
LA FRETTA, la fretta, la fretta.
La fretta è sempre stata una cat-
tiva consigliera. Non per nien-
te quando esisteva il giornali-
smo s’insegnava ai giovani
aspiranti che ogni notizia an-
dava verificata prima che fosse
pubblicata e che in ogni circo-
stanza occorreva sentire alme-
no due campane.

Questo, in particolare, quan-
do il mestiere s’identificava con
la carta stampata e certe regole
facevano parte di un bagaglio
professionale condiviso. Con la
radio e la tv cambiano i mezzi
ma la logica resta la stessa: con-
trollare prima di coinvolgere gli
ascoltatori.

Con l’avvento di Internet le
regole saltano. Tutti giornalisti,
nessun giornalista. L’importan-
te è immettere per primi qual-
cosa in rete. Non fa niente se sia
aria fritta, menzogna o chiac-
chiericcio. L’obiettivo non è più
fare informazione ma suscitare
sensazione. Fretta e malcostu-
me, allora.

Capita così, tanto per torna-
re al caso che mi riguarda (a
pagina 5 le puntate precedenti),
che un comunicato della Pro-
cura raggiunga la maggiore
agenzia di stampa e che questa
la rigiri al sistema dei media
senza sforzarsi di leggerlo be-
ne, capirlo e magari approfon-
dire.

Non si tratta di un compor-
tamento comune, per fortuna,
perché l’Ansa conserva colle-
ghi coscienziosi che consape-
voli del loro ruolo qualche do-
manda se la fanno. Nel mio ca-
so, questa volta per sfortuna, a
ricevere l’impulso e ad ampli-
ficarlo è qualcuno che si sigla
DM.

Il web si nutre con voracità
di cibo spazzatura ed ecco che
in meno che non si dica fa in-
digestione di una polpetta av-
velenata: il sequestro cautelati-
vo compiuto sui miei beni dal-
la Guardia di Finanza per un
valore di 16 milioni di euro (il
che autorizza a pensare che il
marcio ci dev’essere per forza).

La Procura, a una lettura
scrupolosa della sua esposizio-
ne, non dice questo: 16 sono i
milioni ricercati, non quelli tro-
vati. Ma l’Agenzia fa propria e
certifica, senza alcun contrad-
dittorio, la versione più sfavo-
revole (e la meno probabile) fa-
cendola passare per vera.

Qui si scatena il putiferio.
Sedici milioni sequestrati a un
giornalista che ha amministra-

to una cooperativa ammessa ai
contributi pubblici per gestire Il
Denaro sono argomenti troppo
ghiotti per non essere ingoiati e
sputati ripetutamente creando
una poltiglia infetta e indigeri-
bile.

Il Fatto Quotidiano non si
lascia sfuggire l’occasione e ti-
tola: Editoria: “il direttore del
Denaro ha truffato lo Stato per
ottenere contributi”, utilizzando
le virgolette per dare ufficialità
e autorevolezza alle parole che
invece sono dell’articolista che
si sigla FG. 

Il quale non contento,
schiaffando la testata in bella
mostra, prosegue sicuro: La
Guardia di Finanza ha seque-
strato 16 milioni ad Alfonso
Ruffo… A ogni passaggio au-
menta la certezza della colpa.
Nessuno si chiede a quanto
davvero ammonti l’accerta-
mento. Lo dico io: 150mila eu-
ro, qualcosa in più a voler es-
sere generosi (una stima preci-
sa dovrà esser fatta).

A grandi caratteri le tesi del-
l’accusa, forzate e amplificate,
diventano realtà. Siti di terz’or-
dine si accodano felici mon-
tando falsità. Il mostro può es-
sere consegnato all’opinione
pubblica che, snervata da una
crisi senza fine, non aspetta al-
tro che sfogare il proprio ran-
core.

Devo anche aggiungere a
onor del vero che i direttori dei
giornali campani, di vecchia
scuola, qualche perplessità de-
vono averla avuta perché più di
un collega mi ha chiamato per
chiedere lumi e il Mattino ha
pubblicato una mia lettera di
spiegazioni. Non tutto è perdu-
to.

Comunque si concluderà,
questa vicenda è cominciata
male. I danni personali, profes-
sionali, editoriali –d’immagine
e di reddito – ricevuti si uni-
scono alla beffa che ad averli
prodotti è l’incoscienza e forse
la cattiveria di un sistema me-
diatico che si erge a difensore
della moralità senza averne un
briciolo.

Nelle condizioni date è mol-
to difficile portare il Denaro nel-
le edicole e per questo ad ago-
sto sospenderemo le pubblica-
zioni con l’intenzione di tor-
narvi a settembre. Saremo pe-
rò presenti con la versione on-
line. Che cercheremo di mi-
gliorare, naturalmente.
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•Borse in Ue, domande entro settembre
•Finmeccanica premia le idee di business 

•App e prodotti hi-tech: universitari in gara
•Design, opportunità per nuovi talenti
•Sicurezza nei trasporti: bando da 2 mln

••• pagine 15-22

INCENTIVICULTURE
••• pagine 
da 23 a 25 e 28

CHE SIA UNAMISSIONE tutt’altro che semplice Um-
berto De Gregorio lo sa bene. Risanare un’azien-
da con debiti complessivi per circa 800 milioni,
2.300 dipendenti, un patrimonio che non arriva
ai 10 milioni, 2.900 giudizi pendenti e un parco
macchine che definire fatiscente è un eufemismo,
non è un’impresa da poco. 

Ma il neopresidente di Eav, la holding del tra-
sporto regionale, è ottimista. Commercialista, brac-
cio destro napoletano del governatore Vincenzo De
Luca, tra i più attivi in campagna elettorale, De
Gregorio guarda al risanamento come a un’impre-

sa possibile nel medio termine: "Si tratta di una
grande responsabilità – riconosce  –. Il sistema dei
trasporti in Campania è da ricostruire. Occorrono
qualificate risorse umane e ingenti risorse finan-
ziarie in un progetto chiaro che coinvolga i lavo-
ratori e i cittadini”. L’obiettivo è rimettere i conti
a posto entro il 31 dicembre 2016 “per rendere
l’Eav un’azienda in salute pronta a camminare sul
mercato con le proprie gambe. Solo allora si potrà
vagliare l’ipotesi della privatizzazione di una ge-
stione del servizio”. 

••• pagina 26 e 27

••• pagina 11

••• pagina 7

EAV

Donare la vista ai droni:
Salerno fa scuola e business

[IMPRESE&MERCATI] [POLITICA&PALAZZI] [PROFESSIONI]
INDUSTRIAALBERGHIERA.Cinque
grandi aziende napoletane, con la
collaborazione di Invitalia, inve-
stono oltre 30 milioni di euro per
l’ammodernamento dei loro hotel
di lusso.

••• 8

BANCAPROMOS. L’istituto di cre-
dito napoletano finanzia la start-up
Belsire, che propone al mercato in-
ternazionale prodotti di abbiglia-
mento di alta sartoria. L’azienda
vende anche via web.

••• 9

REGIONE. Comuni della Campa-
nia a rischio dissesto in caso di di-
simpegno dei fondi europei. In bi-
lico ci sono 1,8 miliardi di euro. A
lanciare l'allarme è il governatore
Vincenzo De Luca. 

••• 11

COMMISSIONE UE. Napoli-Bari:
l'ultima tranche di risorse europee fa
salire all'80% la copertura dell'ope-
ra. “Entro il 2016 si dovrà puntare
ad aprire il primo cantiere”accelera
Costantino Boffa, parlamentare Pd. 

••• 12

GEOLOGI. Peduto: Nel Piano na-
zionale dissesto idrogeologico va
prevista l’obbligatorietà della super-
visione di competenza per qualsia-
si progetto. Un geologo di cantiere
al pari di ingegneri e progettisti.

••• 13

CONSULENTI DEL LAVORO. Si in-
sedia il nuovo Cda: alla presidenza
viene confermato Mauro Capita-
nio. Il vicepresidente è Francesco
Duraccio, già referente regionale
della Fondazione. 

••• 14

•Sùn Nà: il sogno ispira il suono 
•Leone, Bacco e la creatività

De Gregorio: Gestione aperta ai privati, controllo pubblico

Il Denaro sospende
le pubblicazioni

per il mese di agosto

Vi auguriamo
buone vacanze

e vi diamo
appuntamento

in edicola
sabato 5 settembre

Seguiteci su ildenaro.it

L’INTERVISTA

Risanamento entro il 2017
E poi pronti per il mercato

IL CASO DENARO / 2

Il danno e la beffa 
DI ALFONSO RUFFO

FUTURA

Scarica il bando 

Giovani cervelli
del Mezzogiorno

Contributi 
fino a 400mila € 

••• pagina 15

RICERCA

Leggi anche a pagina 5

Patriciello: A rischio la coesione nazionale 
L’Ue non può salvare il Sud da sola

http://ildenaro.it/
http://www.fondazioneconilsud.it/bandi-e-iniziative/leggi/2015-07-14/bando-brains2south/


[ SABATo 1° AGoSTo ]
� ore 4,45 – Capaccio (Sa) 
Area archeologica di Paestum
Passeggiata all'alba tra i templi 
Al via “Lunacantastorie”, iniziativa di Campania>Ar-
tecard: visite notturne, ogni sabato d’agosto, dell’area
archeologica, con effetti sonori sofisticati, quali di-
spositivi di localizzazione geografica e cuffie speciai.
Iniziativa realizzata con il Dipartimento di Fisica del-
l’Università di Napoli Federico II, che ha sviluppato
il sistema di spazializzazione del suono in 3D, abbi-
nato a registrazioni in olofonia, curate da Hubert
Westkemper. Testi e regia di Fabio Cocifoglia, voci
di Stefano Ferraro, Massimiliano Foà, Loredana Pie-
dimonte.

� ore 11.00 – Pioppi (Sa)
Palazzo Vinciprova
FestAmbiente
Inaugurazione dealla quarta edizione di FestAmbiente
Cibo, Bellezza e Legalità, festival promosso insieme al
Comune di Pollica, in collaborazione con il Parco Na-
zionale del Cilento Alburni e Vallo di Diano, MuSea e
l’Ecomuseo della Dieta Mediterranea, per ricordare la
figura del sindaco Angelo Vassallo, ucciso nel 2010. In
programma laboratori gastronomici e passeggiate lun-
go il sentiero della Dieta mediterranea. Domenica 2
agosto, alle 19.30, ad Acciaroli presso Enoteca Dom
Florigi, showcooking a cura di Pietro Parisi e presen-
tazione del suo libro “Un cuoco contadino, i volti del-
la sua terra”. 

� ore 11.00 - Agropoli
Presidio Ospedaliero
Riapre il PSAUT
Cerimonia di riapertura del Psaut (Presidio di Primo Soc-
corsi territoriale) con posti di unità critica per la stabiliz-
zazione dei pazienti. Riattivati i servizi di laboratorio ana-
lisi e radiologia. Interviene il sindaco Franco Alfieri.

� ore 12.00 – Capaccio (Sa)
Sala Erica – Piazza Santini
Un’auto per i disabili
Cerimonia di consegna di una Fiat Doblò, concessa dal-
la Mobility Life spa, che sarà affidata ad alcune associa-
zioni locali, grazie anche al contributo di alcuni impren-
ditori locali. L’auto sarà utilizzata per il trasporto di per-
sone su sedie a rotelle. Interviene il sindaco Italo Voza.

� ore 20.00 – Agerola (Sa)
Centro storico
FiordilatteFiordifesta
Inaugurazione della 35ma edizione di "FiordilatteFior-
difesta", Sagra dei prodotti tipici agerolesi in programma
fino a lunedì 3 agosto. La manifestazione è organizzata
dall'Associazione Sant'Antonio Abate. In programma di-
mostrazioni di lavorazione, percorsi naturalistici e artistici,
laboratori del gusto promossi dalla condotta dei Monti
Lattari di Slow Food Campania.

� ore 21.00 – Giffoni Valle Piana (Sa)
Aia della Baronessa
Mezzogiorno, vento volti della legalità
Cerimonia di consegna dei premi Gabbiano sul tema
“Mezzogiorno: i cento volti della legalità”. Dopo i saluti di
Valentina De Filpo, presidente Il Gabbiano onlus; Paolo
Russomando, sindaco di Giffoni Valle Piana; e del sena-
tore Angelica Saggese, i riconoscimenti saranno conse-
gnati a Giuseppe Falcomatà, indaco di Reggio Calabria;
S.E. Mons. Luigi Moretti, Arcivescovo di Salerno-Cam-
pagna-Acerno; Lucio Alfieri, presidente Federazione Cam-
pana delle Banche di Credito Cooperativo; Anna Rita
Leonardi, dirigente PD Calabria; Enzo D’Errico, diretto-
re del Corriere del Mezzogiorno. Conclusioni di Vincen-
zo De Luca, presidente Regione Campania; e Giuliano Po-
letti, ministro del Welfare. Cavalierato al Merito del La-
voro a Luigi Lembo, premiato da Gerardo D’Elia.

[ DoMENICA 2 AGoSTo ]
� ore 10.00 – Castellammare di Stabia (Na)
Frazione Varano - Villa Adriana
Completato il restauro dell’area archeologica
Inaugurazione dell’ampliamento dell’area archeologica
di Villa Arianna, con l'apertura, dopo il restauro, di al-
cuni ambienti tra cui quelli termali, finora non visita-
bili. I lavori, a cura dell’équipe dell’Hermitage di San
Pietroburgo e dell’Ufficio scavi di Stabia, sono consistiti
in interventi di scavo archeologico, restauro e rilievo. Per
l’occasione saranno riaperti anche gli ambienti 44 e 45
restaurati dall’Accademia delle Belle Arti di Varsavia. Gli
interventi rientrano nell’ambito degli accordi esistenti
tra la Soprintendenza Speciale per Pompei, Ercolano e
Stabia e la Fondazione RAS (Restoring Ancient Stabiae),
Fondazione dell’Università del Maryland.

� ore 21.00 – Lacco Ameno (Na) 
Piazza Santa Restituta
Ischia libri d'A...Mare
Serata in onore di Luciano De Crescenzo, autore di
“Stammi felice” (Mondadori), accompagnato da Carlo
Missaglia. L’iniziativa si svolge nell’ambito della XX edi-
zione della kermesse letteraria Ischia libri d’A…Mare, sul
tema “Fantasmi e desideri sotto il sole del Mediterraneo”,
si snoda fino al 24 Agosto 2015 a Lacco Ameno. Realiz-
zata con il patrocinio del Comune di Lacco Ameno, del-
l’EPT di Napoli e dell’Azienda di Cura, soggiorno e Tu-
rismo delle isole di Ischia e Procida, la kermesse sarà ospi-
tata tra lo scenario di Piazza Santa Restituta ed i belve-
dere degli alberghi Regina Isabella di Giancarlo Carrie-
ro, il Mezzatorre Resort di Alessandra di Lorenzo e il San
Montano e Reginella della famiglia De Siano. 

� ore 20.00 – Cusano Mutri (Bn)
Villa comunale
I giovani e l'agricoltura
Convegno sul tema “Giovani e agricoltura. Futuro
prossimo”, nell’ambito dell  VII Cusano Talk Festi-
val. Intervengono Ferdinando Gandolfi, funzionario
Regione Campania; Maria Giovanna De Lucia, de-
legata Slow Food Campania e Basilicata; Luigi Ru-
bano; vicepresidente Confederazione Italiana Agri-
coltori e Antonio Ciabrelli, presidente Gal Titerno.
Modera l’incontro Billy Nuzzolillo.

[ LUNEDì 3 AGoSTo ]
� ore 12.00 – Napoli
Regione Campania – via S. Lucia 81 
Sarno, piano anti-esondazioni
Riunione convocata da Fulvio Bonavitacola, vice pre-
sidente Regione e assessore all’Ambiente, con i sindaci
dell’Agro sarnese-nocerino e gli enti interessati per di-
scutere sugli interventi da attuare in relazione alle
esondazioni del Sarno. Partecipano Giuseppe Can-
fora, sindaco di Sarno nonché presidente della Pro-
vincia di Salerno; i sindaci di Nocera Inferiore, San
Valentino Torio, San Marzano sul Sarno e Striano;
Massimiliano Mercede, presidente Ente Parco; Pa-
squale Marrazzo, direttore Arcadis; Antonio Setaro,
commissario del Consorzio di Bonifica; Stefano Sor-
vino, segretario generale dell’Autorità di Bacino; Bia-
gio Franza, dirigente del Genio Civile; Italo Giulivo,
direttore Lavori pubblici e Protezione civile della Re-
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AGENDA Consulta l’agenda completa on line

E CON IL CALDO ARRIVA
LA TASSA SULL’ARIA FRESCA
LE FIAMME e il fumo che in questo scorcio di esta-
te rovente hanno avvolto l'aereoporto di Fiumici-
no costringendo a terra, in una situazione di in-
descrivibile caos, aereomobili e passeggeri, hanno
rappresentato più e meglio di mille parole l'im-
magine di un Paese che, pur avendone i mezzi, non
riesce a decollare. Di più: un Paese che comples-
sivamente non solo non cresce, ma arretra, dal mo-
mento che continua a presentare divari territoria-
li sempre più difficili da colmare o, come avreb-
bero detto i meridionalisti di vecchia scuola,
"squilibri sempre più avanzati". Non è il caso qui
di riproporre vecchie e irrisolte "questioni". 

Un dato però è certo: il Mezzogiorno è a rischio
sottosviluppo permanente. L'ultimo rapporto
Svimez ci dice che negli anni acuti della crisi glo-
bale, dal 2000 al 2013, il Sud Italia è cresciuto ad-
dirittura la metà della Grecia (che pure ha segna-
to un +24%) e, più in generale, oltre 40 punti per-
centuali in meno della media delle regioni Con-
vergenza dell'Europa a 28 (+53,6%)". 

Insomma, fossimo stati un paese autonomo, sa-
remmo già fuori dall'Europa, e senza neanche la
possibilità di ritrovarci l'odiata Troika in casa. Ab-
bandonati al nostro destino cinico e baro. 

"Il Sud è ormai a forte rischio di desertificazio-
ne industriale - si legge nel Rapporto Svimez sul-
l'economia del Mezzogiorno 2015 - con la con-
seguenza che l'assenza di risorse umane, impren-
ditoriali e finanziarie potrebbe impedire al Meri-
dione di agganciare la possibile ripresa e trasformare
la crisi ciclica in un sottosviluppo permanente". Dal
2008 al 2014 il settore manifatturiero al Sud ha per-
so il 34,8% del proprio prodotto, contro un calo
nazionale del 16,7% e ha più che dimezzato gli in-
vestimenti (-59,3%), tanto che nel 2014 la quo-
ta del valore aggiunto manifatturiero sul Pil è sta-
ta pari al Sud solo all'8%, ben lontano dal 17,9%
del Centro-Nord. Peraltro è appena il caso di ri-
cordare che l'Italia, nel suo complesso, con il
+20,6% è stato il Paese dell'area euro a 18 paesi che
è cresciuto di meno, a fronte di una media del
37,3%. Tanto da far scrivere alla Bce che i progressi
dell'Italia verso una convergenza reale del Pil, sono
stati "deludenti", scontando "il nostro paese anche
una produttività del lavoro "ampiamente al di sot-
to della media euro" e una governance delle isti-
tuzioni nazionali nelle posizioni più basse.

Un giudizio che non collima, evidentemente,
con il punto di vista del premier Matteo Renzi, il
quale, parlando agli ambasciatori, ha detto: "In Eu-
ropa stiamo rispettando, come pochissimi altri Pae-
si, tutti i vincoli: possiamo guardare alla realtà dei
fatti a testa alta anche perché abbiamo il deficit al
2,6%". Renzi è tornato anche sul tema delle tas-
se, annunciando una riduzione della pressione fi-
scale sul profitto delle imprese. "Nel 2017 - ha det-
to - con la riduzione del costo per le imprese dal
combinato Ires-Irap, vogliamo portare il costo del-
la tassazione sul profitto al 24%, l'obiettivo che ci
poniamo è un punto sotto la Spagna".  E poi ha
aggiunto: "L'Italia non è più il Paese delle tasse". 

Peccato che in tema di fisco, in settimana, dopo
la tassazione sull'iva (che è stata finalmente censurata
da un tribunale) e l'introduzione di una gabella sui
visitatori, se n'è letta anche un'altra: la tassa sui con-
dizionatori (sotto forma di libretto di impianto e
manutenzione). E, visto il gran caldo di questi gior-
ni, dopo un comprensibile allarme da parte dei cit-
tadini, il Mise s'è preoccupato di precisare: la tas-
sa sull'aria fresca riguarda solo i grandi impianti.
Insomma, le imprese. Giusto per non smentirsi.

Ad ogni buon conto, non mancano note di ot-
timismo. Confindustria, infatti, vede finalmente
la ripresa. Secondo il Centro studi, infatti, la pro-
duzione industriale a luglio è aumentata dello 0,4%
rispetto a giugno (-0,3% su maggio). Al netto del
diverso numero di giornate lavorative, la produ-
zione è avanzata del 2,6% rispetto allo stesso mese
dello scorso anno; in giugno si era avuto +1,4% su
giugno 2014. Gli ordini registrano un progresso
dell'1% su giugno e del 2,3% su luglio 2014. In
giugno si era avuto un miglioramento dello 0,8%
su maggio e del 2,7% su giugno 2014. •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

IL DENARO

IN OCCASIONE dell’anniversario della scomparsa del
grande tenore, davanti alla Cappella di Enrico Caru-
so il parroco don Ciro Marino celebrerà una messa
in suffragio. Dopo la cerimonia religiosa, selezione
d’ascolto di alcune delle sue incisioni più famose.

Una Messa per Caruso
Sabato 1° agosto – ore 11,00 – Napoli
Cimitero monumentale di S. Maria del Pianto

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi


[ SABAtO 1° AGOStO ]

ore 20.00 – Napoli
Teatro di San Carlo
Il ritorno di Giselle
torna al San Carlo “Giselle”, balletto
romantico per eccellenza, interpretato
da due stelle della danza mondiale: Sve-
tlana Zakharova e Sergei Polunin, nel-
la coreografia ripresa da Lyudmila Se-
meniaka, mentre sul podio a dirigere
l'orchestra ci sarà Alexei Baklan. Il bal-
letto su musiche di Adolphe Adam,
con le scene di Raffaele Del Savio e i
costumi di Mario Giorsi e Giusi Giu-
stino, esalta l’eleganza del Corpo di
Ballo sancarliano guidato dal maître
Lienz Chang. (In replica domenica 2
agosto ore 17.00).

•••

ore 20.00 – Summonte (Av)
Torre Angioina e piazza De Vito
Sentieri Mediterranei
Paolo de vito presenterà il recital "La
vida es sueno", mentre, alle 22.30, sa-
lirà sul palco di piazza de vito Danie-
le Ronda e, a seguire, lo spagnolo He-
via. domenica 2, alle ore 17.00 escur-
sione alla chiesa rupestre di San Silve-
stro. La cantante Fiorenza Calogero si
esibirà alle 22 nel santuario di San Ni-
cola e, alle 22.30, toccherà in piazza de
vita a Roy Paci e Aretuska. A mezza-
notte, incendio della torre. 

•••

ore 21.00 - Ariano Irpino (Av)
Centro storico
Ariano Film Festival
Serata conclusiva della terza edizione
dell'Ariano International Film Festi-
val. Intervengono gli attori Ettore Bas-
si, Giorgio Pasotti, Orlin Pavlov, Emi-
ly Shah, Ivan Boragine, Brice Marti-
net, Martine Brochard, Sofia Brusco-
li (madrina della rassegna) e Sergio As-
sisi. 

•••

ore 21.00 – Marcianise (Ce)
Reggia Outlet
Max Gazzè al Summer Festival 
Il cantante protagonista di una delle se-
rate più attese al Summer Festival al
Reggia Outlet. Ingresso gratuito. 

•••

ore 21 – Positano (Sa)
Frazione Nocelle
Positano Teatro Festival
Massimo Masiello è protagonista e
regista di "Gli amici se ne vanno – Le

note ineguali di Umberto Bindi" di G.
Cesario ed Antonio Mocciola, che rac-
conta la storia dell'artista e dell'uomo
Bindi. Il cartellone del Positano tea-
tro Festival, diretto da Gerardo D'An-
drea, prosegue domenica 2 agosto a
Montepertuso, con "Le statue movi-
bili", che il regista Lello Serao rein-
terpreta con una compagnia di giova-
ni attori e la partecipazione di Nun-
zia Schiano e Niko Mucci. Lunedì 3
agosto il teatro Giardino di via Pasi-
teaospiterà il ritorno di Antonella
Morea, interprete di "Io la canto co-
sì", omaggio a Gabriella Ferri. Regia
di Fabio Cocifoglia. 

•••

ore 21.15 – Ravello (Sa)
Belvedere di Villa Rufolo
“Musica da Oscar” 
Serata dedicata al grande cinema che
vede sul palco tre cori: i Laeti Canto-
res, il Mysterium vocis, e i Soul Singers,
con il soprano Stefanna Kybalova, ac-
compagnati dall’Orchestra Sinfonica
di Asti. A dirigere i complessi sarà il
Maestro Silvano Pasini. In programma
alcune delle più celebri colonne sono-
re cinematografiche, da quelle di John
Williams a quelle del Premio Oscar
ennio Morricone. domenica 2 ago-
sto, invece, il celebre cornista Alessio
Allegrini, primo corno di tutte le gran-
di orchestre del mondo e il più impor-
tante virtuoso del suo strumento, sali-
rà sul palco del Ravello Festival insie-
me ai percussionisti della tetraktis en-
semble (Belvedere di villa Rufolo - ore
20.00). Musiche di Cherubini, Rossi-
ni, Cage, Ciammarughi, Panfili.

•••

ore 21.30 – Sapri (Sa)
Arena del Mare
Sapri Jazz Waves
Per la v edizione del Sapri Jazz Waves
di scena Barbara Casini, accompagna-
ta al pianoforte da Alessandro Lanzo-
ni, che presenteranno l’ultimo album
“Uma muhler”. La rassegna si conclu-
de  domenica 2 agosto con il quartet-
to della pianista Elisabetta Serio che
presenta il suo ultimo album "Niente
di Serio". Con lei, sul palco la gran-
dissima voce soul blues di Sarah Jane

Morris, e Leonardo De Lorenzo (bat-
teria), Marco De Tilla (contrabbasso),
Fulvio Sigurtà (tromba e filicorno).

[ LUNedì 3 AGOStO ]
ore 10.00 – Fisciano (Sa)
Università degli Studi
Falaut Festival in Ateneo 
Inaugurazione del Falaut Festival, mes-
so in piedi dall’Associazione flautisti ita-
liani, diretta da Salvatore Lombardi.
Concerti, masterclass, seminari e lezio-
ni animeranno 70 aule del Capus L’Uni-
versità, che ha patrocinato la rassegna,
giunta alla quinta edizione, diventa tea-
tro grazie a un’iniziativa unica nel no-
stro Paese: 35 docenti provenienti dai
cinque continenti, 14 espositori, 12 con-
certi e masterclass. Novità assoluta i con-
certi serali: sul palco del teatro d’Ateneo
di scena il 5 agosto Enzo Avitabile, con
un seminario sulle musiche per flauto.

•••

ore 21.00 - Ascea (Sa)
parco archeologico di Elea
Velia Teatro 2015
Anfitrione” di Plauto inaugura velia-
teatro 2015. Sette gli appuntamenti
in cartellone fino al 22 agosto, che dan-
no corpo alla XvIII edizione della ras-
segna organizzata nell’antico sito della
Magna Grecia, patria dei filosofi Par-
menide e Zenone e Patrimonio Mon-
diale dell’Umanità Unesco. L’opera di
Plauto èm rappresentata da “Kerkís.
teatro Antico In Scena” nell’ambito
del Corso sul teatro Antico dell’Uni-
versità Cattolica di Milano, per la re-
gia di Christian Poggioni e con la di-
rezione drammaturgica di Elisabetta
Matelli, docente di Storia del teatro
greco e latino all’Università Cattolica.
Martedì 4 agosto in scena “Apologia di
Socrate”. Precede lo spettacolo l’in-
contro con Franco Ferrari, professore
di Storia della filosofia antica all’Uni-
versità di Salerno, tra i massimi stu-
diosi di Platone

[ MARtedì 4 AGOStO ]
ore 21.00 – Bacoli (Na)
Villa Comunale
Francesco De Gregori in concerto
Il cantautore presenta “vivavoce”, il

doppio cd in cui rivisita i più impor-
tanti brani del suo repertorio.

[ MeRCOLedì 5 AGOStO ]
ore 20.00 -Somma Vesuviana (Na)
Borgo Casamale - Chiesa della Colle-
giata
Festa delle Lucerne 
Con la processione della Madonna
della Neve si conclude la "Festa delle
Lucerne", evento che si svolge ogni
quattro anni. Nei tre giorni della fe-
sta diversi vicoli del Borgo Medievale
sono illuminati da migliaia di picco-
le lucerne ad olio disposte su struttu-
re di legno che hanno una forma geo-
metrica tipica per ogni vico: cerchi,
quadrati, rombi, triangoli.   

[ GIOvedì 6 AGOStO ]
ore 21.00 – Ercolano
Villa Favorita 
Litfiba alle Ville Vesuviane
Apertura con i Litfiba di Piero Pelù e
Ghigo Renzulli per il XXvII Festival
delle ville vesuviane, promosso dalla
Fondazione ente ville vesuviane. Si
tratta dell’unica data in Campania del
tour estivo “tetralogia degli elementi
live” dei Litfiba. Ingresso gratuito gio-
vedì 13 agosto in piazza Pugliano di
ercolano per il concerto di Enzo Avi-
tabile e i Bottari, che presenteranno il
“Black tarantella tour”.

•••

[ veNeRdì 7 AGOStO ]
ore 18.00 – Avellino – Circolo Stampa
Corso Vittorio Emanuele  
Burraco sotto le stelle
torneo “Burraco sotto le stelle-Città
di Avellino”, giunto alla quarta edi-
zione e patrocinato dal Comune di
Avellino. Il ricavato del torneo, orga-
nizzato da Romeo D'Adamo, presi-
dente dell’A.I. Bur, sarà devoluto in
beneficenza all’Oasi Mariana.

•••

ore 20.00 – Mercogliano (Av)
Chiostro del Palazzo Abbaziale di Lo-
reto  
Recital di Bruno Canino
Il pianista napoletano propone un
programma dedicato alla "storia del
valzer", con brani di Clementi, Cho-
pin, Brahms, debussy, Chabrier, Ciaj-
kovskj,  Prokof ’ev, Hindemith,
Strauss. Il recital si svolge nell’ambi-
to del ciclo “eventi in abbazia” del fe-
stival Sentieri Mediterranei 2015.

gione; Angelo Cavaliere, dirigente settore Ambiente
della Provincia di Salerno. 

� ore 11.30 - Pompei (Na)
Area Archeologica
Scavi, riapre la Palestra Grande
Inaugurazione della Palestra Grande degli Scavi di Pom-
pei e dei nuovi spazi di allestimento con l’esposizione de-
gli straordinari affreschi di Moregine. Intervengono Da-
rio Franceschini, ministro per i Beni Culturali;, Vincen-
zo De Luca, presidente della Regione Campania; Mas-
simo Osanna, soprintendente archeologico; Giovanni
Nistri, direttore generale del Grande Progetto Pompei. Nel
corso dell’inaugurazione vuene inoltre, presentato il pro-
gramma di passeggiate notturne e incontri letterari nel’area
archeologica, “Pompei, un’emozione notturna”, promossi
dalla Regione Campania e realizzati dalla Scabec.  

MARtedì 4 AGOStO ]
� ore 12.00 - Napoli
Regione Campania, via S. Lucia 81
Fondazione Ravello
Riunione del Consiglio d'Indirizzo della Fondazione Ra-
vello chiamatp ad eleggere il nuovo presidente e il Cda. Con
il commissario ad acta Raffaele Scognamiglio e il segreta-

rio generale Secondo Amalfitano, convocati i rappresen-
tanti di Provincia (Giuseppe Canfora e Antonio Botti-
glieri), Comune (Giuseppe Liuccio, Giampaolo Schiavo
e Lelio Della Pietra), dell'ept (Genoveffa Tortora), e i
rappresentanti della Regione Campania: Mimmo Paladi-
no, l'ex assessore regionale Caterina Miraglia, il magistra-
to Carlo Alemi e Giuseppe De Mita.

[ GIOvedì 6 AGOStO ]
� ore 21.00 – Positano (Sa)
Teatro Giardino di via Pasitea 
Premio Annibale Ruccello
Cerimonia di consegna del Premio dedicato al'attore stabiese,
quest'anno assegnato all'attrice Giuliana De Sio. L’iniziati-
va si svolge nell'ambito del Positano teatro Festival. 

� ore 20.00 – Teverola (Ce) 
Parco Commerciale Jambo-Conad
Expo della birra
Inaugurazione di GoBeer expo, manifestazione dedica-
ta alla cultura e all’informazione sul mondo della birra.
Nel corso delle 4 giornate, dense di incontri e workshops,
la rassegna guiderà i visitatori e gli operatori del settore
alla scoperta delle migliori birre nazionali ed internazio-
nali, con un occhio di riguardo al gusto autentico e cer-

tificato di alcune prestigiose realtà artigianali. Oltre 6.000
mq di area espositiva accoglieranno più di 200 etichette
tra le più prestigiose del patrimonio birraio internazionale,
suddivise per aree geografiche di provenienza.

[ veNeRdì 7 AGOStO ]
� ore 21.00 – Ischia Ponte (Na)  
Torre di Michelangelo - Cartaromana
Premio Ugo Calise
Cerimonia di consegna del Premio Ugo Calise. Interven-
gono Gemma Calise, sorella del musicista e ideatrice del
Premio; e Giovanni D'Amico, organizzatore della serata.
Il riconoscimento sarà al cantante Nino D'Angelo. 

[ dOMeNICA 9 AGOStO ]
� ore 21.00 – Lacco Ameno (Na) 
Piazza Santa Restituta
Achille Lauro, il navigatore
Alfonso Ruffo, direttore del denaro, e Salvatore Lauro, ar-
matore e presidente di Lauro.it, presentano il libro “Il na-
vigatore” di Achielleugenio Lauro (Mondadori), che rac-
coglie documenti e testimonianze inedite sulla vita di Achil-
le Lauro. La presentazione si svolge nell’ambito della XX
edizione della kermesse letteraria Ischia libri d’A…Mare.

Consulta l’agenda completa on line
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AGENDA

AGENDA

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo
Bruno Esposito, imprenditore

Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere
Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista

Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Matteo Sperandeo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante

ECONOMIA, ETICA, ESTETICA | Il manifesto di Ischia

Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 
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Pubblicata lunedì 27 luglio su ildenaro.it
e il giorno dopo sul Mattino

Cari amici,
vorrei chiarire con voi un punto del-

la mia vicenda giudiziaria che può su-
scitare anche tra i più intimi qualche
perplessità. Mi riferisco ai 16 milioni in
beni mobili e immobili che la Guardia
di Finanza mi avrebbe sequestrato in via
cautelativa per la presunta (presunta)
natura fittizia della cooperativa nell’ar-
co di tempo che ha editato il Denaro sot-
to la mia amministrazione.

A una lettura veloce e superficiale –
come sono la gran parte delle letture – il
comunicato della Procura di Napoli
avrebbe potuto generare questo equivo-
co che è bene eliminare. Sedici milioni
sono il limite entro il quale i pubblici uf-
ficiali avrebbero potuto avanzare la lo-
ro azione precauzionale a fronte dei cir-
ca 11 erogati al gruppo di lavoro nei
quattro anni che vanno dal 2007 al
2010. Il valore di quello che mi è stato
effettivamente sequestrato, perché trova-
to nelle mie disponibilità, non credo su-
peri i 150.000 euro.

E spiego. Il cespite più rilevante che
possiedo è una casetta a Pescocostanzo
quotata 200.000 euro per oltre metà
gravati da un mutuo trentennale che fi-
nirò di pagare, se ci arrivo, quando
avrò ottant’anni. Di natura immobi-

liare anche la quota infinitesimale di
un rudere in provincia di Benevento
che, appartenuto a un mio bisnonno,
oggi è diviso tra una trentina di bisni-
poti che non si mettono d’accordo ne-
anche sul suo abbattimento. Non so
esprimere una stima ma temo sia ad-
dirittura negativa. 

C’è poi la Smart di mia figlia, inte-
stata a me che la pago a rate 100 euro
il mese, che può essere scambiata per 5
o i 6mila euro. Inoltre detengo una
manciata di penne e di orologi (solo
uno degno d’interesse) più quadri di
arredamento che per me hanno un
grande significato affettivo ma del cui
valore venale dubito assai. Infine ci so-
no i conti correnti personali dov’erano
appostate le cifre utili a pagare le tasse
e l’istituto di previdenza, far fronte a
qualche esigenza di casa, pagare le va-
canze, assicurare una piccola riserva.

A conti fatti, dunque, mi sono reso
conto di aver accumulato nei miei tren-
tacinque anni di attività professionale -
di cui venticinque promuovendo un’ini-
ziativa editoriale e partecipandovi con
grande impegno – un patrimonio che
può ambire a raggiungere la consisten-
za di 150.000 euro o poco più. Ed è que-
sta, forse, la mia vera colpa.

Vi ringrazio per questo ennesimo eser-
cizio di pazienza.

a.r.

Riproponiamo in questa pagina l’articolo di fondo apparso sullo scor-
so numero del Denaro per spiegare la vicenda giudiziaria che ha col-
pito il direttore Alfonso Ruffo nella sua funzione di amministratore del-
la cooperativa che ha editato per diversi anni la testata e in più la let-
tera agli amici (pubblicata anche dal Mattino) nella quale si dà con-
to dell’entità del sequestro preventivo effettuato sui suoi beni.

Dalla lettura dei testi, cui si aggiunge l’editoriale di prima pagina,
chi vorrà potrà farsi un’idea dell’accaduto e della dinamica dei fatti
in attesa che la giustizia, come si dice, faccia il suo corso.

DI ALFONSO RUFFO
Pubblicato sul Denaro di sabato 25 luglio

DUNQUE MI TROVO a dover dare una spie-
gazione a chi vorrà seguire con spirito sereno
e mancanza di pregiudizio la vicenda giudi-
ziaria che in questi giorni mi ha colpito.

Come sa chi legge i giornali, ascolta la tv
o segue i social network la Procura di Na-
poli, dietro indagine della Guardia di Fi-
nanza, mi accusa di aver condotto la coo-
perativa Edizioni del Mediterraneo che per
anni ha editato la testata il Denaro impe-
dendo che si svolgesse al suo interno una vi-
ta associativa democratica.

Nella mia qualità di amministratore uni-
co, carica alla quale ero regolarmente elet-
to, avrei impedito il normale svolgimento
delle assemblee violando secondo gli inqui-

renti uno dei principi cardine del sistema
cooperativistico e mettendo quindi in atto
una simulazione.

Ne consegue, secondo questa linea di pen-
siero, che i contributi ricevuti dalla Edizioni
del Mediterraneo nel periodo dell’accerta-
mento non erano dovuti. Di qui la richiesta
di restituzione e il provvedimento di seque-
stro cautelativo su tutti i miei beni, mobili e
immobili, che poi non sono una gran cosa.

Ora io non mi riconosco affatto nella
condotta che mi viene attribuita. Ritengo di
aver gestito la cooperativa nel pieno rispet-
to delle leggi e in totale conformità con
quanto richiesto dalle normative di settore.

Il punto nodale del contendere è tutto
qui. I finanziamenti ricevuti dalla presiden-
za del Consiglio erano sì adoperati per gli
scopi tipici dell’attività editoriale  –  stipendi,
carta, stampa, diffusione (e d’altra parte il
giornale prodotto era sotto gli occhi di tut-
ti)  –  ma attraverso un veicolo, la cooperati-
va appunto, ritenuto falso da chi indaga
perché privo del requisito del sufficiente
gioco democratico e perfettamente legitti-
mo da chi scrive.

Un bel rebus da risolvere anche perché chi
mastica di giornalismo sa che le decisioni
cruciali le assume il direttore responsabile ed
è in questa veste che io ho agito nella stra-
grande maggioranza dei casi. E, sì, la dop-
pia veste di direttore e amministratore mi da-
va ampi poteri che ho comunque sempre
esercitato con coscienza e nei limiti delle
deleghe ricevute.

Tutto questo sarà oggetto di dibattito nel
processo, com’è giusto che sia, e prenderà il
tempo che ci vuole.

Nel frattempo non è possibile impedire
lo sciacallaggio di chi campa  sulle disgrazie
altrui e ne gode,  motivo principale della
nostra arretratezza economica e culturale .
Senza nemmeno che sia avviato il procedi-
mento giudiziario, c’è chi già emette la con-
danna.

Al di là delle chiacchiere sui tre gradi di
giudizio e sulle garanzie riservate al citta-
dino inquisito finché non giunge la sen-
tenza definitiva, la sola accusa basta e avan-
za per provocare conseguenze disastrose
personali, familiari, professionali, im-
prenditoriali, patrimoniali come chi scri-
ve può testimoniare per esperienza fresca
e diretta.

Il danno che questa vicenda mi poteva ar-
recare l’ho già scontato tutto. E chi vive del
suo buon nome può comprendermi meglio
di altri. Ho dovuto rinunciare a occasioni di
lavoro che mi sono conquistato con forza e
determinazione come se il mio stato di de-
linquente fosse stato già accertato. Calpe-
stato il passato, mi si vorrebbe negare il fu-
turo.

Mi danno grande gioia e conforto le te-
stimonianze di stima, amicizia e affetto che
ricevo ogni minuto che passa da chi mi ha
conosciuto, ha con me lavorato, e forse ap-
prezza l’impegno la dedizione l’amore che
ho sempre messo per me e per gli altri nel-
lo svolgimento del mestiere più bello e dif-
ficile del mondo.

DEI DELITTI E DELLE PENE

Il caso Denaro: le puntate precedenti

16 milioni, lettera agli amici

P R I M O P I A N O

Nella mia qualità
di amministratore,
carica alla quale ero
regolarmente eletto,
avrei impedito
il normale svolgimento
delle assemblee

Ora io non mi riconosco
affatto nella condotta
che mi viene attribuita.
Ritengo di aver gestito
la cooperativa nel pieno
rispetto delle leggi
e delle norme di settore

IL  DENARO



L’ECONOMIA ITALIANA ”ha finalmen-
te imboccato la via della ripresa” e tra
i fattori di traino della crescita spicca
l’export che nei primi 5 mesi dell’an-
no ha messo a segno un balzo del 4,1
per cento e, a fine 2015 ”potrebbe
realizzare una crescita aggregata del
5%”. La stima è del presidente del-
l’Agenzia Ice Riccardo Maria Monti
in occasione della presentazione del
Rapporto annuale Ice. Non solo: nel
2016 la corsa potrebbe avere ”una for-
tissima accelerazione”, i fattori varia-
bili sono tanti, ma il numero uno del-
l’Agenzia per la internazionalizzazio-
ne spera in un balzo ”fino a +7%”.
Tutto ciò in un contesto che, malgra-
do la grande incertezza, dovrebbe ve-
dere l’economia mondiale ”rafforzar-

si nel 2015 e 2016”. E tuttavia, se
Nord e Centro Italia brindano alla ri-
presa, ”area dolente patologica” resta-
no le regioni meridionali, in partico-
lare la Puglia ”con il crollo dell’accia-
io legato all’Ilva”.
Nella lista dei mercati più dinamici,
l’export italiano vola letteralmente ne-
gli Usa sfiorando un boom del 30%
(+28,8%), più del doppio della me-
dia europea. Bene anche India
(+14,2%), Regno Unito (+9,4), Me-
dio Oriente (+11,6). Non a caso Mon-
ti segnala il ”record storico” del nu-
mero degli esportatori nel 2014, oltre
212.000, circa 22.000 in più. Scatto
dovuto grazie ad aziende che si affac-
ciano per la prima volta sui mercati
esteri. e non cresce solo l’export, an-

che la penetrazione delle importazio-
ni sulla domanda interna nel 2014 è
tornata ad aumentare ed è una spia po-
sitiva. Non altrettanto bene va all’ex-
port italico in termini di fetta di mer-
cato mondiale: dopo l’aumento nel
2014 consolidandosi al 2,8%, in gen-
naio-maggio di quest’anno la quota è
in caduta. 
Il viceministro dello Sviluppo econo-
mico Carlo Calenda sottolinea lo
”sforzo enorme” di Governo e Ice su
tessile-abbigliamento e agroalimenta-
re, ”collegato alla grande distribuzio-
ne organizzata”, e annuncia: “Creere-
mo una divisione ad hoc, un gruppo
interministeriale che sarà interlocuto-
re unico per gli investitori, non
150mila come nel passato”. •••
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Ice: Made in Italy, è ripresa
Ma il Sud resta a guardare

IL CONSOLATO DEL BENIN a
Napoli promuove la formazio-
ne di medici grazie a un’intesa
con alcune aziende ospedalie-
re cittadine. Scopo dell’accor-
do di cooperazione, spiega il
Console Giuseppe Gambar-
della “è accogliere giovani medi-
ci del Paese africano negli
ospedali napoletani e permet-
tere loro di acquisire competenze mediche utili allo
svolgimento della loro attività una volta tornati nel
proprio Paese”. Promotori dell’intesa sono il Conso-
le del Benin  a Napoli, Giuseppe Gambardella; il di-
rettore del reparto di Cardiochirurgia Pediatrica del
Secondo Policlinico di Napoli, Carlo Vosa; il diret-
tore generale dell’azienda ospedaliera Pediatrica San-
tobono Pausilipon Anna Maria Minicucci; Filome-
na e Marilina d’Orsi dell’Associazione MedichHel-
pAGdorsi Onlus; la Madre Superiora dell’Ordine del-
le Povere Figlie della Visitazione di Maria,  Suor Pa-
squalina Pignatiello; il presidente della Fondazione
‘Paolo Vive’,  Vincenzo Cangiano e Boniface Kpa-
cha, direttore del Centro medico comunale benine-
se di Kalelé, da cui proverrà parte dei giovani medi-
ci. La formazione durerà tre mesi e al termine il di-
rettore dell’azienda ospedaliera fornirà un attestato
delle attività svolte dal giovane tirocinante. L’iniziati-
va è una delle tante che il Consolato napoletano del
Benin svolge da tempo in tema di solidarietà e assi-
stenza.

“Spero che abbia un grande successo – commen-
ta Gambardella –, e sia  solo la prima di una serie, vi-
sto che nell’intesa è prevista la possibilità di una pro-
proga. Per il Benin si tratta del primo accordo inter-
nazionale di questo tipo. Ed è un’occasione importante
anche per la medicina napoletana che avrà l’occasio-
ne di confrontarsi con realtà critiche come quelle afri-
cane (dove purtroppo ancora oggi si può morire per
una banale infezione),  mettendo a disposizione le pro-
prie conoscenze per acquisirne delle altre”.

Il consolato dello stato africano del Benin, nella
Galleria Umberto I, non è nuovo a questo genere di
iniziative (assieme a istituzioni e  associazioni assi-
stenziali): come quelle della realizzazione di pozzi
idraulici in aree prive d’acqua. o della scuola nella cit-
tà di Karimana, a nord del Benin (aò cui progetto han-
no partecipato l’associazione Insieme per l’infanzia, di
Bacoli, la Scuola dei Frati Francescani  dell’Immaco-
latà per gli orfanelli, Ecole de Anges, e l’Ambasciata
a Roma, per una scuola nella città Di Karimana, a nord
del Benin. •••

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

CARI AMICI, DA UN ANNO VI SCRIVO del
Giappone, dei suoi usi e costumi, della sua
cultura, del modo di vivere, dell'economia
ma siamo quasi ad agosto e voglio  raccon-
tare al popolo napoletano, attraverso dei
versi, ciò che accadde quel 6 agosto del 1945
alle  8,15.  Vi prego: leggete queste poesie
ai vostri figli, nelle vostra comunità, ai vo-
stri amici.  Fatelo per un doveroso rispetto
verso verso chi ha  vissuto uno dei capitoli
più bui nella storia dell'umanità.  Tutto ciò
che possiamo fare è pregare, col cuore, per
la pace nella speranza che quel che accadde
quel giorno a Hiroshima, e poi a Nagasaki,
non avvenga mai più.    

Naoko Oda
“Le lacrime scorrevano sulle mie guance.
Anche mio padre piangeva. Non riusciva a
dire niente tranne "Buona. Buona". Che co-
sa sarebbe stato di me se mio padre non fos-
se venuto a prendermi? Tremo al solo pen-
siero”.  

Taeko Miyoshi
“Mia madre trovò uno panno vicino a lei,
lo strappò e lo usò per fare pressione sulle
mie ferite e per bendarmi. Respirava a fati-
ca, ma sembrava disperata nel tentativo di
non farmi perdere nemmeno un'altra goc-
cia di sangue. Le sue mani brillavano, tan-
to erano bagnate di sangue”.

Isano Tanabe
“Mentre ero intrappolata non riuscivo a ve-
dere nulla, ma una volta libera vidi che sia
io che i miei bambini eravamo gravemente
feriti. Avevo grossi tagli sulla testa, sul viso
e sul petto. Tutto il mio corpo era coperto
di tagli e abrasioni, ma ero così concentra-
ta a salvare i bambini che ignorai le mie fe-

rite. Afferrai i bimbi e scappai dal fuoco”.

Tamiko Tsunematsu 
La strada era l'inferno. Eravamo ancora sul-
la Terra? Cos'era accaduto? Molte voci chie-
devano aiuto. Ad un certo punto ci accor-
gemmo di essere coperte di sangue, i vesti-
ti laceri mostravano i nostri corpi. Mia ma-
dre si tolse i vestiti per coprirmi. Ovvia-
mente, facendo questo rimase nuda.   

Fumiko Hisago 
“Per caso guardai verso l'ingresso e vidi la
mia seconda sorella maggiore in piedi sulla
porta. Non riusciva a riconoscermi perché
ero completamente cambiata. "  Akiko Zai-
ki "È un ricordo lontano, ma non lo di-

menticherò mai. Sarò felice se avrò tra-
smesso anche solo un decimo dell'orrore e
del terrore di una bomba atomica”.

Yoshiko Kakita
“Il mio Papà Hiroshima, la città vivace Il
mio Papà, che morì lì Il mio Papà, andato,
nella nube della bomba atomica Il mio Pa-
pà, che morì al castello Il mio Papà, perso
quando ero piccola Il mio Papà, il cui viso
non conosco nemmeno Il mio Papà, il cui
viso mi piacerebbe vedere, anche una sola
volta in sogno Il mio Papà, lo voglio chia-
mare, e dirglielo. Se non ci fosse stata una
guerra, mio padre non sarebbe morto Sa-
rebbe rimasto nella nostra casa E la bicicletta
Che il mio fratello maggiore desidera Sa-
rebbe stata comprata”.

Hatsumi Sakamoto
“Quando cade una bomba atomica Un gior-
no diventa una notte. E le persone diven-
tano fantasmi”. •••

Hiroshima, schegge dal passato
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

EXPORT

Formazione a Napoli
per i medici del Benin

[ IMPRESE&MERCATI ]

Giuseppe Gambardella

DECINE DI MIGLIAIA DI VISITATORI si preparano ad acco-
gliere la 40° edizione dell'appuntamento internazionale
con la Fiera dell'Artigianato che si svolge a Gerusalem-
men dal 3 al 15 agosto. L’"Hutzot Hayotzer", come vie-
ne definito in ebraico, è uno degli appuntamenti più im-
portanti per la cultura ed il turismo di Gerusalemme: gli
appassionati di arte internazionale provenienti da decine
di Paesi vi troveranno le realizzazioni degli oltre 200 ar-
tisti e artigiani israeliani che hanno aderito all'iniziativa
in uno spettacolo a cielo aperto che include anche una

fiera alimentare internazionale, attrazioni per bambini, la-
boratori creativi, teatro, danza e musica dal vivo. Gli
eventi si svolgono presso il Khutsot Hayotser Arts and
Crafts Center, presso i Giardini Mitchell e presso l'anfi-
teatro Merrill Hassenfeld all'interno della in piscina del
Sultano, di fronte alla Torre di David e ai piedi delle mu-
ra della Città Vecchia. Artisti e artigiani esporranno di-
pinti, ceramiche, gioielli, tessuti, oggetti di Judaica, la-
vorazioni in legno provenienti dall'Estremo Oriente, dal-
le Americhe, da Europa, Asia, Africa e Medio Oriente. 

ISRAELE

Gerusalemme, la grande festa dell’artigianato

2015, i settori del boom
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DI ANTONELLA AUTERO 

CHE SIA UNA MISSIONE tutt’altro
che semplice Umberto De Gre-
gorio lo sa bene. Risanare
un’azienda con debiti comples-
sivi per circa 800 milioni, 2.300
dipendenti, un patrimonio che
non arriva ai 10 milioni, 2.900
giudizi pendenti e un parco
macchine che definire fatiscen-
te è un eufemismo, non è
un’impresa da poco. Ma il neo-
presidente di Eav, la holding del
trasporto regionale, è ottimista.
Commercialista, braccio destro
napoletano del governatore
Vincenzo De Luca, tra i più at-
tivi in campagna elettorale, De
Gregorio guarda al risanamen-
to come a un’impresa possibi-
le nel medio termine: "Si
tratta di una grande re-
sponsabilità – ricono-
sce –. Il sistema dei
trasporti in Campa-
nia è da ricostruire.
Occorrono qualifica-
te risorse umane e in-
genti risorse finanzia-
rie in un progetto
chiaro che coinvolga i
lavoratori e i cittadi-
ni”. L’obiettivo è ri-
mettere i conti a posto
entro il 31 dicembre
2016 “per rendere l’Eav
un’azienda in salute pron-
ta a camminare sul mercato
con le proprie gambe. Solo
allora si potrà vagliare l’ipo-
tesi della privatizzazione del
servizio”. 

***

Eredita un’azienda con i conti
in rosso che ha accumulato de-
biti complessivi per quasi 800
milioni di euro, ha un patri-
monio netto inferiore ai 10 mi-
lioni di euro ed è gravata da ol-
tre 2.900 giudizi pendenti.
Non la spaventano questi nu-
meri?

In realtà vanno fatte delle di-
stinzioni. L’Eav ha un conto
economico composto di ricavi
di competenza dove abbiamo
un sostanziale pareggio con ri-
ferimento al Bilancio 2014 che
tiene ancora dentro il settore
gomma. Settore che gestiamo
in via transitoria e che entro il
31 dicembre 2015 dovrebbe
uscire dalla società tramite una
cessione di azienda. E’ dal pun-
to di vista dello stato patrimo-
niale che abbiamo una situazio-
ne squilibrata con un patrimo-
nio di 10 milioni di euro e una
massa debitoria molto più for-
te che è vicina agli 800 milioni
sommando debiti per 508 mi-
lioni e altre passività stimate in
267 milioni di euro. Una situa-
zione che va letta in un quadro
più complessivo che compren-
de anche crediti per oltre 500
milioni nei confronti della Re-
gione Campania e le immobi-
lizzazioni. Insomma camminia-
mo su un doppio binario: da
una parte c’è tutta la partita pre-
gressa fino al 31 dicembre 2012
e dall’altra il piano del commis-

sario ad acta da chiudere entro
il 31 dicembre 2016 con risor-
se che dovrebbero arrivarci dal-
lo Stato attraverso la Regione. E
che riuscirebbero a ripianare il
passato riportando l’azienda in
buona salute.
Ma non è azzardato contare sol-
tanto sulle risorse dello Stato la
cui erogazione è tutt’altro che
scontata?

Lo Stato erogherà queste ri-
sorse alla Regione purché chia-
ramente si rispettino precise
condizioni che consistono nel-
la realizzazione di un piano di ri-
sanamento e di efficientamento
tale da consentire di avere
un’azienda sana entro il 2017.

Se avremo la capacità
di attuarlo saremo an-
che in grado di chiude-
re la partita debitoria
pregressa. 
Qual è la voce che pe-
sa in misura maggiore
sul bilancio dell’Eav?

Sul piano del conto
economico generale la vo-

ce più consistente è quella del
personale che incide per cir-
ca il 70 per cento, ma anche

su questo fronte ci sono margi-
ni di miglioramento.
Quanti sono i dipendenti di
Eav?

In tutto circa 2.300. 
Una pattuglia nutrita, eppure
non si riesce a far fronte ai dis-
servizi che i pendolari vivono
ormai quotidianamente…

I disservizi sono dovuti a
molti fattori. Accanto alle due
operazioni di risoluzione del
pregresso e di attuazione di un
piano che restituisca un’azienda
con i conti in ordine occorre an-
che realizzare un’azione di am-
modernamento della linea fer-
roviaria e dei treni che va fatta
con altre risorse, attingendo ai

fondi europei. Penso che nel gi-
ro di 18 mesi riusciremo a rin-
novare il parco macchine.
Quante risorse serviranno?

Gli investimenti per ammo-
dernare la rete ferroviaria e di
treni costerà attorno ai 60-80
milioni di euro. Una partita che,
ripeto, sarà gestita con fondi eu-
ropei. 
Il nuovo ticket integrato intro-
dotto dall’ex assessore Sergio
Vetrella ha creato confusione e
sollevato critiche tra gli utenti.
Torneremo al biglietto Unico
come si invoca da più parti?

C'è molta confusione sulla
nuova tariffazione: è stata im-
postata in maniera superficiale
e va chiaramente rivisitata. Det-
to questo, è altrettanto eviden-
te che non si può fare un cam-
bio immediato tornando alla si-
tuazione di un anno fa. Biso-
gna procedere per gradi: avvia-
re un esame di quanto successo
oggi con questo nuovo sistema
e ragionare poi su quali possa-
no essere le soluzioni migliora-
tive. L’obiettivo è approdare a
una tariffazione semplice, non
eccessivamente gravosa per le

tasche degli utenti e che faccia
incassare all'azienda quel tot ne-
cessario per restare sul mercato.
Quanto riesce a ricavare at-
tualmente l’Eav dalla vendita
dei biglietti? La nuova tariffa
ha incrementato il numero di
“portoghesi” sui mezzi pub-
blici?

I ricavi provenienti oggi dal-
la vendita dei biglietti incidono
su quelli complessivi dell’azien-
da per una percentuale che si
aggira attorno al 20 per cento,
in realtà nemmeno troppo lon-
tana dalla media nazionale che
si attesta sul 22 per cento. E a
onor del vero,  occorre anche
dire che nel primo semestre del
2015 la vendita dei ticket ha fat-
to incassare all’Eav circa 16 mi-
lioni di euro, 4 in più rispetto al-
lo stesso periodo del 2014. Di
questo passo contiamo di chiu-
dere l’anno con incassi sui 30
milioni. 
Nel futuro è realistica l’ipote-
si di una privatizzazione del
servizio?

Abbiamo un obiettivo da rea-
lizzare entro il 2017: rimettere in
piedi un'azienda con ricavi e co-
sti tali da riuscire a camminare
sulle proprie gambe. E tra i rica-
vi includo anche le risorse statali
perché nessuna azienda di tra-
sporto, in nessuna parte d’Euro-
pa, si mantiene da sola. La diffe-
renza rispetto al passato è che og-
gi quelle risorse pubbliche non
sono più una variabile indefini-
ta, ma qualunque soggetto – an-
che privato - voglia gestire il ser-
vizio per il futuro farà comunque
affidamento su quei 156 milioni
di fondi statali. 
Quindi non esclude la possibili-
tà di una gestione privata di Eav?

Quando saremo in grado di
mettere l’azienda sul mercato
questo servizio potrà essere svol-
to da soggetti privati o anche
pubblici. Il controllo e la pro-
grammazione resteranno sem-
pre pubblici, mentre la gestione
potrà essere anche affidata a sog-
getti privati.  •••

EAV

De Gregorio: Risanamento entro il 2017
E poi pronti a sbarcare sul mercato

I NUMERI DELLA SOCIETÀ

I M P R E S E & M E R C A T I

L'Eav, holding del trasporto pubblico regionale, ha un patrimonio di 10 milioni di euro e una massa debitori vicina agli
800 milioni di euro sommando debiti per 508 milioni e altre passività stimate in 267 milioni di euro

10 MILIONI DI EURO:
Il patrimonio della società 

508 MILIONI:
I debiti di Eav

267 MILIONI:
Le altre passività
500 MILIONI:

I crediti vantati nei confronti della Regione Campania
156 MILIONI:

I ricavi provenienti da fondi dello stato
16 MILIONI:

I ricavi dai biglietti nel primo semestre 2015
20%:

L’incidenza della vendita dei biglietti sui ricavi
70%:

Il peso del personale sui costi complessivi
2.300:

I dipendenti della holding
18 MESI:

Il tempo per rinnovare il parco macchine
60-80 MILIONI:

Gli investimenti previsti per ammodernare 
31 DICEMBRE 2013:

La dead line per rimettere in sesto la società

I PRIMI ATTI da presidente dell’Eav Umberto
De Gregorio li ha postati su Facebook: si tratta
della  prima firma per incassare un credito, prov-
vedimenti per mettere in funzione la Funivia del
Faito e l’annullamento di un bando di gara di ap-
palto per servizi di pulizia da 33,5 milioni di eu-
ro con scadenza 11 agosto. Provvedimento as-
sunto anche a seguito di un ricorso notificato da
un’impresa del settore. “Invieremo gli atti al-
l’Anac per un parere preventivo sulla legittimità
della procedura prima di una sua riproposizio-
ne”, annuncia De Gregorio. Gli atti della gara sa-
ranno ora trasmessi all’autorità guidata da Raf-
fele Cantone. Intanto, gli addetti ai lavori si chie-
dono quale sarà il destino del direttore generale,
Valeria Casizzone, nominata all’epoca del go-
verno regionale di centrodestra.

Su Facebook i primi atti firmati
Annullata gara d’appalto da 33,5 mln



UNICREDIT e Sace assegnano al Gruppo Magaldi un
finanziamento da 6 milioni di euro per sostenere il raf-
forzamento della presenza all'estero dell’azienda saler-
nitana, in particolare sui mercati dove il carbone ha
un’importanza strategica per la generazione di energia
quali Usa, Australia, India, Giappone e Corea del Sud
in particolare.

L’accordo permetterà, oltre al consolidamento del-
le attività negli Stati Uniti e al potenziamento del-
l’azione commerciale del Gruppo, anche investimen-
ti per il miglioramento dell’efficienza dello stabili-
mento produttivo di Buccino, in provincia di Saler-
no, così come il finanziamento delle attività di ricerca
e sviluppo per l’evoluzione delle tecnologie Magaldi  ed
un supporto finanziario per le politiche di acquisto e
vendita.

Il Gruppo Magaldi è un’azienda salernitana, fon-
data nel 1929, attiva nella progettazione, produzione
e commercializzazione di impianti per l'estrazione del-
le ceneri da fondo caldaia e di macchine ed impianti
industriali affidabili ed ecologici per il trasporto di
materiali ad alta temperatura, utilizzati in particolare
per centrali termoelettriche a carbone, cementerie ed
industrie metallurgiche e minerarie.

Il Gruppo opera in 30 Paesi dei 5 Continenti, im-
piega oltre  200 dipendenti, di cui  80 ingegneri im-
pegnati nella ricerca e progettazione. Genera circa 40
milioni di fatturato realizzato per il 90 per cento al-
l’estero, con un portafoglio clienti costituito dalle prin-
cipali multinazionali attive nei settori serviti. 

E’ DIVENTATO un riferimento per i turisti il Museo della
Liquirizia gestito da Pina Amarelli con i nipoti Fortuna-
to e Margherita. L’esposizione ha sede a Rossano (Cosen-
za) dove nel 2001 si è dato vita a un luogo in cui custodi-
re, celebrare e raccontare al pubblico una storia di lavoro,
di cultura, di tradizione e di sfide imprenditoriali, imma-
gine di un’Italia operosa e di un Sud che si schioda dalle
retoriche passive di sempre. Tra i locali del museo questa
storia diventa narrazione, grazie alle collezioni di vecchie
incisioni, documenti, libri, foto d’epoca, attrezzi agricoli e
macchinari ultra tecnologici, prodotti e packaging d’ogni
tipo, fino agli oggetti d’uso quotidiano.
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UN GRUPPO DI BIG dell’industria
alberghiera napoletana avvia cin-
que grandi progetti di ristruttura-
zione e creazione di nuove struttu-
re ricettive. L’investimento com-
plessivo ammonta a 35,4 milioni di
euro ed è realizzato con la collabo-
razione dell’agenzia statale Invita-
lia. Il tema dominante è quello del
lusso, perché le aziende coinvolte
puntano a elevare la qualità del-
l’accoglienza e, nel lungo termine,
a creare un circuito di turismo cul-
turale. Diomira, società presiedu-
ta da Sergio Fiore, trasforma l’al-
bergo del Rosario di Pompei (Na-
poli) in un resort a 4 stelle. Costo
dell’operazione 14,4 milioni di eu-
ro. Errezetauno, gruppo dell’im-
prenditore Francesco De Domini-
ci, con un investimento di 6,2 mi-
lioni ristruttura e ammoderna
l’hotel Royal Continental di Na-
poli. Due operazioni fanno capo
alla famiglia Naldi, tra le più in vi-
sta del settore ricettivo napoleta-
no. La Fen Corporate di Emma

Maria Naldi avvia un progetto da
7,9 milioni di euro per migliorare
gli standard qualitativi del Grand
Hotel Oriente e del Grand Hotel
Santa Lucia, entrambi situati nel
capoluogo campano. 

Salvatore Naldi Group (ammi-
nistratore unico Cesare Naldi), in-
vece, con 5,7 milioni di euro rea-
lizza un’opera di riqualificazione
del Renaissance Naples Hotel Me-
diterraneo attraverso l’ampliamen-
to dei servizi offerti alla clientela.
Investe 2,3 milioni di euro la so-
cietà Marad Hotel dell’imprendi-
trice Rita De Costanzo, titolare

dell’omonima struttura di Torre del
Greco (Napoli), per apportare mi-
glioramenti strutturali, impianti-
stici e di arredamento. L’obiettivo
è quello di entrare nella categoria
4 stelle superior. Secondo quanto
riferiscono i diretti interessati quel-
lo dell’accoglienza turistica “è il seg-
mento da sviluppare con più de-
terminazione perché nel mercato
di oggi a fare la differenza è la qua-
lità dei servizi offerti alla clientela”.
Così Napoli conta di tornare pro-
tagonista dell’industria alberghiera
internazionale. 

Giuseppe Silvestre

IL CONSIGLIO di amministrazione del
Tarì, polo orafo di Marcianise (Caser-
ta), elegge Vincenzo Giannotti alla pre-
sidenza. Classe ‘57, imprenditore a ca-
po dell’omonimo gruppo, Giannotti
riveste per diversi anni la carica di vice
presidente del Tarì e, dal 2011, è
presidente della Scuola Orafa
allestita presso il polo caser-
tano. Nel 2003 il neo pre-
sidente è eletto alla guida
dell’associazione impren-
ditoriale Confedorafi.
Giannotti succede a Gian-
ni Carità.   

PATRIZIA BOLDONI, imprendi-
trice e ex consorte di Cor-
rado Ferlaino (il presiden-
te del Napoli del doppio
scudetto), è nominata consulente del
presidente della giunta regionale, Vin-
cenzo De Luca, per turismo e beni cul-
turali. 

CARLO CALENDA, vice ministro dello
sviluppo economico, è nominato vice
presidente della decima conferenza mi-
nisteriale dell’organizzazione mondiale
del commercio. Calenda è eletto in rap-
presentanza dei Paesi industrializzati. 

FULVIO MAMONE CAPRIA, Maurizio
Giugni, Stefania Mele e Chiara Penni-
no si dimettono dal consiglio di ammi-

nistrazione di Abc, società par-
tecipata dal Comune di Na-
poli. Nel cda resta adesso il
solo presidente Maurizio
Montalto. 

ROSA D’AMELIO, presi-
dente del consiglio regiona-

le della Campania, è eletta al-
l’unanimità vice coordinatore

della conferenza dei presi-
denti dei consigli regiona-
li italiani. 

RODOLFO GIRARDI entra nel direttivo
dell’Ance, l’associazione dei costruttori
edili, con il ruolo di vice presidente del
Centro Studi. 

UMBERTO DE GREGORIO, commercia-
lista e esponente del Pd, è il nuovo pre-
sidente della Eav, la holding regionale
dei trasporti. Prende il posto di Nello
Polese. 

FIORELLA AMELIA FILIPPELLI, docente
di Farmacologia presso l’Università di
Salerno, è nominata membro del co-

mitato Prezzi/Rimborsi dell’Agenzia ita-
liana del Farmaco. 

SEBASTIANO MAFFETTONE è nominato
rappresentante del presidente della giun-
ta regionale, Vincenzo De Luca, nel co-
mitato di indirizzo del teatro San Car-
lo di Napoli. Filosofo e docente, Maf-
fettone è già consigliere di De Luca con
delega alle organizzazioni culturali. Al
teatro San Carlo si procede con altre
due nomine: Paolo Animato, ex del
Trianon, e Francesca Zardini, esperien-
ze all’Arena di Verona e al Maggio mu-
sicale di Firenze, sono i responsabili del-
l’ufficio comunicazione e rapporti con
la stampa.

SALVATORE MOLETTIERI è il nuovo pre-
sidente di Federpensionati Coldiretti
Campania. Succede a Antonio Gemito.
Fanno parte del nuovo consiglio i vice
presidenti Natale Andrea De Lucia e
Giuseppe Fucci e i consiglieri Antonio
Caggiano, Carlo Iodice, Matteo Polla-
stro e Margherita Santese. Molettieri è
originario di Montemarano (Avellino)
e produce vino Taurasi.

ANTONIO PICASCIA, amministratore de-
legato della Cleprin, entra nella giunta
di Confindustria Caserta per volontà
del presidente Luciano Morelli. L’im-
prenditore casertano è impegnato da
anni nella lotta al racket e di recente la
sede della sua azienda ha subito un at-
tentato incendiario. 

GOVANNI PORCELLI, ex sindaco di Mu-
gnano (Napoli), è il nuovo presidente
della Soresa, la società regionale per la
sanità. Prende il posto di Franco D’Er-
cole. Nel consiglio di amministrazione
entrano anche Giulia Abbate e Luigi
Giugliano.

MARCO ROSSI DORIA è nominato as-
sessore alla Scuola e allo sviluppo delle
periferie del Comune di Roma. Classe
‘54, una laurea in scienze dell’educa-
zione alla Pontificia Università Salesia-
na, Rossi Doria ha esperienze di inse-
gnamento sia in Italia (Napoli, Roma,
Trento) che all’estero (Francia, Kenya,
Usa). È stato sottosegretario al ministe-
ro dell’Istruzione sia durante il Gover-
no di Mario Monti che nel periodo in
cui a Palazzo Chigi c’era Enrico Letta.  

PAOLO SCUDIERI è nominato presiden-
te del Distretto alta tecnologia Traspor-
ti e Logistica (Dattilo). Scudieri, patron
del gruppo Adler, è già presidente del
consorzio Anfia Automotive.  •••

Svolta al Tarì di Marcianise
Giannotti eletto presidente

[CARRIERE]

Vincenzo Giannotti

Più forti sui mercati esteri
6 mln da Unicredit e Sace

Le imprese puntano sul lusso
Con fondi privati e di Invitalia

INDUSTRIA ALBERGHIERAGRUPPO MAGALDI 

La tradizione in un museo
AMARELLI

SERVIZI A IMPATTO ZERO sull’ambiente per garantire
migliore assistenza ai turisti. È l’idea che sta alla base
della svolta “green” della società Porto Turistico, che
gestisce lo scalo di Marina Grande a Capri (Napoli).
Auto elettriche, bike sharing, punti per la raccolta dif-
ferenziata, wi-fi gratuito sono alcuni dei servizi intro-
dotti negli ultimi tempi. Non è tutto. Porto Turistico,
infatti, adotta anche sistemi di razionalizzazione del-
l’utilizzo dell’acqua e risparmio energetico. Tutto con
l’obiettivo di assicurare ai visitatori servizi di alta qua-
lità che però non incidono in alcun modo sull’am-

biente. L’introduzione di mezzi e tecnologie che ri-
spettano l’ambiente subisce un’accelerazione negli ul-
timi due mesi, da quando si insedia il nuovo consiglio
di amministrazione della Porto Turistico. “Capri è
un’isola che possiede uno straordinadio valore am-
bientale - dice il presidente Augusto Federico - e noi
con questi servizi a impatto zero vogliamo accrescere
la tutela del territorio”. Il direttore generale Fabrizio
De Maddi, invece, dice che “Capri ha una leadership
in ambito paesaggistico e deve tutelarla”. 

G.S.

Marina Grande, l’oasi “green” di Capri
PORTO TURISTICO

• Diomira 14.400.000
• Errezetauno 6.200.000
• Fen Corporate 7.900.000
• Marad Hotel 2.300.000
• Salvatore Naldi Group 5.700.000

Fari puntati sulla qualità dell’accoglienza

Nella tabella le società che investono e i fondi impiegati (dati in euro)



BANCA PROMOS entra nel business del-
le imprese innovative e finanzia la start-
up Belsire. Una sorta di sartoria digita-
le che sta sviluppando notevolmente il
proprio segmento commerciale attra-
verso la realizzazione di un portale on-
line sul quale è possibile sia acquistare i
prodotti dell’azienda che ricevere utili
consigli su come scegliere l’abbiglia-
mento giusto per ogni occasione. La
partnership tra Banca Promos e Belsire
ha un’impronta tutta napoletana, perché
sia l’istituto di credito che l’azienda han-
no solide radici nel capoluogo campa-
no. Da questa terra provengono Diego
e Valerio D’Angelo, i due fratelli im-
prenditori che hanno ideato Belsire con
lo scopo di abbinare tradizione e mo-
dernità. Il tutto all’insegna di quella qua-
lità italiana che nel mondo continua a
essere un brand forte ma poco sfrutta-
to. La start-up dei D’Angelo fa il suo
esordio nel mondo della moda durante
l’ultima edizione del Salone “Pitti Im-
magine Uomo”, dove presenta la colle-
zione primavera/estate 2016. Banca Pro-
mos, un gruppo fondato nel 1980 a Na-

poli da Ugo Malasomma, che è l’at-
tuale presidente, mette a disposi-
zione di Belsire la propria co-
noscenza dei mercati inter-
nazionali, il vero core bu-
siness dell’istituto, e di fat-
to si misura con un mon-
do, quello dello sviluppo
delle start-up innovative,
che ha considerevoli mar-
gini di crescita. La banca
possiede tre sportelli più un
ufficio di promotori a Fi-
renze, ha 44 dipendenti e un
management composto dal-
l’amministratore delegato
Tiziana Carano e dai con-
siglieri Umberto De Gre-
gorio, Stefano De Stefa-
no e Luigi Gorga. I da-
ti dell’ultimo bilancio
pubblicato da Banca
Promos rivelano una raccolta, al 31 di-
cembre 2014, di 47 milioni e 605mila
euro e impieghi per 57 milioni e 465mi-
la euro. In crescita sia utile netto (più
0,19 per cento rispetto al 2013), risul-

tato netto della gestione (7,02
per cento) e raccolta diretta

(60,58 per cento). Il bino-
mio, partendo da queste

basi, può funzionare.
Banca Promos mette i
fondi per la fase di av-
vio di Belsire e più spe-
cificamente per l’ac-
quisto delle attrezzatu-
re tecnologiche e gli in-
vestimenti in comuni-
cazione e marketing. E
i prodotti? L’azienda na-
poletana propone, per
ora, scarpe Oxford con
cucitura risvoltata e
tamponate a mano,
slipper in tessuto a ri-
ghe, cravatte a tre, cin-
que e sette pieghe, co-
stumi da bagno in sti-

le dandy, pochette portaocchiali in seta.
Per la moda donna si sta lavorando pon-
cho in seta, stole colorate e foulard da
abbinare a eleganti scarpe flat. 

E.S.
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IL PERDURANTE sciopero dei dipenden-
ti di Conateco blocca oltre 2mila con-
tainer e crea il caos nel porto di Napo-
li. Agenti marittimi, spedizionieri, au-
totrasportatori e altri operatori scrivono
al presidente della Regione Campania,
Vincenzo De Luca, per chiedere un in-
tervento immediato e lo sblocco dei var-
chi occupati. I manifestanti protestano
contro la decisione di chiedere la cassa
integrazione, una misura a cui Conate-
co fa ricorso per scongiurare il licenzia-
mento di circa cento addetti. La Cisl
Campania, tramite il suo segretario ge-
nerale Lina Lucci, chiede le dimissioni
dei vertici della società terminalista. In
una nota il sindacato accusa Conateco
di non aver pagato i canoni demaniali,
causa della crisi attuale, l’Inps e l’Inail
(20 milioni di euro circa).

CCTA. I dipendenti della ex partecipa-
ta da Bagnolifutura, fallita nel 2014
dopo dieci anni di attività, sono anco-
ra senza nuova collocazione. Dal mese
di maggio, tra l’altro, è scaduta la cassa
integrazione e non è possibile procede-
re con delle proroghe. Il Comune di
Napoli pensa di trasferire il personale
presso la Abc. 

FINCANTIERI. Sindacati in pressing sul-
la nuova giunta regionale della Cam-
pania per definire il futuro del sito in-
dustriale di Castellammare di Stabia

(Napoli). Secondo quanto riferiscono i
rappresentanti dei lavoratori la società
di cantieristica navale ha disatteso gli ac-
cordi del 2011 e del 2013, in base ai
quali in Campania dovrebbe essere di-
rottato il segmento della traghettistica
di media e piccola dimensione.  

FIREMA. Cambia la proprietà ma non
migliorano le prospettive per i dipen-
denti dell’azienda di manifatture ferro-
viarie. Dei 500 addetti che Firema la-
scia in dote agli indiani di Titagarth
Wagons solo 340 vengono riassorbiti,
40 sono a disposizione per chiamate
con contratti a termine e 120 escono
fuori dal ciclo produttivo. 

HP. Inizia il 27 luglio scorso, al mini-
stero dello sviluppo economico, il con-
fronto tra i sindacati e l’amministrato-
re delegato di MaticMind, Luciano Za-
muner, che illustra il piano industriale
per lo sviluppo delle attività a Napoli e
l’acquisizione della maggioranza dei la-
voratori della Hp di Pozzuoli. Il con-
fronto prosegue in sede aziendale lune-
dì 3 agosto. Il Mise invita le parti a ri-

cercare un’intesa che consenta di tute-
lare le professionalità considerate in esu-
bero da Hp. La soluzione prospettata
durante il confronto con MaticMind
consente di mantenere a Napoli un im-
portante insediamento tecnologico.

ITALCABLES. I lavoratori, 57 in tutto, ac-
quistano le azioni dell’azienda e prova-
no a rilanciarla. Il costo dell’operazio-
ne, 3,8 milioni di euro, è sostenuto dal
personale grazie al contributo di Re-
gione Campania, Legacoop e ministe-
ro dello sviluppo economico. La pro-
duzione di filo e trefolo per cemento
prosegue presso lo stabilimento di Cai-
vano (Napoli). 

MULTISERVIZI. Fallisce l’azienda del Co-
mune di Eboli (Salerno) che si occupa,
tra le altre cose, della gestione del ver-
de pubblico. Effetto immediato della
chiusura è il licenziamento di 33 di-
pendenti. E il buco da ripianare? L’am-
ministrazione sostiene che ammonta a
600mila euro, i sindacati parlano di 2
milioni di euro circa. Il sindaco di Ebo-
li, Massimo Cariello, interpellato sul

caso Multiservizi dice che “adesso la
priorità è quella di ridare un lavoro a 33
persone ma chi ha causato il crac del-
l’azienda deve pagare”. 

NAPOLISOCIALE. La società partecipata
dal Comune di Napoli e impegnata nel-
la fornitura di servizi alle fasce deboli
della popolazione rischia di chiudere.
Secondo quanto si apprende da fonti di-
rette il buco di bilancio ammonta a 13
milioni di euro circa. La società ha aper-
ta una posizione molto complessa con
Palazzo San Giacomo perché è debitri-
ce di 23 milioni di euro ma al contem-
po deve ricevere in pagamento dall’en-
te 35 milioni. Il bilancio 2014 non è
stato ancora approvato e sui conti pesa
in maniera considerevole il monte sti-
pendi, che si aggira sui 500mila euro al
mese. Troppo per un’azienda in rosso.  

SALERNO MOBILITÀ. Dipendenti in sta-
to di agitazione a causa del blocco de-
gli scatti e degli adeguamenti di sti-
pendio previsti dal contratto naziona-
le di categoria del 2013. Allo sciopero
del 25 luglio aderisce il 100 per cento
del personale e adesso spetta al Comu-
ne di Salerno e ai vertici dell’azienda il
compito di trovare una soluzione. In
soldi, allo stato attuale, i lavoratori per-
dono 140 euro al mese più una grati-
fica annuale, pagata una tantum, di
200 euro.  •••

Conateco, vertenza infinita
Bloccati duemila container

[IL TACCUINO DELLA CRISI ]

Fondi per la start-up Belsire
La sartoria che viaggia sul web

BANCA PROMOS

OTTO IMPRESE con sede in Campania
entrano nella maxi commessa da 6,7
milioni di euro di Anas. I lavori com-
missionati dalla società che cura la ma-
nutenzione della rete stradale italiana
sono suddivisi in dieci lotti e riguarda-
no opere di conservazione e migliora-
mento del verde pubblico. Il lotto 2
(Tangenziale di Salerno) va alla Vivai
Piante Vincenzo Sica di Battipaglia
(Salerno) mentre la Maisto Luigi, in-

sieme alla Giustiniana, entrambe di
Melito (Napoli) ottengono l’appalto
per il lotto 4 (Statali 268 e 686). 

Alla società Vivai Ciccarella di Avel-
lino, invece, Anas assegna i lavori del
lotto 5 (statali 7, 91, 303, 400, 401,
425 e 691) mentre un’altra impresa ir-
pina, la Myda di Bonito, ottiene la
commessa per il lotto 6 (Raccordo au-
tostradale 9 e statali 87, 90, 212 e 372).
Aziende campane impegnate anche nei

lotti 7 e 8. Sulle statali 6, 85 e 372 so-
no al lavoro la Car.Mar. e la Pumaver
di Melito (Napoli) invece delle strade
7 e 700 si occupa la Marrone Carmi-
ne, sempre di Melito. 

Nello specifico i lavori commissio-
nati da Anas riguardano mantenimen-
to in efficienza delle opere in verde, ta-
glio dell’erba e potatura delle alberatu-
re lungo le pertinenze stradali interes-
sate.    •••

Le aziende campane nell’appalto da 6,7 mln
ANAS

“ S O S T E N E R E L E
START-UP per ri-
lanciare l’econo-
mia del territo-
rio e dare una
prospettiva
concreta ai no-
stri giovani”. Su-
sanna Moccia, pre-
sidente dei
Giovani Im-
prenditori del-
l’Unione degli
Industriali di Napoli, individua nelle neo
imprese innovative la principale leva di svi-
luppo per l’economia locale.
Presidente, perché scommettere sulle start-
up?

Secondo l’ultimo Report di Infocamere
(secondo trimestre 2015) sulle start-up in-
novative la provincia di Napoli, con 124
giovani imprese, è la più dinamica del Sud
Italia.

Si tratta di realtà che testimoniano la vi-
talità  di un tessuto imprenditoriale che, no-
nostante le difficoltà, prova a resistere e rein-
ventarsi. Bisogna sostenerle con determina-
zione.
Voi che fate per promuovere le start-up?

Nell’ambito del progetto AdottUp per
favorire l’incontro di Pmi e startup, ci sia-
mo occupati dell’adozione della startup in-
novativa Bluesquare da parte della azienda
Push, entrambe attive nel settore moda.
Abbiamo, poi, effettuato una mappatura
delle realtà italiane presenti a San Franci-
sco con il progetto Italian Scouts in Silicon
Valley in collaborazione con la Farnesina e
l’Università Federico II e che ha coinvolto
21 startup napoletane.
E il futuro? 

Mancano ancora programmi e iniziative
concrete. La difficoltà maggiore è di supera-
re i primi anni di vita e trasformarsi in azien-
de vere e proprie. Quando, poi, è prevista
l’erogazione di finanziamenti, ci si scontra
con tempi non in linea con quelli del mer-
cato. E’ un’ottima notizia la nomina nella
giunta regionale di un assessore con delega
alle Startup e con esperienza nel settore.  •••

Un foulard della collezione donna

E l’Unione Industriali
sposa il modello Usa

Susanna Moccia



LA COLA DAIRY PRODUCTS, meglio conosciuta come Codap,
passa sotto il controllo del gruppo Iffco, società con sede a Du-
bai (Emirati Arabi) dove è leader del mercato alimentare. Co-
dap, sede a Marcianise (Caserta), è una multinazionale con 107
dipendenti specializzata nella produzione e commercializza-
zione di panna spray, creme vegetali, dessert e bevande. Dal
2014 è in esercizio provvisorio. Il fitto del ramo d’azienda, og-
getto del contratto firmato il 30 luglio scorso all’hotel Vanvi-
telli di Caserta, è affidato alla Iffco Italia, il cui amministra-
tore delegato è Antonio Spagnolo. Il piano industriale pre-
sentato alla curatela fallimentare e ai dipendenti di Codap pre-
vede il potenziamento delle linee di produzione, dell’area com-
merciale e del settore marketing. Marcianise diventerà inoltre
il cuore delle attività europee di Iffco.  •••

BANCO DI NA-
POLI sigla un ac-
cordo con Ver-
tis e Città del-
la Scienza per
lo sviluppo
dell’innovazio-
ne e il sostegno
alla nascita di
start-up innovative.
La prima azio-
ne chiama in
causa il porta-
le “Tech Market Place” di Intesa San-
paolo, l’istituto proprietario del Banco di
Napoli. Attraverso il web, infatti, le start-
up saranno messe in contatto con le im-
prese clienti della banca e potranno così
condividere prodotti e servizi o sviluppa-
re delle strategie comuni da presentare al
mercato. 

È un passo in avanti rispetto al soste-
gno finanziario, un primo progetto di in-
serimento concreto delle aziende innova-

tive nel tessuto
produttivo na-
poletano. 

I firmatari
della partner-
ship sono il di-
rettore genera-
le del Banco di
Napoli, France-
sco Guido, il diret-
tore dell’incu-
batore di Cit-
tà della Scien-
za, Mariangela Contursi, il ceo di Vertis,
l’unica sgr del Sud, Amedeo Giurazza. 

Il progetto è già stato presentato nei
giorni scorsi, proprio a Napoli, a esponenti
di importanti fondi d’investimento: An-
na Amati, vice presidente di Meta Group,
società che gestisce fondi chiusi di ventu-
re capital a capitale pubblico/privato, par-
tner di Intesa Sanpaolo Formazione nel-
le attività sull’avviamento all’imprendito-
ria finanziate dalle regioni; Gianluca Det-

tori, ceo di diPixel,
fondo di ventur
capital tra i più
conosciuti in
Italia; Enrico
Gasperini, ceo
di Digital Ma-
gics, il principa-
le venture incu-
bator del Paese, quo-
tato all’Aim e
partecipato da
Intesa San-
paolo attraverso il fondo Atlante Seed.
“Grazie a questo accordo - dice Guido -
le start-up campane e meridionali, che
sono tante, possono far conoscere in ma-
niera più rapida e efficace le loro idee”. Per
Contursi e Giurazza l’iniziativa “è un im-
portante strumento di crescita a disposi-
zione delle start-up del territorio, che in
questo modo hanno maggiori possibilità
di sviluppo rispetto al passato”.  

Federico Mercurio

Promozione delle aziende innovative
Patto con Vertis e Città della Scienza LA SPAGNA E NAPOLI non sono

così vicine dai tempi del Viceregno.
Il 2015 è l’anno del business che cor-
re lungo la strada che dalla penisola
iberica conduce alle pendici del Ve-
suvio. L’ultima operazione, in ordine
di tempo, la concludono l’imprendi-
tore partenopeo Guido Bourelly, a
capo della società di servizi sanitari e
mezzi di soccorso Bourelly Services,
e il gruppo spagnolo Ambuiberica,
secondo operatore mondiale nei tra-
sporti sanitari di emergenza con in-
teressi in Spagna, Brasile, Perù e Co-
lombia. 

Dall’accordo nasce Ambuitalia,
sede a Milano ma attività pronta a
espandersi su tutto il territorio na-
zionale. A fine giugno un altro big
iberico, la multinazionale dell’indu-
stria alberghiera Hotusa, prende in
gestione l’hotel Excelsior di Napoli
ribattezzandolo  Eurostars Excelsior
Napoles e inserendolo in una catena
di hotel di lusso presente in tutto il
mondo. 

Nel capoluogo campano il grup-
po catalano gestisce, dal 2014, anche
il Majestic. A maggio di quest’anno
arriva a Napoli anche 100 Montadi-
tos, una multinazionale di Huelva,
regione spagnola dell’Andalusia, che
gestisce fast food in tutto il mondo e
in Italia è già presente a Milano, Ro-
ma e Torino. 

Nella principale città del Sud il
gruppo 100 Montaditos apre a via
Merliani, al Vomero. Lì propone cu-
cina spagnola e una speciale birra per
aperitivi che ha reso famosa la socie-
tà sul mercato globale fin dal 2000,
anno della fondazione. La Spagna
guarda di nuovo a Napoli come par-
tner privilegiato per gli affari e come
principale porta d’ingresso sul mer-
cato italiano. Quando la storia torna
d’attualità. E migliora.   •••

Mariangela Contursi Amedeo Giurazza Francesco Guido
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Il nuovo Viceregno
è questione d’affari

LA CAMERA DI COMMERCIO di Avellino traccia un primo bi-
lancio della presenza a Expo, dove gestisce lo spazio Piazza
Irpinia. Dal primo maggio sono stati organizzati 88 eventi,
600 persone hanno lavorato all’organizzazione delle varie ini-
ziative in rappresentanza di 50 tra enti locali e istituzioni,
30 le aziende che hanno partecipato, 10 le università e 20
le associazioni. 

ANCI. L’associazione nazionale dei Comuni italiani selezio-
na, attraverso un bando, i centri della Penisola Sorrentina
per un piano di promozione del territorio da realizzare nei
giorni a cavallo tra il 22 e il 28 settembre prossimi. I Co-
muni selezionati sono Sorrento, Vico Equense, Meta, Pia-
no di Sorrento, Sant‘Agnello e Massa Lubrense.  •••

[DIARIO DELL’EXPO]

Piazza Irpinia, primo bilancio La gestione passa alla Iffco
CODAP



DI LOREDANA LEROSE

MOLTI COMUNI della Campa-
nia rischiano il dissesto finan-
ziario in caso di disimpegno dei
fondi europei relativi alla pro-
grammazione 2007-2013. In
poco più di due mesi la Regio-
ne dovrebbe spendere e certifi-
care la spesa di circa 1 miliardo
e 800 milioni di euro. Ad oggi
la Campania può dimostrare di
aver utilizzato solo 100 milioni
degli 1,3 miliardi di euro impe-
gnati nel decreto sull’accelera-
zione della spesa, per la parte ri-
guardante gli enti locali. In pra-
tica la spesa attualmente certifi-
cata è pari solo al 7,69 per cen-
to.  

Questo è il dato che per la
Regione tanto quanto per
l’Unione Europea è il più dram-
matico, perché il meccanismo
messo in atto dalla giunta re-
gionale precedente, secondo
quanto riferisce l’attuale gover-
natore Vincenzo De Luca, pre-
vedeva che i Comuni si impe-
gnassero a coprire con fondi di
bilancio eventuali decertifica-
zioni della spesa. 

Il risultato, adesso, è che c’è
un rischio reale di dissesto fi-
nanziario per diverse decine di
Comuni campani a meno che
non venga accolta la richiesta
dell’amministrazione regionale,
supportata dal Governo, di po-
tere dilazionare i tempi. Non va
meglio sul versante Grandi Pro-
getti per i quali a fronte di una
disponibilità economica di 2,5
miliardi ne sono stati spesi solo
800, vale a dire il 32 per cento

del totale. Per quanto riguarda,
invece, la voce “Miglioramento
e la salubrità  degli ambienti” a
fronte di 450 miliardi ne sono
stati spesi e certificati 7,90 con
una percentuale pari all’1,76.
Sulla base dei dati, e dopo l'in-
contro con Claudio De Vin-
centi, sottosegretario al mini-

stero dello sviluppo economi-
co, De Luca non risparmia cri-
tiche all’ex governatore Stefano
Caldoro. 

“La Regione Campania è im-
pegnata a sostenere i Comuni
coinvolti accompagnando, con
tutti gli strumenti gestionali,
operativi e funzionali, le relati-

ve procedure burocratiche, am-
ministrative ed economiche per
completare i maggiori adempi-
menti possibili entro la data del
31 dicembre. Non c’è un mi-
nuto da perdere a causa dei gra-
vissimi ritardi accumulati”. 

Caldoro replica così: “Sui
fondi europei la Regione, nella

precedente amministrazione, ha
raggiunto tutti i target, come
confermano i dati dell’Unione
Europea e del Governo. Questo
esecutivo regionale se non è ca-
pace copi le nostre azioni. Non
abbiamo perso un euro e rag-
giunto sempre gli obiettivi, co-
sa che non avveniva in passato”.

Maglia nera permanente
Tra le regioni del cosiddetto

Obiettivo Convergenza, la
Campania sta messa meglio so-
lo della Basilicata in quanto a
quota di fondi spesi. Su 20,8
miliardi ne sono stati impiega-
ti 8,4, il 40,3 per cento: quasi
45mila i progetti finanziati. Me-
glio della Campania fanno Ca-
labria (50 per cento dei fondi
spesi), la Puglia (49,1 per cen-
to), la Sicilia (42,2 per cento).
Secondo i dati in possesso del
Governo la maggior parte dei
fondi assegnati alla Campania è
utilizzata per il settore dei tra-
sporti (6,6 miliardi di euro) ol-
tre che per istruzione (1,7 mi-
liardi), ambiente (1,6 miliardi)
e città e aree rurali (1,4 miliar-
di). In fondo alla graduatoria
della spesa campana stanno oc-
cupazione (378 milioni di euro)
e infanzia e anziani (83 milioni).
Quanto alla natura dell’investi-
mento il 58,2 per cento dei fon-
di (12 miliardi di euro) viene
utilizzato per migliorare la do-
tazione infrastrutturale della re-
gione. Significativi anche gli in-
vestimenti per acquisto di beni
e servizi (4,3 miliardi di euro) e
incentivi alle imprese (3,2 mi-
liardi). •••

DI ANTONELLA AUTERO

GLI ULTIMI DATI diffusi da Svimez e Srm
disegnano il quadro di un Mezzogiorno de-
stinato a un sottosviluppo permanente,
“una situazione di una gravità senza pre-
cedenti che, se non governata, rischia di
compromettere seriamente la coesione so-
ciale dell’intero Paese”. A lanciare l'allarme
è Aldo Patriciello, eurodeputato di  Forza
Italia che punta il dito contro il Governo
nazionale: “È un paradosso - dice - che
mentre in Europa si cerca di risolvere il
problema attraverso lo stanziamento di
fondi europei destinati al Mezzogiorno, il
governo italiano decide di dimezzare la
quota di cofinanziamento nazionale delle
regioni meridionali”.
Secondo l’Fmi il Belpaese impiegherà 20

anni per tornare ai
livelli pre-crisi, il

doppio del
tempo ri-
spetto alla
Spagna. Do-
ve ha sbaglia-

to il Governo
italiano?

In generale
si può

dire
che

l’Italia, rispetto ad altri partner europei,
abbia pagato il prezzo della mancanza di ri-
forme strutturali e di una diffusa instabi-
lità politica, specie negli ultimi anni: cam-
biare tre governi in un arco temporale re-
lativamente breve non ha giovato allo sta-
to di salute della nostra economia. Detto
questo, è chiaro che nelle preoccupazioni
del Fmi vi siano valutazioni più generali che
tengono conto di un quadro macro-eco-
nomico pericolosamente instabile: l’au-
mento del debito pubblico e di un tasso di
disoccupazione tornato ai livelli di 40 an-
ni fa sono un freno alla crescita e allo svi-
luppo.  

Il ministero dell’Economia si difende
precisando che le stime del Fondo mone-
tario non tengono conto delle riforme
strutturali. Crede siano sufficienti le mi-
sure varate dal Governo?

Onestamente è difficile dire se le misu-
re varate potranno cambiare profonda-
mente il tessuto economico e produttivo
del Paese. Senza voler passare per gufo o di-
sfattista dico solo che fino a quando si con-
tinuerà a non affrontare seriamente il no-
do della enorme sperequazione presente
nella nostra penisola sarà difficile ritorna-
re ai livelli di ricchezza pre-crisi. E non lo
dico soltanto io ma tutti i principali cen-
tri di ricerca e statistica nazionali ed euro-
pei: senza uno strutturale processo di cre-
scita del Mezzogiorno è impensabile ge-
nerare livelli di sostenibilità economica
adeguati per l’intero Paese.   

A proposito di Mezzogiorno: Srm, pur
registrando qualche timido segnale di ri-

presa, prevede che occorreranno almeno
10 anni per tornare a crescere. Che cosa
serve al Sud per lasciarsi alle spalle la cri-
si?

Occorre innanzitutto recuperare quel-
la centralità politica smarrita negli ultimi
anni e realizzare una base su cui costruire
un discorso a lungo termine. Abbiamo già
ampiamente sperimentato l’inefficacia di
interventi emergenziali o dettati da parti-
colari circostanze del momento. C’è biso-
gno invece di invertire la rotta e di dare un
segnale di forte discontinuità col passato:
un Mezzogiorno periferia economica del
Paese non conviene a nessuno. I dati degli
ultimi giorni non fanno altro che certifi-
care una realtà ben nota a tutti ma che
stranamente, fino ad oggi, fa fatica a entrare
nelle priorità dell’agenda politica del go-
verno. 

Passiamo all’occupazione: secondo il
Governo a giugno 2015 sono stati sotto-
scritti 24.883 contratti a tempo indeter-
minato in più rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. Eppure gli ultimi dati
Svimez restituiscono l’immagine di un
Mezzogiorno che fa un balzo indietro di
quasi 40 anni. Dove sta la verità?

Come spesso accade, non sempre i nu-
meri danno la percezione esatta di ciò che
ci circonda. La verità è che la maggior par-
te delle statistiche menzionate dai media ri-
portano dati che riguardano tutto il terri-
torio nazionale. Basta guardare, invece, ai
valori relativi alle sole regioni del centro-sud
per capire la gravità di una situazione che,
se non governata, rischia di compromet-

tere seriamente la coesione sociale dell’in-
tero Paese. Come parlamentare europeo
so bene quale sia l’attenzione dell’Europa
nei confronti delle regioni meno sviluppa-
te. Le politiche di coesione messe in cam-
po da Bruxelles hanno contribuito e con-
tribuiranno nei prossimi anni a finanziare
tutti quei progetti volti alla crescita dei ter-
ritori a basso reddito e scarsa produttività.
È un paradosso, però, che mentre in Eu-
ropa si cerca di risolvere il problema attra-
verso lo stanziamento di fondi per il Sud,
il governo italiano decide di dimezzare la
quota di cofinanziamento delle regioni me-
ridionali.

Crede che il Jobs basterà a far riparti-
re l’occupazione?

Se consideriamo gli ultimi dati forniti
in queste ore dall’Istat direi di no. Più in
generale ritengo che la flessibilità non sia
sufficiente, di per sé, a generare un sensi-
bile aumento dell’occupazione se non è
accompagnata da misure altrettanto ne-
cessarie come l’alleggerimento della pres-
sione fiscale, l’aumento degli investimen-
ti o la spinta ai consumi. Anche qui, però,
c’è un vizio di fondo: ogni regolamenta-
zione normativa che riguarda il mondo del
lavoro produce la maggior parte dei suoi
effetti nel nord Italia, in quella parte del
Paese, cioè, in cui già è presente un certo
sviluppo economico ed imprenditoriale.
Le nostre regioni meridionali, invece, so-
no per lo più escluse da questo genere di
processi che altro non fanno che accentuare
il divario economico tra le diverse zone del
Paese.  •••
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Bruxelles si riprende i soldi
I Comuni a rischio dissesto

Patriciello: L’Europa non può salvare il Sud da sola 

Aldo Patriciello

La spesa al Sud viaggia a passo di lumaca
Regione Finanziamento Spesa Progetti Quota impiegata
Calabria 10,4 miliardi 5,2 miliardi 32.877 50%
Puglia 16,9 miliardi 8,3 miliardi 65.613 49,1%
Sicilia 19,4 miliardi 8,2 miliardi 48.543 42,2%
Campania 20,8 miliardi 8,4 miliardi 44.820 40,3%
Basilicata 2,6 miliardi 899 milioni 9.788 34,2%



LE RISORSE ECONOMICHE
stanziate dall’Ue per la
Napoli-Bari coprono
per l'80% il costo
dell'intera opera:
non resta che arriva-
re alla definizione del
progetto per poter ap-
prodare alla convoca-
zione della conferenza
di servizi da parte di
Rfi e aprire i cantieri.
Per il deputato campano del Pd,
Costantino Boffa la realizzazione
della Napoli- Bari oltre ad agevo-
lare  i cittadini negli spostamenti
creerà possibilità di sviluppo per
le aree interne campane e per l'in-
tero mezzogiorno. “Per arrivare al-
la realizzazione di un'infrastrut-
tura come questa  - spiega - è ne-
cessario che le diverse istituzioni
viaggino sulla stessa lunghezza
d'onda, cosa che finora è succes-
sa grazie al coinvolgimento diret-
to dei Comuni interessati, della
Regione e del Governo”. 
Onorevole, con questi nuovi fi-
nanziamenti si potrà accelerare
l’apertura dei cantieri? 

Il costo totale previsto per la rea-
lizzazione della Napoli- Bari è di
6miliardi e mezzo e con quest'ulti-
ma tranche stanziata si arriva ad
una copertura dell'80% dell'ope-
ra. Il 31 ottobre partiranno le co-
siddette opere anticipate e poi, en-
tro l'anno prossimo, si dovrà pun-
tare ad aprire il primo cantiere che
è quello Napoli-Cancello e il se-
condo lotto che è quello Cancello-
Frasso telesino. Queste sono le prio-
rità. Mentre per le opere anticipa-
te già si sono fatte le opere di ser-
vizi, e quindi si può rapidamente
aggiudicare la gara ed aprire il can-
tiere, per il primo e il secondo lot-
to bisognerà fare prima la confe-
renza di servizio per avere anche il

parere di tutti i Comuni e
degli enti interessati. 

A chi spetta convocare
la conferenza dei ser-
vizi?

Spetta a Rfi, appe-
na sarà pronto il pro-

getto definitivo.
Quali sono i benefici
che apporterà questa
infrastruttura ai cit-
tadini e ai territori? 

Saranno collegate le tre grandi aree
metropolitane, Roma, Napoli e Ba-
ri  e ci sarà un miglioramento sia per
il trasporto passeggeri, con una no-
tevole riduzione dei tempi di per-
correnza, sia per il trasporto merci.
Non dimentichiamo che questa è
una linea che non sarà soltanto di
alta velocità ma anche di tipo re-
gionale. Su questa linea, in pratica,
potranno transitare molti più treni
regionali e di fatto questa è un pez-
zo della metropolitana regionale
che connetterà anche le aree più
periferiche e più interne con il re-
sto della Regione e in particolare
con il capoluogo. 
La Napoli- Bari e il rilancio della
portualità possono considerarsi ga-
ranzia dello sviluppo del Mezzo-
giorno? 

La Napoli-Bari è l'unica opera
del Mezzogiorno che non viaggia
lungo la direttrice Nord- Sud, non
è una dorsale ma un'opera trasver-
sale che collega due mari, Adriati-
co e Tirreno e può mettere in con-
nessione i porti dell'Adriatico, Ba-
ri e Brindisi, con i porti campani di
Napoli e Salerno. Con questa con-
dizione di collegamento trasversa-
le, si garantisce la possibilità che
con porti efficienti ci sia uno svi-
luppo del trasporto merci via ma-
re. Molto più conveniente rispetto
ad ora. Questa linea costituisce
quindi un aggancio di sviluppo del-

le aree interne ma anche una con-
nessione dei porti del Mezzogiorno
e può garantire uno sviluppo note-
vole anche dell'azione produttiva
dei porti. Possiamo immaginare an-
che delle piattaforme logistiche di
secondo livello che garantiranno
non solo il trasporto ma anche la la-
vorazione delle merci, rappresen-
tando un valore aggiunto. 
Quanto conta la sinergia tra  isti-
tuzioni locali e nazionali per la rea-
lizzazione di opere di questa por-
tata?

E’ una condizione indispensa-
bile: una grande struttura si può
realizzare solo con il consenso isti-
tuzionale, politico e sociale. Su que-
sta opera è in atto da tempo un la-
voro di concertazione: si stanno
condividendo i progetti e anche i
tracciati con i Comuni. E’ un’ope-
ra sostanzialmente condivisa anche
dalle diverse amministrazioni re-
gionali che si sono susseguite nel
tempo e il Governo ha assicurato
una continuità. Solo così si può fa-
re una grande infrastruttura perchè
se si cala su un territorio un pro-
getto definitivo già elaborato è qua-
si sicuro che non sarà accettato dal-
le comunità locali. 
Quando si parla di grandi opere si
parla di grandi affari che fanno go-
la anche alla criminalità. In che
modo è possibile impedire infil-
trazioni malavitose? 

Lo sblocca Italia, che ha indivi-
duato l'anno scorso il commissario,
ha individuato misure specifiche
sugli appalti come la trasparenza e
i  rapporti con l'Autorità Anticor-
ruzione. In fase di aggiudicazione
degli appalti bisognerà esercitare un
rigido controllo preventivo che do-
vrà poi essere esercitato anche sul-
le opere. Bisogna dare attuazione a
quanto previsto dalla normativa.

Loredana Lerose
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COMMISSIONE EUROPEA. 2

Napoli-Bari, Boffa accelera:
Primo cantiere entro il 2016

POLIT ICA&PALAZZI

SI RESPIRA aria pesante nei piani alti della regione Campania.
Tremano i 15 direttori generali ed i rispettivi dirigenti delle uni-
tà operative. De Luca Imperator, dopo aver sostituito i vertici
di Eav e Soresa, mette mano al potente apparato amministra-
tivo del massimo ente pubblico campano.

Come forse si ricorderà la scellerata riforma voluta dall’ex
assessore Pasquale Sommese aveva istituito quindici direzioni
generali oltre i cinque capidipartimento che scadranno a bre-
ve e saranno sostituiti da uomini del nuovo Cesare (in verità
due hanno già fatto le valigie). In questi giorni De Luca ha in-
viato già due circolari a firma propria con le quali chiede  lo
“stato dell’arte” di atti, gare ed altri provvedimenti in itinere per
avere un quadro complessivo della macchina amministrativa.

E’ noto che le posizioni apicali sono ambitissime e ad esse
non si arriva per concorso ma per……scelta del capo del-
l’amministrazione. Insomma sono posti fiduciari a cui chi go-
verna vuole uomini di sua fiducia. Insomma una sorta di spoil
system che viene realizzato  con il cambio della guardia al Pa-
lazzo.

Seppure non si dice, tutti e quindici gli uscenti cercano
nuovi sponsor per essere confermati nelle attuali funzioni ma,
dato il noto carattere del novello Imperator, tremano le vene
ai polsi ai detentori delle ambite poltrone.

Non tutti i vertici sono però amovibili a breve perché es-
sendo firmatari di contratti individuali questi scadono tra la fi-
ne del 2015 e nel 2016. Possono però cambiare incarico, quin-
di il Governatore, anche in ossequio alla non cristallizzazione
delle posizioni dirigenziali, può effettuare una rotazione.

Crescono dunque i mal di pancia in Regione ma anche ne-
gli spessi partiti che hanno sostenuto De Luca, in primis nel
Pd. I vari consiglieri regionali sono esautorati nella gestione del
potere reale ed anzi l’influenza dell’ex Sceriffo di Salerno si è
rivelata tale che anche nella scelta del presidente della com-
missione consiliare del Bilancio è stato preferito un salernita-
no a discapito di un napoletano che puntava a quell’incarico.

D’altra parte con le attuali leggi elettorali i Governatori si
sentono super garantiti perché le loro dimissioni provoche-
rebbero automaticamente lo scioglimento delle Assemblee elet-
tive ed avete mai visto un consigliere che abbia voglia di tor-
nare alle urne? Anche se la politica insegna che a tirare la cor-
da fino in fondo si rischia comunque di spezzarla.

I primi segnali di forti tensioni già si sono registrati con di-
chiarazioni garbate ma chiare di esponenti dei Democrat e gli
attacchi, logici, dell’opposizione.

Credo che quella che si svolgerà non sarà una legislazione
piatta e che ne vedremo delle belle.L’auspicio è che qualcosa
cambi in meglio e non si tratti solo di rispondere al vecchio ada-
gio “toglitici tu che mi ci metto io”.

Noi e le stelle guarderemo!  •••

Lo spoil system di De Luca
Tremano i direttori generali

[IL DITO NELL’OCCHIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

E’ ON LINE SUL PORTALE
della città di Acerra
(www.comune.acer-
ra.na.it) l’avviso
pubblico per lavori
occasionali “Buoni
lavoro” con il mo-
dello di domanda da
scaricare. Il Comune
guidato da Raffaele
Lettieri ha aderito
all’avviso pubblico
proposto dalla Regione Campania
per sostenere i lavoratori che ver-
sano in situazioni di grave disagio
economico attraverso l’assegna-
zione di “voucher” per prestazio-
ni di lavoro, con una corsia pre-
ferenziale per coloro che sono più
in difficoltà dal punto di vista eco-
nomico. La domanda va presen-
tata a mano o tramite raccoman-
data entro le ore 12 del prossimo
31 agosto. 

ACERRA. Taglio del nastro mer-
coledì scorso per la prima “Casa
dell’acqua” installata sul territorio
cittadino in via Grazia Deledda.
Al via anche le prime dimostra-

zioni gratuite del funzio-
namento della struttu-
ra che eroga acqua
naturale e gasata re-
frigerata a tutti i cit-
tadini che si muni-
scono di un’apposi-

ta card. Il costo di un
litro d’acqua naturale o

gasata è di soli 0,05
euro. 

CASTELLAMMARE DI STABIA. Av-
viamento al lavoro occasionale per
18 lavoratori che hanno perso gli
ammortizzatori sociali: la Regio-
ne accoglie le domande di finan-
ziamento presentate dal Comune
di Nicola Cuomo per un impor-
to complessivo di 36mila euro.
Nei prossimi giorni verrà anche
approvato un successivo atto in
cui saranno riportate le modalità
di gestione dei lavoratori e di ren-
dicontazione dei voucher.

FRATTAMAGGIORE. L’auto blu,
uno dei simboli della cosiddetta
“casta”, non esisterà più nel co-
mune della provincia di Napoli. Il

neo sindaco Marco Antonio Del
Prete ha deciso, infatti, di rinun-
ciarvi per dare un segnale alla cit-
tà, coerentemente con quanto af-
fermato in campagna elettorale.
“Un gesto simbolico - spiega Del
prete - circa 600 euro al mese di
risparmio, che utilizzeremo in al-
tro modo”. 

MERCATO SAN SEVERINO. Si chia-
ma Green Day ed è un innovati-
vo progetto terapeutico-educativo
scaturito dalla collaborazione tra
il Comune guidato da Giovanni
Romano e il Centro di riabilita-
zione “Juventus” di Acquarola.
“Green Day” – spiega Carmine
Landi, presidente della Commis-
sione Consiliare Politiche sociali –
è un’iniziativa che fino a settem-
bre vede gli ospiti del Centro pro-
tagonisti di un percorso innova-
tivo volto alla creazione di una
cultura del rispetto della diversità
per uno sviluppo sostenibile, an-
che sociale”.

POLLICA. Dopo Camerota un al-
tro Comune cilentano porta a ca-

sa le “5 vele” di Legambiente. Pol-
lica, infatti, si è ancora una volta
confermata tra le dieci località di
mare più belle d'Italia, grazie an-
che alle sue iniziative in tema di
politiche ambientali. Tra esse, il
riutilizzo delle acque di depura-
zione per consumi non potabili,
in particolare per il porto di Ac-
ciaroli e l'impegno per la diffu-
sione capillare della Dieta Medi-
terranea come modello economi-
co di sviluppo sostenibile per la va-
lorizzazione delle biodiversità del-
la cultura e della tradizione.

POZZUOLI. La tassa sui rifiuti ur-
bani per il 2015 sarà diminuita
dell'1 per cento. L'inversione di
tendenza l'ha stabilita all'unani-
mità il consiglio comunale in vir-
tù della elevata percentuale rag-
giunta nella raccolta differenziata,
che ha portato ad un abbassa-
mento del costo del servizio. L'as-
semblea cittadina ha deciso an-
che di non aumentare le aliquote
di altri tributi comunali quali
Imu, Tasi e Tari, di introdurre age-
volazioni nel regolamento per la
disciplina dell'imposta unica co-
munale (Iuc) e per accedere a be-
nefici nelle tassazioni per famiglie
in difficoltà economiche e pen-
sionati residenti all'estero.

QUARTO. Geotermia sicura: si-
glato il documento d’intesa tra
il comune guidato da Rosa Ca-
puozzo, Napoli e Monte di Pro-
cida.
I rappresentanti delle tre Am-
ministrazioni comunali concor-
dano sull’importanza della geo-
termia “come fonte sostenibile
per la produzione energetica,
termica e idrico-sanitaria”, man
al contempo chiariscono in mo-
do netto la loro “totale contra-
rietà agli impianti di grandi di-
mensioni con trivellazioni pro-
fonde e con il prelievo e la re-im-
missione di fluidi nel sottosuo-
lo, che produrrebbero rischi per
la popolazione in una zona sen-
sibile qual è la Grande Caldera
dei Campi Flegrei.

SAN MARZANO SUL SARNO. Ri-
costituire il Forum dei Giovani
per dare l’opportunità ai citta-
dini dai 15 ai 30 anni di pro-
porre iniziative e collaborare con
l’amministrazione comunale al-
lo sviluppo della comunità. E’
questo l’intento del vicesindaco
con delega alle politiche giova-
nili Colomba Farina che ha pro-
posto la riapertura del bando per
l’iscrizione all’assemblea del Fo-
rum.  •••

[DAI COMUNI]

Raffaele Lettieri 

Costantino Boffa

Disoccupati, Acerra lancia i buoni lavoro
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PSICOTERAPIA in farmacia, si-
glato un protocollo tra l’Or-
dine degli Psicologi della
Campania e gli Ordini
dei Farmacisti di Na-
poli e Caserta per
dare il via ad una
inedita collabo-
razione tra le due
categorie profes-
sionali  con lo
scopo di promuo-
vere la cultura del
benessere tra i cittadi-
ni.

Il  progetto
prevede la realizzazione di ci-
cli di incontri formativi tenu-
ti dagli psicologi nelle farma-
cie campane per cinque setti-
mane all’anno. Ogni semina-
rio sarà dedicato a un tema
specifico correlato alla salute:
dal tabagismo alla corretta ali-
mentazione, dalla nascita alla
relazione positiva genitori-fi-
gli, dalla malattia cronica al
sostegno ai care giver (i fami-
liari che assistono il malato) fi-
no alla cura di sé, promuo-
vendo l’equilibrio mente-cor-
po.

Partenza fissata per dopo
l’estate per gli eventi che rien-
treranno nel “Calendario del
benessere psicologico in far-
macia”. Ad ogni farmacia ver-
ranno distribuiti depliant in-
formativi mentre gli ordini
coinvolti compileranno gli
elenchi dei farmacisti e degli
psicologi che su invito aderi-
ranno volontariamente al-
l’iniziativa.

“È un modo per guardare
all’intervento psicologico di
tipo sanitario in modo diver-
so – spiega la presidente

dell’Ordine degli Psicologi
della Campania, Antonella
Bozzaotra – non solo nel ser-

vizio pubblico, ma al ser-
vizio dei cittadini nei

luoghi in cui c’è
maggiore richiesta
di salute.  È un
passo importante
nella direzione
che l’ordine ha

tracciato già dalla
precedente consilia-

tura, presieduta da Raf-
faele Felaco, con
l’intento di pro-

muovere sinergie tra i profes-
sionisti volte a sviluppare il
benessere psicologico”. 

Una nuova scommessa per
uscire dagli studi di psicoter-
pia e aprirsi alla città, come
testimoniano altre iniziative
originali promosse dall’OdP
campano come la psico-fic-
tion “Napoli in Treatment”
ideata dalla psicologa e psico-
terapeuta Roberta De Marti-
no. Adesso la sinergia è con le
farmacie, riferimento per la
comunità come sorta di casa
della salute e non più luogo
dove acquistare solo medici-
nali. “Il protocollo nasce dal-
le esigenze che arrivano dal
territorio – sottolinea il presi-
dente dell’Ordine dei Farma-
cisti di Napoli, Vincenzo San-
tagada –. Per tradizione il far-
macista si è sempre preso cu-
ra dei cittadini e questa inte-
sa rientra pienamente nella
cosiddetta ‘farmacia dei servi-
zi’ a servizio costante degli
utenti. La presenza di uno psi-
cologo in forma gratuita po-
tenzia ancora di più questo
sportello della salute”. •••

Terapeuti in farmacia
seminari per la salute

SARÀ il premio Nobel per la
Medicina Timothy Hunt uno degli
autorevoli ospiti attesi per la settima
edizione del meeting “Le due
culture” organizzato, come di
consueto, ad Ariano Irpino dal
Biogem dal 2 al 6 settembre. La
“bellezza” è il tema scelto per il 2015
dal centro di ricerca specializzato in
biologia e genetica molecolare.
Hunt, biochimico nato in Gran
Bretagna nel 1943 e Nobel nel 2011
per i suoi studi sul ciclo cellulare e
l’attività delle cicline, parlerà,
mercoledì 2 settembre, della bellezza
nella scienza creativa introdotto da
Ortensio Zecchino, presidente del
Biogem, e Stefano Zecchi con un
intervento sulla bellezza moderna.
Dal 1990 Hunt è ricercatore presso
l’Imperial Cancer Research Fund,
oggi noto come Cancer Research

Uk, London Research Institute nel
Regno Unito. La rassegna inaugura
con la cerimonia di apertura dei
nuovi laboratori e dell’edificio
polifunzionale per servizi didattici e
culturali del Biogem, a cui
parteciperanno, tra gli altri,
Domenico Gambacorta, sindaco di
Ariano Irpino, Sergio Melillo,
vescovo della Diocesi di Ariano
Irpino – Lacedonia, Antonio
Bassolino e Stefano Caldoro.

•••

LA DEFINIZIONE di appropriatezza, il
concetto del risk management, i
modelli organizzativi in ambito
sanitario, la responsabilità dell’atto
medico, la formazione medica, le
malattie professionali legate ai carichi
di lavoro e al burn-out. Oltre le

conoscenze scientifiche il
professionista sanitario deve
occuparsi anche di aspetti
prettamente manageriali di
organizzazione e gestione del lavoro e
spesso è a corto di competenze utili a
districarsi tra le mille esigenze che la
professione impone. Se ne parlerà alla
seconda conferenza nazionale Anaao
Giovani “Oltre la clinica: la
professione medica oggi” promossa
dall’Anaao Assomed-Settore Giovani
il prossimo 24 settembre
all’Ambassador. Diversi i gruppi di
approfondimento, dalla previdenza
alle attività intra e extra moenia, dalla
responsabilità professionale
all’assicurazione, dall’organizzazione
degli orari di lavoro al rischio clinico
e alla medicina difensiva, dalle buste
paga al precariato.

•••

UNA CAMPAGNA di raccolta
straordinaria di sangue per
fronteggiare le crescenti necessità di
trasfusioni in Campania, necessità
che si trasforma in emergenza in
estate a causa del crollo stagionale
delle donazioni. È il progetto
promosso dall’Avis - Associazione
Volontari Italiani Sangue - che
domenica 2 agosto al Villaggio Ideal
di Licola Mare inviterà a compiere
un gesto di solidarietà che consente
di monitorare e preservare la propria
salute e contemporaneamente di
salvare vite umane, migliorando le
aspettative e la qualità del
quotidiano delle persone malate. La
raccolta si effettuerà dalle 8.30 alle13
sullo slogan “scegli di donare, salva
una vita!”. 

Timothy Hunt, un premio Nobel per la Medicina al Biogem
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI ELENA STORNAJUOLO

PIANO nazionale di prevenzione e contrasto al dis-
sesto idrogeologico: per i geologi campani è
necessario inserire l’obbligatorietà della
supervisione di competenza per realiz-
zare qualsiasi progetto. Un geologo di
cantiere, insomma, al pari di inge-
gneri e progettisti. 

“A palazzo Chigi in questi giorni
– spiega Francesco Peduto, presi-
dente dell’Ordine dei Geologi della
Campania – si discutono le linee gui-
da contro il dissesto idrogeologico all’in-
terno della Struttura di Missione
#italiasicura. Dalla nostra regione
abbiamo inviato diverse indicazioni al di là dei
contributi offerti da una prospettiva tecnico-
scientifica per la difesa del suolo. Si parla spesso
di cattiva progettazione ma dal nostro punto di
vista la progettazione è principalmente carente.
È impensabile che continui a mancare la consa-
pevolezza di una necessaria consultazione con i
geologi prima  e durante l’attuazione dei progetti
contro il dissesto idrogeologico. Vogliamo il geo-
logo di cantiere a verificare la correttezza della tra-
sformazione del progetto in intervento, esatta-
mente come esiste l’ingegnere che dirige i lavori
ventiquattro ore su ventiquattro”. 

“È indispensabile, inoltre – continua Peduto
- che il geologo verifichi congruenza e correttez-
za dei progetti e confermi che l’ambito territo-

riale di riferimento sia geomorfologicamente si-
gnificativo per un’azione che incida davvero sul
dissesto. Trattandosi di una professione giovane,

nell’immaginario collettivo non è ancora evi-
dente l’importanza del nostro apporto”. 

Le emergenze però sono particolar-
mente attuali: dagli ultimi dati am-
bientali relativi al 2014-2015 del-
l’Ispra la Campania appare tra le re-
gioni più colpite da eventi di frana
importanti con danni alla rete stra-

dale e ferroviaria. 
“Il nostro paese è un terreno geolo-

gicamente giovane soggetto a tutte le si-
tuazioni di degrado naturale, terre-
moti, dissesti, impatto dei vulcani.

Non siamo come la Francia e la Germania che si
trovano al centro di una placca, siamo ai margi-
ni, aspetto che ci rende molto vulnerabili. La
Campania poi è particolarmente fragile, non a ca-
so è il territorio con la maggior estensione di
aree soggette a frane e alluvioni in Italia e av-
ventimenti come quelli accaduti a Atrani o Sar-
no sono frequenti”. Tra le linee guida elaborate
c’è lo stop alla cementificazione e al restringi-
mento dei fiumi. “È giusto, ne parliamo da al-
meno 10 anni – conclude Peduto -. Abbiamo
stretto persino un’intesa con Legambiente  per
salvaguardare i fiumi, in cui evidenziamo la ne-
cessità di non apportare ulteriore consumo del
suolo e di rispettare le naturali casse di espansione
dei corsi d’acqua”. •••

PSICOLOGI

Dissesti, dal Sud nuove soluzioni
Peduto: Supervisori in cantiere

GEOLOGI

Francesco Peduto

SARÀ Casal di Principe ad ospita-
re la prima Summer School del-
l’Ucsi (Unione Cattolica Stampa
Italiana): tre giorni di approfondi-
mento sul giornalismo investigati-
vo in terra di mafia dal 4 al 6 set-
tembre. La Scuola è promossa dal-
l'Ucsi di Caserta insieme con Agro-
rinasce, in collaborazione con l’Uc-
si nazionale e l’Ordine dei Gior-
nalisti della Campania e gode del
patrocinio nazionale della Fnsi (Fe-

derazione nazionale stampa italia-
na), il sindacato dei giornalisti ita-
liani, e della Fisc (Federazione ita-
liana settimanali cattolici). 

Tra i relatori previsti Franco Ro-
berti, procuratore nazionale Anti-
mafia; Raffaello Magi, giudice
estensore della storica sentenza
Spartacus sui casalesi, Orazio Ros-
si, presidente del Collegio Penale
che giudica sul boss pentito dei ca-
salesi Antonio Iovine; l’esperto di

Osint e giornalismo investigativo
sul web, Leonida Reitano; la gior-
nalista e senatore, componente del-
la Commissione Antimafia Rosa-
ria Capacchione; don Tonino Pal-
mese, sacerdote da sempre in pri-
ma linea; Augusto di Meo, testi-
mone di giustizia dell’assassinio di
don Peppino Diana; il vescovo di
Aversa, monsignor Angelo Spinil-
lo, giornalista e biografo di don
Diana. •••

Ucsi, scuola di giornalismo in terra di mafia

Antonella Bozzaotra



La Corte di cassazione, con ordi-
nanza n. 10679 del 22 maggio 2015, ha
ribadito il principio (già affermato da
Cassazione n. 10086/2001) secondo cui
al contratto concluso con un soggetto
professionista da un amministratore di
condominio si applica la disciplina di tu-
tela del consumatore, agendo l’ammi-
nistratore stesso come mandatario con
rappresentanza dei singoli condòmini, i
quali devono essere considerati consu-
matori, in quanto persone fisiche ope-
ranti per scopi estranei ad attività im-
prenditoriale o professionale. Ciò perché
non si potrebbe considerare parte del
contratto il condominio, definito, se-
condo una tradizionale qualificazione
giurisprudenziale, ente di gestione sfor-
nito di personalità giuridica distinta da
quella dei suoi partecipanti. Si trattava,
nella specie, di una causa tra un im-
prenditore edile ed un condominio per
il pagamento di lavori oggetto di un
contratto di appalto. Essendo il condo-
minio riguardato come un consumato-
re, la Suprema Corte ha altresì negato che
sussistessero, perciò, profili di squilibrio

negoziale in suo danno per il fatto che il
contratto prevedesse una clausola com-
promissoria per arbitrato irrituale, la qua-
le attribuiva soltanto al committente (e
dunque al condominio) la facoltà di de-
clinare la competenza arbitrale e di chie-
dere che la controversia fosse decisa dal
giudice ordinario. 

La conclusione riaffermata dall’ordi-
nanza n. 10679 del 2015 rimane così in
linea con l’inveterato assunto secondo cui
gli effetti dell'attività contrattuale com-
piuta dall’amministratore – ovvero le
modificazioni patrimoniali provocate
dai rispettivi rapporti obbligatori – van-
no riferiti sempre direttamente ai singoli
condomini.

Il che porta a pensare, però, che, se
gli effetti dei contratti stipulati per con-
to del condominio dal suo amministra-
tore sono davvero destinati a far sorgere
immediatamente in capo ai singoli par-
tecipanti i diritti e gli obblighi da essi de-
rivanti, allora dovrebbero coerentemen-
te ravvisarsi tanti distinti contratti con il
terzo per quanti siano uno ad uno i con-
domini. In sostanza, dovrebbe vedersi in
ogni condomino un distinto commit-
tente dell’appalto per le parti o i servizi
comuni, o un distinto locatore dell'im-
mobile condominiale concesso in godi-
mento, o un distinto datore di lavoro del
portiere. L’unitarietà dell’iniziale volon-

tà di obbligarsi espressa dall’assemblea o
dall’amministratore si frantumerebbe
così in una pluralità di decisioni indivi-
duali, occasionalmente raggruppate in
un unico testo e quindi costitutive di una
pluralità di rapporti di credito e di de-
bito, con riflessi relativi tanto all'eserci-
zio delle prerogative spettanti ai contra-
enti, quanto alla legittimazione alle im-
pugnative contrattuali.

Occorre però subito chiedersi a qua-
li diversi e più meditati approdi potran-
no condurre, e c’è da augurarsi presto,
gli insegnamenti contenuti in Cass. sez.
un. 18 settembre 2014, n. 19663, lad-
dove si è negato che il singolo condo-
mino possa essere ritenuto parte in sen-
so formale di un giudizio civile qualora
sia rappresentato dall'amministratore:
stabilendo la pressoché inevitabile cor-
relazione tra legittimazione processuale
e riferibilità della posizione sostanziale in
contesa, anche ai fini dell'imputazione
delle relazioni contrattuali dovrà riflet-
tersi su quanto osserva la citata senten-
za delle Sezioni Unite della S.C., ad av-
viso della quale il condominio di edifi-
ci si atteggia ormai quale centro di im-
putazione di interessi, di diritti e doveri,
cui corrisponde una piena capacità pro-
cessuale, dovendosi trarre dalla recente
legge di riforma dell'istituto (legge 11 di-
cembre 2012, n. 220) elementi che van-

no, appunto, nella direzione della pro-
gressiva configurabilità in capo al con-
dominio stesso di una soggettività giu-
ridica autonoma.

Potrebbe allora proprio iniziarsi col
dubitare della rilevanza per i contratti
condominali della disciplina consume-
ristica. 

Ai fini dell’identificazione del sog-
getto protetto dalla tutela di cui all'art.
33 del Codice del consumo, approvato
con d.lgs. 6 settembre 2005, n. 206, la
qualifica di “consumatore” spetta, inve-
ro, solo alle persone fisiche e la stessa
persona fisica che svolga attività im-
prenditoriale o professionale può essere
considerata alla stregua del semplice
“consumatore” soltanto allorché con-
cluda un contratto per la soddisfazione
di esigenze della vita quotidiana estranee
all'esercizio di dette attività. Laddove,
deve essere considerato “professionista”
tanto la persona fisica, quanto quella
giuridica, sia pubblica che privata, che
utilizzi il contratto non necessariamen-
te nell'esercizio dell'attività propria del-
l'impresa o della professione, ma per
uno scopo pur soltanto connesso al-
l'esercizio dell'attività imprenditoriale o
professionale. 

Non può, allora, estendersi la disci-
plina di protezione del consumatore a
soggetti diversi dalle persone fisiche, qua-

li le società, le associazioni non ricono-
sciute, i comitati.

Ora, se si conviene, traendo spunto
da Cass. sez. un. 18 settembre 2014,
che parte del contratto concluso dal-
l’amministratore è proprio l’ente con-
dominio, sarebbe impossibile applicare
ad esso la disciplina di controllo sostan-
ziale del contenuto contrattuale com-
presa nel d. lgs. 6 settembre 2005, n. 206,
secondo la generale convinzione della
non operatività di tale normativa in fa-
vore dei soggetti giuridici, diversi dalle
persone fisiche, che comunque con-
traggano per soddisfare esigenze di con-
sumo, e, quindi, per scopi non profes-
sionali. 

Va aggiunto che, pur volendosi con-
tinuare a professare che, agendo l’am-
ministratore di condominio come sem-
plice mandatario con rappresentanza
dei singoli condomini, sarebbero questi
direttamente vincolati dal rapporto con-
trattuale, neppure può dirsi con certez-
za che i condomini siano tutti per forza
da considerarsi necessariamente consu-
matori, potendosi trattare di condomi-
ni che hanno veste di persona giuridica,
o che, pur essendo persone fisiche, uti-
lizzano l’unità immobiliare compresa
nell’edificio condominiale per scopi con-
nessi alla loro attività sia imprenditoria-
le sia professionale. •••

Le tutele da consumatore dei condòmini
Di GIOVANNI DIMARZIO
avvocato civilista
www.avvocatodimarzio.it
info@avvocatodimarzio.it

[LA CASA & LA LEGGE]

AUMENTARE la rete di relazione sul territorio con
gli altri soggetti che operano nei servizi per l’im-
piego, come Regione, centri per il collocamento
e università, incrementare la presenza di delegati
che trasformino gli studi in sportelli aperti
a tutti i cittadini interessati sul territorio,
implementare l’operatività nel pro-
gramma “Garanzia Giovani”, presidia-
re e promuovere le iniziative di politi-
ca attiva del lavoro sia di livello nazio-
nale sia locale. 

Queste le priorità future portate
avanti dal nuovo consiglio di ammini-
strazione della “Fondazione Consulenti per
il Lavoro”, l’organismo tramite il qua-
le il Consiglio Nazionale dell’Ordine
esercita la funzione di Agenzia per il Lavoro. La
Fondazione è titolata a svolgere attività di ricerca
e selezione del personale, intermediazione tra do-
manda ed offerta di lavoro, promozione di tiroci-
ni formativi. Il nuovo Cda, insediatosi giovedì 30
luglio, conferma alla presidenza Mauro Capitanio,
il cui studio dal 1979 opera professionalmente
nel campo della consulenza aziendale, tributaria,
societaria e del lavoro. Vicepresidente è, invece,
Francesco Duraccio, già referente regionale della
Fondazione. 

“Il nuovo Cda – spiega Duraccio – si trova ad
operare in un momento molto particolare per le
politiche del lavoro del paese, attualmente ogget-

to di riforma da parte del governo nell’ambito
della delega ricevuta dal jobs act. Un altro campo
‘caldo’ è quello dei servizi per l’impiego, per il

quale si attende a breve la pubblicazione del de-
creto che innoverà, si auspica in positi-

vo, l’intero comparto. Ulteriori ur-
genze sono le politiche per l’occu-
pazione: la norma già emanata pre-
vede che i fruitori di misure di so-
stegno al reddito ricevano un vou-
cher di ricollocazione che potranno

spendere presso un’agenzia specia-
lizzata nei servizi per l’impiego. Il vou-

cher è da intendersi a risultato garanti-
to, ossia il suo valore potrà essere
incassato dall’agenzia esclusiva-

mente se riesce davvero a ricollocare al lavoro il
soggetto preso in carica”. 

In Campania la Fondazione parte con un im-
portante accordo siglato con l’università Suor Or-
sola Benincasa per uno scambio sinergico finaliz-
zato ad offrire ai neolaureati dell’ateneo opportu-
nità professionali presso le imprese assistite dai
delegati. “In programma – conclude Duraccio -
altre collaborazioni con istituzioni locali, tra cui
quella con il comune di Napoli in primis con un
progetto che prevede l’apertura di una sportello
della Fondazione a palazzo San Giacomo finaliz-
zato all’orientamento professionale di giovani in
cerca di occupazione”. •••

CONSULENTI DEL LAVORO

Fondazione, al via nuovo CdA
sinergie con atenei e Comune

UN CONCORSO idee ad Hong
Kong, nella Repubblica Popolare
Cinese, bandito dall’Ordine degli
architetti della Provincia di Napoli
e l’associazione Loa - Laboratorio
oltre l’Architettura. Il concorso si
chiama “Itahk” e ha come obiet-
tivo sviluppare strategie e propo-
ste progettuali per creare un quar-
tiere sostenibile di uso misto  in
grado di integrare nuovi distretti

nei contesti esistenti. Il master
plan sintetizzerà il tema dell’Expo
2015 “nutrire il pianeta, energia
per la vita” proponendo idee su
come una nuova città sostenibile
possa essere pianificata nel 21esi-
mo secolo. 

Al fine di migliorare le rispet-
tive professionalità e aumentare
la possibilità di progetti comuni
tra i due paesi, il concorso è aper-

to a gruppi misti formati da ar-
chitetti italiani e di Hong Kong.
In giuria, Nelson Chen, preside
del dipartimeno di Architettura
della Chinese University of Hong
Kong, Salvatore Visone, presi-
dente dell’Ordine degli architetti
della provincia di Napoli, e Suja-
ta Govada, presidente dell’ Ame-
rican Institute of Architects Hong
Kong. •••

Architetti, concorso di idee per Hong Kong

UNDICI borse di studio per
formarsi e aggiornarsi in Nord
America per la terza edizione
del bando lanciato dall’Issnaf
(Italian Scientists and Scho-
lars of North America Foun-
dation) rivolto ai giovani in-
gegneri. Il concorso, attivo dal
2013, vede i candidati cam-
pani particolarmente compe-
titivi. 

“Ogni anno - commenta
Michele Brigante, presidente
dell’Ordine degli Ingegneri
della provincia di Salerno - un
salernitano ci rende orgoglio-
si entrando nella rosa dei vin-
citori. Speriamo di poter dire
lo stesso anche per il 2015”.
Dal sito dell’ordine professio-
nale è possibile scaricare tut-
te le informazioni per parte-
cipare al bando siglato in col-
laborazione con il Consiglio
Nazionale degli Ingegneri e la
Scuola Superiore di Forma-
zione Professionale per l’In-
gegneria. Scadenza per pre-
sentare le domande proroga-
ta dal 16 giugno al 22 agosto
2015.

I destinatari sono i nati
dopo il primo gennaio 1980

che sono iscritti all’Ordine,
abbiano un’ottima conoscen-
za della lingua inglese e ri-
spondano ai requisiti specifi-
ci richiesti dal centro di de-
stinazione. 

Lunga la lista dei centri
ospitanti attraverso i princi-
pali politecnici e istitudi di ri-
cerca dell’America settentrio-
nale. E autorevoli i progetti,
come quello alla Rice Univer-
sity di Houston, dove i giova-
ni ingegneri potranno pren-
dere parte a studi computa-
zionali delle dinamiche delle
proteine, o come il Nasa God-
dard Space Flight Center a
Greenbelt, dove di dovranno
valutare le proprietà di forza-
tura radiativa prodotte dalle
nuvole e dall’aerosol. E anco-
ra, alla Northeastern Univer-
sity a Boston per realizzare
una tecnologia per innescare
reti di impianti biomedici in-
terni al corpo umano, e alla
Berkley Univesity in Califor-
nia per lavorare all’ideazione
di reattori nucleari avanzati
sia migliorando la funzionali-
tà dei modelli esistenti sia svi-
luppando design specifici. •••

INGEGNERI

Borse di studio per gli States
tra la Nasa e la California

Brigante: Campani competitivi
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Francesco Duraccio

Il Nasa Space Flight Center è tra i centri ospitanti inclusi nel bando dell’Issnaf
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DI CLEONICE PARISI 

ATTRARREgiovani eccellenze nei centri di
ricerca e nei dipartimenti universitari del
Sud, nell'ottica di rafforzare i legami con
il resto del mondo e come opportunità
per sviluppare e potenziare carriere indi-
pendenti. 

È l’obiettivo ambizioso di
“Brains2South”, il bando sul capitale
umano ad alta qualificazione promosso
dalla fondazione Con il Sud e rivolto a
ricercatori italiani e stranieri che svolgo-
no la propria attività all'estero o in Italia
(al di fuori delle regioni Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia, Sardegna e Sici-
lia). 

Risorse 
A disposizione ci sono 3,5 milioni di

euro per i progetti innovativi di ricerca
scientifica applicata, in campo tecnolo-
gico, energetico, manifatturiero, nano-
tecnologico, Ict, agroalimentare, biome-
dico, farmaceutico, diagnostico, nello
studio e conservazione dei beni cultura-
li o ambientali. 

Requisiti
Per accedere ai finanziamenti è neces-

sario che i progetti posseggano precisi re-
quisiti: in particolare dovranno prevede-
re che non meno del 50 per cento del
tempo del ricercatore responsabile sia de-
dicato al progetto; richiedere un contri-
buto non inferiore a 100mila e non su-
periore a 400mila euro; prevedere una
quota di co-finanziamento da parte del-
la struttura di ricerca pari ad almeno il 10
per cento del costo complessivo del pro-
getto; avere una durata non superiore a
48 mesi.

I dati
Come rilevato dal National Bureau

of Economic Research, sono solo il 3 per
cento i ricercatori stranieri nel nostro
Paese. Di contro, ben il 16 per cento dei
ricercatori italiani decide di proseguire la
propria attività all'estero. Sono circa
700mila i laureati che in 10 anni, dal
2001 al 2011, hanno lasciato l'Italia (in-
dagine Editutto 2014, ndr). 

Un fenomeno quello della ''fuga dei
cervelli'' che penalizza soprattutto il Sud
Italia. Infatti alla migrazione verso l'este-
ro bisogna aggiungere quella interna al
Paese. Nello stesso periodo 172mila lau-
reati si sono trasferiti dal Sud al Nord Ita-
lia, registrando un trend crescente: se nel
2001 i laureati meridionali che emigra-
vano erano il 10,7 per cento, nel 2011 la
percentuale è più che raddoppiata, rag-
giungendo il 25 per cento. 

La novità 
La novità di questa quarta edizione del

bando è che saranno direttamente i ri-
cercatori a proporre progetti di ricerca ap-
plicata (anche di 4 anni), indicando una
o più host institution in Basilicata, Ca-
labria, Campania, Puglia, Sardegna e Si-
cilia presso cui potrebbero essere svilup-
pati. 

Il ricercatore assumerà il ruolo di ''re-
ferente scientifico'' e condurrà il proget-

to di ricerca sotto la propria responsabi-
lità, senza il controllo di un supervisore.
L'ente ospitante potrà così potenziare e
migliorare la qualità della ricerca interna.
Oltre ai costi del ricercatore, il finanzia-
mento della Fondazione coprirà anche
quelli legati alla sua proposta di ricerca (la
strumentazione necessaria, le risorse uma-
ne di supporto, i materiali di consumo).
Sarà valutato positivamente il coinvolgi-
mento di altri enti di ricerca (inclusi Par-
chi tecnologici e scientifici, Distretti tec-
nologici e Università, italiani e stranieri),
del mondo del volontariato, del terzo
settore e di quello economico, della scuo-
la, delle istituzioni. 

Nel percorso di valutazione, inoltre, si
terrà conto di aspetti tra cui il possibile
trasferimento tecnologico e di buone
prassi in ambito socio-economico e un
piano di comunicazione efficace per la
promozione della ricerca.

Scadenza 
Le proposte di ricerca vanno compi-

late on line e inviate, entro il 7 ottobre
2015, attraverso la piattaforma Igrant,
raggiungibile dall’ indirizzo: http://pro-
getti.fondazioneconilsud.it/portal/pa-
ge223a.do?link=kln1.redirect.  •••

RICERCA. 1 RICERCA. 2

Sud, rientro giovani cervelli:
contributi fino a 400mila euro 

DI ANNA LEPRE

COSTITUIRE RETI che contribuiscano allo svi-
luppo scientifico, tecnologico, culturale e sociale
del vecchio continente. E’ questo l’obiettivo
che intende promuovere Cost (European Coo-
peration in Science and Technology), pro-
gramma al quale aderiscono 36 stati,  che si svi-
luppa tramite progetti, detti Azioni, di durata
quadriennale. L'interesse e la partecipazione
della comunità  scientifica italiana alle azioni
Cost sono molto alte. 

Cost non finanzia attività di ricerca, bensì la
messa in rete, il networking di ricercatori che
si alleano per condividere e creare conoscenza
grazie all’integrazione tra diverse discipline. So-
no quindi agevolabili le spese per meeting, bre-
vi missioni scientifiche, training schools e atti-
vità di divulgazione di risultati. Una particola-
re attenzione è riservata a progetti che includano
giovani ricercatori.  I fondi Cost possono aiu-
tare a sostenere spese di mobilità dei parteci-
panti alle Azioni. Non sono agevolabili le spe-
se per l’acquisto di materiale sperimentale. I fon-
di Cost non possono neppure essere utilizzati
per l’assunzione di personale. 

Il ricercatore singolo non può rivolgersi a
Cost per ottenere direttamente un finanzia-
mento, ma deve innanzitutto formare una re-
te di colleghi che collabori allo sviluppo di un
progetto comune da inquadrare in una deter-
minata tematica. La richiesta a Cost va fatta
esclusivamente attraverso l’interfaccia infor-
matica del sito, prima in forma preliminare e,
ottenuta una valutazione positiva, in forma
estesa. 

A valutare i progetti presentati saranno al-
cuni esperti estratti a sorte.

Si punta dunque a favorire la ‘rete’, ed in-
fatti sono ammesse soltanto proposte che coin-
volgano ricercatori provenienti da almeno cin-
que degli Stati membri di Cost. I settori disci-
plinari finanziabili sono Scienze naturali, En-
gineering and Technology, Scienze mediche e
della salute, Scienze agricole, Scienze sociali,
nonché una serie di discipline rientranti nel
campo delle materie umanistiche, quali ad
esempio Storia e Archeologia, Lingue e Lette-
ratura, Filosofia.

Per ciascuna azione è previsto un finanzia-
mento indicativamente pari a circa 130 mila eu-
ro all’anno per un massimo di 4 anni. Saranno
finanziate 30 nuove azioni. La scadenza per le
proposte è fissata all’8 settembre 2015. La suc-
cessiva è prevista per febbraio 2016.

Le proposte devono essere redatte in lingua
inglese e presentate elettronicamente attraver-
so il portale e-cost all’indirizzo: https://e-servi-
ces.cost.eu/user/login/.  ••• 

Dalle tecnologie
alle scienze sociali
Network europei:
ecco i fondi Cost 

Scadenza: 7 ottobre 2015 
• Risorse complessive
3,5 milioni
• Contributi
Tra i 100mila euro e i 400mila euro 
• Co-finanziamento ente di ricerca
Almeno il 10% del costo del progetto
• Durata del progetto
Non superiore a 48 mesi

• Chi può partecipare
Ricercatori italiani e stranieri che 
svolgono l’attività all'estero o in Italia 
• Regioni coinvolte
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia,
Sardegna, Sicilia 
• Scadenza 
7 ottobre 2015

Scarica il bando

Stanziati 3,5 milioni per i progetti innovativi di ricerca applicata nei campi, tra gli altri, tecnologico,
energetico, manifatturiero, nanotecnologico, Ict, agroalimentare, biomedico, farmaceutico

C’ÈTEMPO fino al 16 settembre 2015 per
partecipare al bando di gara promosso
dalla Fondazione Telethon per finanziare
progetti esplorativi focalizzati su quelle
malattie genetiche che non risultano es-
sere oggetto di studio da parte della co-
munità scientifica e che per questa ragio-
ne vengono definite “neglette”. 

L’avviso pubblico si concentra, in par-
ticolare, sulle malattie che colpiscono in

via primaria l’osso, la pelle e i tessuti sot-
tocutanei, e il rene. La durata massima del
progetto dovrà essere di un anno e il fi-
nanziamento richiesto potrà raggiungere
un tetto di 50mila euro.

Possono presentare proposte i ricerca-
tori scientificamente indipendenti, che
porteranno avanti la ricerca presso un En-
te italiano pubblico o privato. Nel caso in
cui il proponente non sia assunto a tem-

po indeterminato, l’Host Institution do-
vrà garantire la copertura del suo stipen-
dio per tutta la durata del progetto.

Il bando si articola in due fasi di sele-
zione che prevedono prima l’invio di una
lettera di intenti e, solo se questa viene ap-
provata, la compilazione di  una full ap-
plication. 

Per la proposta completa il modulo da
compilare è disponibile sul sito Telethon

( http://proposal.telethon.it) dallo scorso
24 luglio e dovrà essere inviato, sempre
tramite il sito, entro il prossimo 16 set-
tembre. La full application deve essere
approvata dall’Host Institution. Per ac-
cedere al sito è necessario effettuare la re-
gistrazione: è obbligatorio che il nome
inserito nel “registration form” corri-
sponda al proponente. I proponenti già
registrati possono utilizzare le loro cre-
denziali, senza bisogno di procedere ad
una nuova registrazione.   •••

Malattie genetiche, progetti entro il 16 settembre
RICERCA. 3
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http://www.fondazioneconilsud.it/bandi-e-iniziative/leggi/2015-07-14/bando-brains2south/
https://www.telethon.it/ricerca-progetti/ricercatori/bandi


Inserimento lavoratori stranieri: contributi alle Pmi
OCCUPAZIONE. 3

DI CLEONICE PARISI 

CONTRIBUTI ai datori di lavoro
per interventi personalizzati di
aggiornamento linguistico e di
qualificazione professionale dei
propri dipendenti stranieri, for-
mati nel paese di origine, al fine
di facilitarne l’inserimento socio-
lavorativo. A metterli a disposi-
zione è Italia Lavoro nell'ambito
del Programma “La Mobilità In-
ternazionale del Lavoro”, stan-
ziando un budget di 160 milio-
ni di euro. 

Chi può fare richiesta 
Potranno richiedere il contri-

buto, in qualità di datore di la-
voro soggetti autorizzati o accre-
ditati allo svolgimento dell’atti-
vità di somministrazione di la-
voro; aziende con sede legale in
Italia costituite da almeno 12 me-
si. 

Ai fini dell’ammissibilità del-
le richieste, i rapporti di lavoro
instaurati con gli stranieri do-
vranno avere una durata minima
di sei mesi ed essere instaurati in
Italia; essere stati attivati da alme-
no 15 giorni dalla data di richie-
sta di contributo; essere in corso

di validità alla data di erogazione
del finanziamento. 

Destinatari 
Destinatari degli interventi di

aggiornamento e qualificazione
professionale sono, invece, i cit-
tadini stranieri che hanno ac-

quisito un titolo di prelazione ai
sensi dell’articolo 23 del Testo
Unico in materia di immigrazio-
ne, iscritti nella lista dei lavorato-
ri pubblicata su Cliclavoro e tito-
lari di un rapporto di lavoro atti-
vo in Italia della durata di alme-
no 6 mesi al momento della do-

manda di contributo. I destinatari
delle azioni dovranno essere resi-
denti nei Paesi di origine. 

Azioni 
L’intervento prevede l’eroga-

zione di contributi a sostegno di
attività di qualificazione profes-
sionale e di rafforzamento delle
conoscenze linguistiche già ac-
quisite nel Paese di origine. Tra
le azioni ammesse a finanzia-
mento rientrano i colloqui di
orientamento e di approfondi-
mento; la definizione del per-
corso di accompagnamento al-
l’inserimento lavorativo e socia-
le; il consolidamento del livello

linguistico posseduto nel Qua-
dro comune europeo di riferi-
mento per la conoscenza delle
lingue (Qcer); l’aggiornamento
linguistico in ambito professio-
nale. 

Risorse 
Per ogni lavoratore straniero

potrà essere richiesto un contri-
buto massimo di 750 euro per
attività di aggiornamento lin-
guistico e di qualificazione pro-
fessionale. E’, inoltre, possibile
chiedere un contributo opzio-
nale di 100 euro per il costo del-
l’esame di certificazione Cils per
il livello A1. 

Scadenza 
La domanda di contributo

potrà essere presentata unica-
mente attraverso il sistema in-
formativo accessibile all’indiriz-
zo web http://mobint-a23.ita-
lialavoro.it/, entro il 31 dicem-
bre 2015 salvo il caso di esauri-
mento delle risorse disponibili,
che sarà comunicato sul sito di
Italia Lavoro.  •••

DI ANGELA MILANESE

C’È TEMPO fino al 15 ottobre per
partecipare al concorso di sele-
zione per la partecipazione a 70 ti-
rocini formativi, della durata di 4
settimane, che si svolgeranno in
Regno Unito, Spagna e Malta. Il
progetto, promosso dalla Com-
missione europea, si chiama “Era-
smus Plus Form-Azione II” ed of-
fre la possibilità di fare stage in
azienda all’estero dopo aver fre-
quentato un corso di formazio-
ne (finanziato da borsa di studio)
per implementare le conoscen-
ze linguistiche e culturali neces-
sarie all’inserimento nel paese di
destinazione. Il bando si rivolge
a giovani neo-diplomati e inse-
riti in percorsi di formazione re-
sidenti in Puglia, Abruzzo, Mo-
lise, Lazio, Umbria, Marche,
Campania, Basilicata, Calabria,
Sicilia e Sardegna. 

Requisiti
I requisiti richiesti sono esse-

re cittadini di un paese che par-
tecipa al Programma Erasmus
Plus e, se cittadini non apparte-
nenti all'Ue, essere titolari del
permesso di soggiorno per sog-
giornanti di lungo periodo o es-
sere registrati come apolidi o ri-
fugiati politici. In tutti e tre i ca-

si occorre essere residenti in una
delle regioni indicate; non esse-
re residenti o cittadini delle na-
zioni in cui si intende svolgere il
tirocinio; non usufruire con-
temporaneamente di altre borse
di studio o di formazione ero-
gate dall'Unione europea. 

Chi può partecipare
Possono candidarsi a parte-

cipare giovani neodiplomati

senza alcuna esperienza dispo-
nibili a percorsi di formazione
nei 12 mesi successivi al conse-
guimento del diploma; studen-
ti provenienti da scuole di for-
mazione professionale ed enti

di formazione; soggetti in cor-
so di apprendistato provenien-
ti da aziende locali. 

Sono richiesti il diploma di
scuola media superiore e una
forte motivazione a intrapren-

dere un'esperienza intercultu-
rale.

Risorse  
Le borse coprono  i costi di

un corso di preparazione lingui-
stica e culturale, da effettuare
prima della partenza; il reperi-
mento di aziende/enti ospitanti
e organizzazione del tirocinio;
l’assicurazione di responsabilità
civile e contro gli infortuni; il
soggiorno in pensione comple-
ta presso host family/ostello; il
viaggio aereo andata e ritorno
per e da i Paesi di destinazione
del tirocinio; il tutoraggio e mo-
nitoraggio per tutta la durata del
progetto. Al termine del tiroci-
nio formativo all’estero, a cia-
scun partecipante sarà rilasciato
l’Europass Mobility, strumento
che consente di documentare le
competenze e le abilità acquisi-
te durante un’esperienza di mo-
bilità realizzata all’estero. 

Candidature 
Per partecipare è necessario

inviare il proprio curriculum
corredato dal modulo di candi-
datura adeguatamente compila-
to entro le ore 12 del 15 ottobre
2015.  •••

Tirocini all’estero:
c’è posto per 70 giovani

FINO AL PROSSIMO 30 SETTEMBRE è possi-
bile candidarsi ai tirocini di lunga durata
(per un periodo di 5 mesi) con borsa di stu-
dio che il Comitato economico e sociale eu-
ropeo (Esc) mette a disposizione dei laureati
cittadini degli Stati membri dell'Unione
europea e di un certo numero di laureati
provenienti da paesi extra-Ue. 

I tirocini vengono organizzati due volte
l'anno: dal 16 febbraio al 15 luglio (tiroci-
nio di primavera), le domande vanno pre-
sentate dal primo luglio al 30 settembre; dal
16 settembre al 15 febbraio successivo (ti-

rocinio d'autunno) le domande devono es-
sere presentate dal 3 gennaio al 31 marzo.

Questi periodi di formazione in servi-
zio offrono l'opportunità di conoscere i
ruoli e le attività del Comitato e di ac-
quisire un'esperienza professionale in un
ambiente multiculturale. Possono candi-
darsi alle borse di lunga durata i candidati
in possesso di precisi requisiti: diploma di
laurea; conoscenza di uno dei settori di at-
tività del Comitato tra i quali figurano
agricoltura, lavoro di consulenza, relazio-
ni esterne, il mercato unico, produzione

e consumo, trasporto, sviluppo rurale e
ambiente, Unione economica e  mone-
taria e Coesione Economica e Sociale,
Occupazione, Affari Sociali e Cittadi-
nanza, Energia, Infrastrutture e società
dell'informazione, comunicazione. E, an-
cora, sono richiesti: padronanza di una
lingua dell'Ue e conoscenza sufficiente di
un'altra lingua dell'Unione, una delle qua-
li deve essere inglese o francese. Per i can-
didati di un paese non-membro è richie-
sta la buona conoscenza di una sola lin-
gua dell'Unione. Inoltre, il Comitato può

offrire tirocini non retribuiti di breve du-
rata - da uno a tre mesi - a neo laureati o
studenti universitari che sono necessari per
completare la loro carriera universitaria. Per
partecipare è richiesta la conoscenza ap-
profondita di una lingua comunitaria e la
conoscenza sufficiente di un'altra lingua
della Comunità. I tirocini di breve durata
non sono retribuiti e possono essere svolti
durante tutto il periodo dell'anno.  •••

OCCUPAZIONE. 2

Borse di lunga durata in Ue, le domande entro settembre

• Posti disponibili
70
• Chi può partecipare
Giovani neodiplomati del Centrosud

• Durata del tirocinio
4 settimane
• Scadenza
Ore 12 del 15 ottobre 2015 

Il bando in pillole 

Per partecipare è necessario inviare il proprio curriculum corredato dal modulo di
candidatura adeguatamente compilato entro le ore 12 del 15 ottobre 2015

Scarica il bando

Scarica il bando 
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• Risorse 
160 milioni di euro 
• Contributi 
Fino a 750 euro per ogni lavoratore 
• Destinatari 
Soggetti autorizzati o accreditati

allo svolgimento dell’attività di
somministrazione di lavoro 
Aziende con sede legale in Italia
costituite da almeno 12 mesi
• Scadenza
31 dicembre 2015 

Sul piatto risorse per 160 milioni di euro 

Per ogni lavoratore straniero potrà essere richiesto un contributo massimo di 750
euro per attività di aggiornamento linguistico e di qualificazione professionale

http://www.scambieuropei.info/form-azione-ii-70-posti-per-tirocinio-formativo-all-estero-in-regno-unito-spagna-e-malta/
http://www.eesc.europa.eu/?i=portal.en.traineeships
http://www.italialavoro.it/wps/wcm/connect/ece6a1df-bf87-4a6d-80ab-fca9547b1f11/Avviso+art23_def.pdf?MOD=AJPERES


DI EMANUELA SORRENTINO

UNA BORSA DI STUDIO del valo-
re di 3mila euro destinata ai gio-
vani laureati e studiosi che ab-
biano realizzato una tesi sui
nuovi scenari di ricerca per l’in-
novazione nel settore design dri-
ven. 

A metterla a disposizione è
Annamaria Alois San Leucio,
marchio emblema dell’alto ar-
tigianato tessile italiano, che da
30 anni firma e produce sete del
borgo storico di San Leucio, re-
sidenza settecentesca dei Bor-
bone, a poca distanza dalla Reg-
gia di Caserta, nell’ambito del-
l’iniziativa Premi di Laurea del
Comitato Leonardo. 

Il Comitato Leonardo
Il Comitato, oggi presieduto

dall’imprenditrice Luisa Todi-
ni, è nato nel 1993 su iniziati-
va comune di Sergio Pininfari-
na e Gianni Agnelli, di Con-
findustria, dell’Ice, l’Agenzia per
la promozione all'estero e l'in-
ternazionalizzazione delle im-
prese italiane, e di un gruppo
d’imprenditori con l’obietti-
vo di promuovere il sistema-Ita-

lia attraverso varie iniziative che
esaltassero le doti di imprendi-
torialità, creatività artistica, raf-
finatezza e cultura che si riflet-
tono nei prodotti e nello stile di
vita del nostro Paese. 

I  premi di laurea
I premi di laurea sono un’ini-

ziativa che il Comitato Leonar-
do promuove ormai dal 1997,
grazie al sostegno dei propri as-
sociati, e che nel tempo ha per-

messo di sostenere centinaia di
giovani talenti di altrettanti isti-
tuti universitari in tutto il Paese
dando loro anche l’opportunità
di avvicinarsi al mondo del la-
voro.

Obiettivi
In particolare, il Premio isti-

tuito dalla Annamaria Alois San
Leucio Srl dal titolo “Nuovi sce-
nari di ricerca e sperimentazio-
ne per l’innovazione nel settore
design driven”, giunto alla sua
seconda edizione, ha l’obiettivo
di premiare le tesi più brillanti su
temi connessi alla ricerca inter-
disciplinare e alla promozione
delle nuove tecnologie applica-
bili alla produzione post-digita-
le nel settore design. 

Chi può partecipare
Potranno accedere al bando i

laureati in possesso di titolo
triennale, specialistico o dotto-
rato di ricerca su temi inerenti al
bando, conseguiti entro la data
di scadenza dell’avviso pubbli-
co. 

Sono ammessi esclusivamen-
te i candidati che non abbiano
superato i 35 anni di età.

Come partecipare
Per partecipare al bando sarà

necessario inviare il modulo di
partecipazione al concorso, in-
sieme alla ricerca in formato elet-
tronico e a una breve sintesi del-
la stessa,  alla segreteria generale
del Comitato Leonardo (via
Liszt 21 – 00144 Roma; telefo-
no: 0659927991; indirizzo mail:
segreteria@comitatoleonardo.it)
entro il 16 novembre 2015. 

Criteri di valutazione 
I progetti saranno valutati sul-

la base di criteri specifici: origi-
nalità, coerenza con il tema e le
finalità del bando, grado di ap-
profondimento interdisciplina-
re, carattere internazionale della
ricerca e applicabilità dello stu-
dio per il raggiungimento di ri-
sultati innovativi per il settore
design driven.

La premiazione si terrà pres-
so il Palazzo del Quirinale nel
corso della cerimonia di confe-
rimento dei Premi Leonardo al-
la presenza del Presidente della
Repubblica. ••• 

FINMECCANICA, gruppo leader
nel campo delle alte tecnologie e
tra i maggiori operatori al mon-
do nei settori dell'aerospazio, di-
fesa e sicurezza, lancia la nuova
edizione del “Premio Innovazio-
ne Finmeccanica” che, per la pri-
ma volta in dieci anni, apre ai gio-
vani. Per quest’edizione, infatti,
potranno partecipare con le loro
idee di business studenti, neolau-
reati (da massimo due anni) e dot-
torandi in Ingegneria, Matemati-
ca, Fisica, Informatica o Chimi-
ca delle Università italiane.

Il contest
Il contest consiste nell'ideazio-

ne di un breve progetto innova-
tivo con riferimento a uno solo
dei temi proposti da Finmecca-
nica, articolati in vari spunti di
riflessione tra i quali ciascun par-
tecipante potrà scegliere di svi-
luppare quelli più in linea con i
propri interessi e con le cono-
scenze acquisite nel corso degli
studi accademici.

I temi proposti sono 3D prin-
ting/additive manufacturing, si-
stemi autonomi, cyber security e
bassa osservabilità.

Come partecipare
Per partecipare basta iscriversi

al sito creato per il premio e cari-

care il proprio progetto inseren-
do titolo, un abstract, la descri-
zione dettagliata del progetto di
innovazione, che dovrà fare rife-
rimento ad uno solo dei temi pro-
posti da Finmeccanica, i punti di
forza/aree di miglioramento del-
la soluzione proposta. La scaden-
za è fissata al 15 settembre 2015.

Criteri di valutazione
I progetti verranno seleziona-

ti tenendo conto dell'originalità,

del valore scientifico e dell'esau-
stività. Il giudizio comprenderà
anche l'analisi degli aspetti tec-
nici, del realismo dei dati e dei
calcoli effettuati. In sede di va-
lutazione delle proposte, si terrà

conto, infine, dell'attenzione ri-
servata  alle tematiche sociali/am-
bientali e della validazione della
proposta da parte di un docente
universitario competente in ma-
teria.

Premi
Saranno premiati i primi tre

classificati per ognuna delle due
categorie previste dal bando -
studenti/neolaureati e dotto-
randi - durante la giornata di
premiazione finale organizzata
presso l'Expo di Milano e pre-
vista nel mese di ottobre 2015. 

Finmeccanica sosterrà le spe-
se relative al biglietto di ingres-
so alla manifestazione, all'al-
loggio e al trasferimento per
tutti i partecipanti.

Per i vincitori sono previsti
premi in denaro. In particola-
re, per la categoria studenti e
neolaureati saranno offerti
1.000 euro ed opportunità di
tirocinio formativo della dura-
ta di 6 mesi presso una delle
aziende del Gruppo Finmecca-
nica per il primo classificato;
800 euro per il secondo e 500
euro per il terzo in graduatoria. 

Per la categoria dottorandi
è, invece, previsto un premio
di 1.500 euro oltre ad oppor-
tunità di tirocinio per il primo
classificato; 1.000 euro per il
secondo e 800 euro per il ter-
zo.  

Giovanni Rodia

Finmeccanica apre ai giovani
Premi alle idee di business

INNOVAZIONE. 1

DI ANGELA MILANESE

C’È TEMPO fino al prossimo 10 settem-
bre per partecipare al concorso Berlin
“Startup Calling 2015” lanciato dal por-
tale e-commerce ShopAlike, in collabo-
razione con Sarenza.it e Blue-
tomato.com, per premiare le migliori idee
di business innovative e potenzialmente
di successo proposte dagli studenti uni-
versitari italiani. Il contest è aperto a tut-
ti gli studenti che - nel giorno in cui ver-
rà inviata la candidatura - risultino cor-

rettamente immatricolati e iscritti presso
una delle Università italiane convenzio-
nate con il progetto tra le quali figura la
Seconda Università degli Studi di Napo-
li. Per partecipare è possibile proporre
qualsiasi tipo di progetto caratterizzato
da creatività e potenziale innovativo: una
nuova app, un prodotto hi-tech, un e-
commerce purché realizzabile, attraente
per un reale target di mercato e, soprat-
tutto, direttamente ideato dal candidato.
La candidatura al concorso deve essere
presentata in lingua inglese all’interno di

un documento testuale (doc, odt, pdf). La
presentazione, efficace e accattivante, de-
ve risultare chiara e comprensibile e se-
guire precise linee guida: titolo dell’idea;
“pitch” (ovvero descrizione dell’idea in
una o due frasi); descrizione dettagliata
dell’idea; “customer value”, vale a dire
qual è il valore finale per l’utente del pro-
dotto o servizio? Cosa rende l’offerta uni-
ca o innovativa? E ancora: analisi della
concorrenza, ovvero quali sono i concor-
renti principali e quali i loro punti di for-
za/debolezza; competenze del team; svi-

luppo dell’idea, riportando qualche esem-
pio concreto di come sviluppare il pro-
getto. La domanda di partecipazione de-
ve essere inviata all’indirizzo email con-
corsostudenti@shopalike.it insieme a un
documento che attesti la corretta iscri-
zione presso una delle Università con-
venzionate. La giuria selezionerà le mi-
gliori idee sulla base di precisi criteri: crea-
tività, bontà di approccio all’idea e al suo
sviluppo, potenziale innovativo.
Il vincitore riceverà un premio di mille eu-
ro, mentre al secondo classificato andrà
una somma di 500 euro.  •••

INNOVAZIONE. 2

App e prodotti hi-tech: universitari in gara

• Premi 
Fino a 1.500 euro 
Tirocinio di 6 mesi in Finmeccanica
• Chi può partecipare 
Studenti

Neolaureati (da massimo due anni) 
Dottorandi in Ingegneria, Matema-
tica, Fisica, Informatica o Chimica 
• Scadenza 
15 settembre 2015

Scadenza: 15 settembre 2015 

I temi proposti per il contest Finmeccanica sono 3D printing/additive manufac-
turing, sistemi autonomi, cyber security e bassa osservabilità

Invia il progetto
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Design digitale, borse di studio per i giovani talenti
INNOVAZIONE. 3

Scarica il bando

Scarica il regolamento

La gara aperta ai laureati under 35 
• Premi in palio
Borsa di studio di 3mila euro
• Chi può partecipare
Laureati under 35 con titolo trien-
nale, specialistico o dottorato 
• Criteri di valutazione
Originalità
Coerenza con le finalità del bando

Grado di approfondimento 
interdisciplinare
Carattere internazionale 
della ricerca 
Applicabilità dello studio per i
raggiungimento risultati innovativi 
• Scadenza
16 novembre 2015

Possono accedere al bando i laureati in possesso di titolo triennale, specialistico
o dottorato di ricerca, conseguiti entro la data di scadenza dell’avviso pubblico

http://www.premioinnovazionefinmeccanica.com/regolamento
concorsostudenti@shopalike.it
http://www.comitatoleonardo.it/it/premi-di-laurea/premi-di-laurea-comitato-leonardo/premio-annamaria-alois-s-a-s


Vittime di tortura, l’Ue promuove i centri di sostegno
POLITICHE SOCIALI

DI GIUSEPPA ROMANO

E’ STATO PUBBLICATO dalla Com-
missione Europea il bando per
l’attuazione dell’Azione prepara-
toria “Sostegno finanziario per la
riabilitazione delle vittime di tor-
tura”. L'obiettivo è quello di fa-
vorire la creazione di una linea di
finanziamento a beneficio delle
vittime di tortura.

Chi può partecipare
I beneficiari del bando sono

Autorità nazionali, regionali e lo-
cali, ONG, enti pubblici o pri-
vati, dipartimenti universitari e
centri di ricerca legalmente costi-
tuiti e registrati da almeno 2 an-
ni in uno degli Stati UE e ope-
ranti senza scopo di lucro.

Attività finanziate
Sono sostenute le attività che

consentano ai centri di riabilita-
zione, nuovi o già esistenti, stabi-
liti nell'UE di favorire la più com-
pleta riabilitazione delle vittime
di tortura, siano esse cittadini del-
l’UE o migranti presenti sul ter-
ritorio dell’Unione, così da ren-
derle capaci di ricostruire la pro-
pria vita e trovare un proprio ruo-

lo nella società. In particolare
obiettivo è quello di dare alle vit-
time l’accesso alla riabilitazione
intesa in senso olistico, vale a di-
re a un’assistenza multidisciplina-
re e al counselling, compresi i trat-
tamenti fisio e psicoterapici, i ser-
vizi legali, il sostegno socio-eco-
nomico, supportando finanzia-
riamente i costi dei centri di ria-

bilitazione. Il finanziamento non
può riguardare un eventuale in-
dennizzo alle vittime. Il bando so-
stiene il rafforzamento delle ca-
pacità (capacity building) dei cen-
tri di riabilitazione attraverso at-
tività di networking all’interno e
al di fuori dell’UE, attività di ri-
cerca, attività di formazione, lo
sviluppo di strumenti comuni, lo

scambio di buone pratiche. Inol-
tre sono finanziate attività mirate
a favorire l’empowerment delle
vittime di tortura e, in generale, a
sostenere la loro capacità di inte-
grazione nelle società dei Paesi UE
nonché le azioni di advocacy vol-
te a garantire che gli Stati mem-
bri rispettino il diritto alla riabili-
tazione come definito nella Con-
venzione ONU contro la tortura.
Saranno favoriti progetti riguar-
danti più di una priorità e aventi
un impatto UE più ampio del
partenariato minimo richiesto.

Le risorse 
Le Risorse finanziarie disponi-

bili sono pari a 1.179.946 euro. Il
contributo UE può coprire fino al

90% dei costi totali ammissibili
del progetto. La sovvenzione ri-
chiesta deve essere compresa tra €
300.000 e € 750.000. Si prevede
di finanziare 2-3 progetti.

Modalità e procedura
I progetti devono essere rea-

lizzati da una partnership costi-
tuita da almeno 2 differenti or-
ganismi (il coordinatore di pro-
getto + 1 partner co-beneficiario)
di 2 diversi Stati UE. Le attività
previste dal progetto devono es-
sere sviluppate e attuate in alme-
no 2 Stati UE. Non sono am-
missibili attività attuate al di fuo-
ri dei Paesi UE. I progetti devo-
no prevedere una durata di 18 -
24 mesi.

Scadenza e presentazione
La chiusura del bando è prevista
per l’08/09/2015, ore 12 (ora del-
l'Europa centrale). Le proposte
devono essere presentate per via
telematica utilizzando l`apposito
sistema Priamos, accessibile dal-
la pagina web indicata a fondo
scheda.

DUE MILIONI DI EURO, a tanto
ammontano le risorse messe a
disposizione dalla Direzione
Generale Mobilità e Trasporti
che ha pubblicato un invito a
presentare proposte riguardan-
te il programma di azioni di
supporto sotto la “Connecting
Europe Facility” nell’ambito
della rete di trasporti trans-eu-
ropei.

Obiettivo
Lo scopo principale del ban-

do è quello di migliorare la si-
curezza nei trasporti, ferma re-
stando sottolineata l’importan-
za del mantenimento e del-
l’eventuale implementazione
del protocollo standard comu-
nitario Datex II per la fornitu-
ra di sistemi di trasporto intel-
ligente e servizi per il trasporto
su terra.

Le attività finanziate
Sono ammissibili al finan-

ziamento: la fornitura di assi-
stenza tecnica per l'attuazione
dei dati di traffico e di viaggio
specifiche e gli standard; le spe-
se legate agli strumenti e alle
reti incentrate sullo scambio di
informazioni IT e una guida
per gli utenti; la consultazione
e la cooperazione di stakehol-

der; le attività di promozione,
diffusione delle conoscenze, co-
municazione, sensibilizzazione
e formazione; studi specifici per
l'ulteriore sviluppo di nuovi o
l'adattamento di esistenti spe-
cifiche e standard (ad esempio,
sviluppo concettuale e valuta-
zione tecnica, lo sviluppo e la
revisione della documentazio-
ne, redazione di materiale di
standardizzazione); Gestione
del progetto, segreteria e riu-
nioni; Attività di coordina-
mento e di monitoraggio.

Le risorse
Il budget stanziato per il ban-

do è di 2.000.000 di Euro. La
Commissione Europea finanzie-
rà un solo progetto. Il contribu-

to Ue non potrà eccedere il 50%
del totale dei costi ammissibili. I
costi indiretti ammontano al 7%
dei costi diretti ammissibili e so-
no calcolati forfettariamente. 

Durata del progetto
La durata dei progetti do-

vrebbe essere compresa tra 1 e
2 anni, ma è possibile arrivare
ad un massimo di 36 mesi.

Chi può partecipare
Sono eleggibili per il presen-

te bando tutti gli Stati Membri
UE. Le proposte dovranno es-
sere presentate da partenariati
che coinvolgano almeno otto
Stati Membri UE.

Scadenza
La chiusura del bando è fis-

sata per l’11 settembre 2015 ore
17.00 Cet (Orario dell'Europa
Centrale). 

Presentazione della domanda
La proposta dovrà essere pre-

sentata utilizzando i modelli pre-
disposti ed accompagnata dagli
annessi previsti dal bando. Il
modulo di domanda (Applica-
tion Form) deve essere compila-
to, datato e firmato dal Legale
Rappresentante (Declaration on
the honour e LEF -Legal Entity
Form) e sottomessa Il modulo di
domanda dovrà essere poi in-
viato per posta o corriere.

Angela Milanese

Sicurezza nei trasporti: 
c’è il bando da due milioni

UN INVITO a esperti quali agricoltori, con-
sulenti, scienziati ad aderire a tre nuovi
Eip-Agri Focus Group: a lanciarlo è il Par-
tenariato Europeo per l'innovazione in ma-
teria di produttività e sostenibilità del-
l'agricoltura, l'Eip-Agri appunto. 

I Focus Group
Lo scopo dei Focus Group è quello di

esplorare soluzioni pratiche innovative ai
problemi o opportunità, disegnare e con-
dividere esperienze acquisite. 

Gli esperti
La composizione del Focus Group si ba-

serà sui seguenti profili, tenendo conto del-
le diverse caratteristiche della specifica sfida
/ obiettivo in gioco e un buon equilibrio nel-
la composizione del gruppo (area di com-
petenza, capacità ed esperienze professio-
nali, geografici equilibrio, etc.): esperti, co-
me gli agricoltori e consiglieri, con rilevan-
ti esperienze pratiche e conoscenze tecniche
sul tema; esperti con una buona conoscen-
za ed esperienza della situazione economi-

ca pertinenti relative al tema in questione,
tra cui le prospettive di mercato, i costi di
produzione, approvvigionamento, produ-
zione, e l’impatto socio-economico per gli
agricoltori; esperti con esperienza in azioni
di ricerca e di innovazione relative al tema.

I temi
Gli argomenti che dovranno essere trat-

tati dai tre nuovi Focus Group sono quel-
li relativi a servizi ecosistemici e la funzio-
nalità del suolo; Biodiversità, qualità degli

alimenti, la sicurezza alimentare e stili di vi-
ta sani; Aumento della produttività agri-
cola, la produzione e l’efficienza delle ri-
sorse; innovazione a sostegno dell'econo-
mia a base biologica; prodotti e servizi in-
novativi nella catena del valore; catene di
approvvigionamento integrate: approcci
innovativi.

Presentazione delle domande
Le domande devono essere presentate

entro le ore 23:59 Cet (Orario dell’Euro-
pa Centrale) del 7 settembre 2015.

Armando Lo Russo

AGRICOLTURA

Epi-Agri, avviso per tre nuovi Focus group

• Progetti finanziati
Trasporto sostenibile ed efficiente
• Risorse disponibili
2 milioni euro 
• Cofinanziamento Ue
Il contributo dell’Ue non potrà
eccedere il 50% del totale dei

costi ammissibili. I costi indiretti
ammontano al 7% dei costi diretti
ammissibili e sono calcolati
forfettariamente
• Scadenza
11 settembre 2015 ore 17 Cet
(Orario dell'Europa Centrale)

Scadenza l’11 settembre 2015

La durata dei progetti dovrebbe essere compresa tra 1 e 2 anni, ma è possibile
arrivare ad un massimo di 36 mesi

Scarica il bando

Scarica il bando
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Scarica il bando

LOGISTICA

• Progetti finanziati
Riabilitazione delle vittime 
di tortura
• Risorse disponibili
1.179.946 euro
• Contributo Ue
Fino al 90% dei costi ammissibili 

• Beneficiari
Autorità nazionali, regionali e lo-
cali, Ong, enti pubblici o privati, 
dipartimenti universitari 
e centri di ricerca
• Scadenza 
08/09/2015 ore 12 Cet

I fondi ammontano a quasi 1,2 milioni

La sovvenzione richiesta deve essere compresa tra € 300.000 e € 750.000. Con le
risorse disponibili si prevede di finanziare 2-3 progetti

http://ec.europa.eu/transport/facts-fundings/grants/2015-c3-psa-its_en.htm
https://ec.europa.eu/eip/agriculture/sites/agri-eip/files/eip-agri_focus_groups_call_text_fg_16-18.pdf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/other-programmes/pilot-project-victims-torture/calls/call-2015/docs/call_for_proposals_-_home_2015_pavt_ag_en.pdf


• UNIVERSITA’

Borse di studio per i giovani:
on line i bandi Link University

Sono online i nuovi bandi dell’Univer-
sità degli Studi Link Campus University
(www.unilink.it <http://www.unilink.it/>
) per accedere a 36 borse di studio per l’an-
no accademico 2015-2016: 28 le borse de-
dicate alle lauree triennali (Comunicazione
Digitale, Dams, Economia Aziendale In-
ternazionale e Scienze della Politica e dei
Rapporti Internazionali) e 8 quelle per la
Laurea magistrale a ciclo unico in Giuri-
sprudenza. Per presentare domanda di am-
missione c’è tempo fino al 16 settembre al-
le ore 12. Per il Dams, invece, la scadenza è
il 10 settembre alle ore 12. I candidati am-
messi dovranno sostenere una prova d’esa-
me che si terrà a Roma il 22 settembre
2015, alle ore 15 presso l’Università Link
Campus (via Nomentana 335); per i can-
didati Dams, l’esame è previsto il 16 set-
tembre alle ore 15.00 presso il Teatro Italia
(via Bari 18). Sono 6 le borse di studio di-
sponibili per il corso di laurea in Comuni-
cazione Digitale e altrettante per il corso di
laurea in Dams: entrambi i corsi prevedo-
no una borsa a copertura totale della retta
del primo anno di studi del valore di 6mila
euro, 2 borse a copertura parziale da 3mila
euro e 3 da 1.500 euro. Per la laurea in Eco-
nomia Aziendale Internazionale, Scienze
della Politica e dei Rapporti Internazionali
e quella in Giurisprudenza Link Campus
University mette a bando 8 borse di studio
per ciascun corso. Ogni iter prevede una
borsa di studio a copertura integrale della
retta (9mila euro), 2 al 50% (4.500 euro) e
5 del valore di 2.250 euro ciascuna. 

Alle 36 borse di studio si aggiungono in-
fine quelle per merito che applicano una ri-
duzione pari al 50% della retta universitaria
agli studenti che avranno conseguito la ma-
turità con il voto di 100/100 e una riduzione
variabile dal 10% al 40% per i ragazzi che
avranno conseguito un voto compreso tra 90
e 99/100. 

• FORMAZIONE. 1

Maestri artigiani in Campania 
Aiuti fino a 5,6 mila euro 

E’ stato pubblicato sul Bollettino re-
gionale l’avviso rivolto ai “Maestri artigia-
ni” per finanziare lo svolgimento, all’in-
terno delle “Botteghe Scuola”, della for-
mazione professionale per l’apprendi-
mento del mestiere. La misura, che si in-
serisce nell’ambito dei contratti di lavoro
subordinato di alternanza scuola/lavoro
stipulati con giovani tra i 15 e i 25 anni del-
la Campania, recupera la tradizione del-
l’insegnamento dei mestieri artigiani, affi-
dandola direttamente ai “Maestri” (e cioè
agli artigiani con qualifica attribuita per la
loro esperienza e competenza professiona-
le dalla Regione Campania) in un conte-
sto avanzato e moderno, che fornisce for-
mazione e tutela dei diritti dei giovani. 

La novità è rappresentata dal fatto che
i percorsi di alternanza formazione/lavoro
verranno svolti direttamente nelle aziende
artigiane che sono state selezionate dalla
Regione, nell’ambito delle disposizioni at-
tuative della legge regionale 20/2012, d’in-
tesa con le associazioni datoriali e sindacali
della Campania. 

La misura finanzia, per ciascun anno del
percorso, fino a 5mila 600euro di forma-
zione (elevabili ad 6mila 400euro per i
giovani diversamente abili). Tali finanzia-
menti si affiancano a quelli attualmente
previsti per la stipula di contratti di lavo-
ro subordinato. 

Le risorse disponibili per le attività for-
mative sono pari a 7milioni e mezzo di eu-
ro. Le domande possono essere presenta-
te già dall’8 aprile. 

• FORMAZIONE. 2

Competenze per il lavoro
Bando da 24,4 milioni di euro 

Uno stanziamento di 24,4 milioni di
euro per finanziare la partecipazione a Ga-

ranzia Giovani da parte degli operatori in-
teressati ad attivare iniziative di formazio-
ne per l’inserimento lavorativo che entre-
ranno a far parte di un apposito catalogo a
disposizione dei giovani Neet iscritti al pro-
gramma. A metterlo a disposizione è la Re-
gione Campania attraverso una misura fi-
nalizzata all’acquisizione di competenze e
qualificazioni da spendere sul mercato del
lavoro e al rafforzamento/completamento
del profilo professionale richiesto per un in-
serimento lavorativo. Gli operatori accre-
ditati presso la Regione Campania, bene-
ficiari delle risorse messe a bando, sono
chiamati ad offrire azioni formative per le
qualificazioni già presenti nel Repertorio re-
gionale e, in risposta ai fabbisogni espressi
dai datori di lavoro, anche a formulare pro-
poste progettuali che concorrano al pro-
cesso evolutivo e alla manutenzione dello
stesso Repertorio. I costi sostenuti per l’ero-
gazione di corsi finalizzati all’inserimento
lavorativo saranno finanziati per un am-
montare massimo di 3mila euro per allie-
vo. La domanda di partecipazione e i rela-
tivi moduli vanno compilati e inviati esclu-
sivamente in via telematica attraverso la
piattaforma www.cliclavoro.lavorocampa-
nia.it entro il 31 ottobre 2015 e comun-
que fino a esaurimento delle risorse.

• FORMAZIONE. 3

Crescere in digitale:
tirocini per i Neet

Si chiama “Crescere in digitale” ed è
l’iniziativa promossa dal ministero del La-
voro in collaborazione con Google e
Unioncamere, con l’obiettivo di diffon-
dere le competenze digitali tra i giovani,
offrendo una professionalizzazione a quel-
li in cerca di occupazione (i cosiddetti Ne-
et, Not engaged in Education, Employ-
ment or Training). A tutti gli interessati,
iscritti a Garanzia Giovani, verrà offerta
l'opportunità di seguire un percorso for-
mativo ad hoc:  per 3mila di loro, inoltre,
ci sarà la possibilità di svolgere un tiroci-

nio per supportare la digitalizzazione del-
le Pmi italiane. 

In particolare il programma prevede
formazione online con un percorso di al-
meno 50 ore dedicato agli strumenti di-
gitali per le piccole e medie imprese, con
esempi pratici e casi di studio su tutti gli
aspetti di internet per le imprese, erogato
su una piattaforma offerta da Google. A
conclusione del percorso formativo, at-
traverso un test online verranno selezio-
nati i candidati che potranno partecipare
ai laboratori di gruppo locali (120 in tut-
to) per avviare i giovani a un tirocinio op-
pure ad attività imprenditoriale. 

Organizzati da Unioncamere coinvol-
gendo le associazioni di imprese, i labo-
ratori potranno avere un focus tematico-
settoriale o territoriale. Al termine della
formazione potranno essere attivati fino a
3mila tirocini in aziende tradizionali da av-
vicinare al digitale, organizzazioni d’im-
presa, agenzie web, grandi imprese. Il ban-
do è a scadenza aperta. 

FORMAZIONE. 4

Alternanza scuola-lavoro: 
via al premio Didattica Attiva 

Innovare la didattica, attraverso la par-
tnership con le imprese, mettendo in cam-
po tre possibili strumenti: percorsi di al-
ternanza scuola-lavoro, didattica laborato-
riale e processi formativi orientati alle com-
petenze, apprendimento digitale e interat-
tivo. E’ l’obiettivo del premio Didattica
Attiva promosso da Confindustria e Asso-
lombarda,in collaborazione con ministero
dell'Istruzione, dell'Università e della Ri-
cerca — Comitato per lo Sviluppo della
Cultura Scientifica e Tecnologica — Pro-
getto Lauree Scientifiche - Associazione
nazionale Dirigenti e Alte Professionalità
della scuola (Anp) e Istituto nazionale di
Documentazione e Innovazione della ri-
cerca educativa (Indire). Destinatari del
premio sono i docenti delle scuole secon-
darie di primo e secondo grado, delle strut-

Link Campus University: 36 borse di studio 
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ture formative accreditate dalle Regioni e
degli istituti tecnici superiori che hanno
collaborato con le imprese e che parteci-
pano all’iniziativa con un gruppo di stu-
denti o una classe;  le imprese che hanno
collaborato attivamente con i docenti e con
le scuole nei processi di innovazione di-
dattica. Gli interessati dovranno far perve-
nire, entro il prossimo 18 settembre, la
scheda di progetto allegata al bando all'in-
dirizzo email dgosv.segreteria@istruzione.it.
entro il 30 settembre, inoltre, dovrà esse-
re inviata al ministero dell'istruzione la do-
manda di partecipazione al concorso. 

• RICERCA. 1

Sud, rientro giovani cervelli
Contributi fino a 400mila €

attrarre giovani eccellenze nei centri di ri-
cerca e nei dipartimenti universitari del sud,
nell'ottica di rafforzare i legami con il resto del
mondo e come opportunità per sviluppare e
potenziare carriere indipendenti. e’ l’obietti-
vo ambizioso di “Brains2south”, il bando sul
capitale umano ad alta qualificazione pro-
mosso dalla fondazione con il sud e rivolto a
ricercatori italiani e stranieri che svolgono la
propria attività all'estero o in italia (al di fuori
delle regioni Basilicata, calabria, campania,
Puglia, sardegna e sicilia). 

a disposizione ci sono 3,5 milioni di eu-
ro per i progetti innovativi di ricerca scientifi-
ca applicata, in campo tecnologico, energeti-
co, manifatturiero, nanotecnologico, ict,
agroalimentare, biomedico, farmaceutico,
diagnostico, nello studio e conservazione dei
beni culturali o ambientali. 

Per accedere ai finanziamenti è necessario
che i progetti posseggano precisi requisiti: in
particolare dovranno prevedere che non me-
no del 50 per cento del tempo del ricercatore
responsabile sia dedicato al progetto; richie-
dere un contributo non inferiore a 100mila e
non superiore a 400mila euro; prevedere una
quota di co-finanziamento da parte della
struttura di ricerca pari ad almeno il 10 per
cento del costo complessivo del progetto;
avere una durata non superiore a 48 mesi. 

Le proposte di ricerca vanno compilate
esclusivamente on line e inviate, entro il 7 ot-
tobre 2015, attraverso la piattaforma igrant. 

• RICERCA. 2

Fisici e ingegneri in Uk
Fondi fino a 34mila sterline

La Royal society, l’accademia nazionale
inglese delle scienze, mette a disposizione di-
verse tipologie di finanziamento allo scopo di
incentivare gli scambi e le collaborazioni tra ri-
cercatori britannici e gruppi di ricerca stra-
nieri. Uno il programma attualmente aperto:
“international exchanges scheme”. Per acce-
dere al bando, entrambi i candidati, sia il par-
tecipante britannico (applicant) che quello
straniero (co-applicant), devono essere ricer-
catori in possesso di dottorato di ricerca (o
avere una buona esperienza nel campo della
ricerca di livello equivalente) al momento
della candidatura. Gli ambiti disciplinari in
cui dovranno essere specializzati i ricercatori
comprendono le scienze naturali e i settori af-
fini inerenti fisica, chimica, matematica, in-
formatica, ingegneria, agricoltura; ricerca
biologica e medica; aspetti scientifici dell’ar-
cheologia, geografia e psicologia sperimenta-
le. i finanziamenti coprono la mobilità bila-
terale e le attività di ricerca per periodi di 3, 12
o 24 mesi, in base a uno schema prefissato.
Resta aperta la scadenza del 14 ottobre 2015. 

• RICERCA. 3

Scienziati eccellenti a Berlino
contributi fino a 5 milioni 

Finanziamenti fino a 250 mila euro per
sostenere la mobilità di ricercatori in Germa-
nia: a metterli a disposizione è l’alexander
von Humboldt Foundation, una fondazione
no-profit tedesca finalizzata alla promozione
della cooperazione internazionale nel campo
della ricerca.  Quattro le opportunità attual-
mente aperte, con scadenze diversificate. si
tratta nello specifico dell’“alexander Von
Humboldt Professorship”, finanziamenti
per ricercatori accademici di qualsiasi nazio-
nalità e disciplina, riconosciuti come leader
internazionali nei loro campi: l’importo tota-
le dei contributi ammonta a 5 milioni di eu-
ro per le discipline scientifiche sperimentali e
a 3,5 milioni per le discipline teoretiche.  La
scadenza è fissata per il 15 ottobre 2015. 

ci sono poi con scadenza aperta: borse
post-dottorato di 2.650 euro al mese; borse
per  ricercatori esperti di 3.150 euro al mese;
l'“Humboldt Research award”, premi rivol-
ti a ricercatori delle università straniere  di fa-
ma internazionale: il finanziamento è di
60.000 euro; il “Friedrich Wilhelm Bessel
Research award”, 20 premi rivolti a ricerca-
tori stranieri di fama internazionale per effet-
tuare un progetto di ricerca con un partner
tedesco. L'importo del finanziamento è di 45
mila euro.

• RICERCA. 4

Ue, via al programma Salute 
Bandi per 9 milioni di euro 

integrare, sostenere e aggiungere valore
alle politiche degli stati membri per miglio-
rare la salute dei cittadini e ridurre le disugua-
glianze tra persone con diverse capacità di
reddito. e’ l’obiettivo del Programma salute
della commissione europea che per il 2015
può contare su uno stanziamento di 9 milio-
ni di euro, spalmati su cinque priorità pro-
grammatiche: la lotta contro l’alcolismo gio-
vanile, la diagnosi precoce e la cura dell’epati-
te, la diagnosi precoce della tubercolosi, la
diffusione di buone prassi relative a comuni-
tà a misura di anziano e la sicurezza ed effica-
cia delle terapie relative ai trapianti.

Possono partecipare al bando come pro-
ponenti di un progetto gli organismi dotati
di personalità giuridica legalmente costituiti,
le autorità pubbliche e gli enti del settore
pubblico (in particolare istituzioni di ricerca e
sanitarie, università e istituti di istruzione su-
periore). il contribuito comunitario potrà
coprire fino a un massimo del 60 per cento
dei costi ammissibili di progetto elevabile
all’80 per cento in casi eccezionali. i progetti
dovranno avere una durata massima di 3 an-
ni e potranno essere presentati esclusivamen-
te da partenariati comprendenti organismi
tra loro indipendenti di tre diversi stati mem-
bri.  Le proposte progettuali dovranno essere
inoltrate entro il prossimo 15 settembre al-
l’agenzia esecutiva per i consumatori, la salu-
te e i gli alimenti in formato elettronico. 

• RICERCA. 5

Malattie genetiche: 
Telethon finanzia progetti

La Fondazione Telethon lancia un nuovo
bando di gara per il finanziamento di proget-
ti esplorativi focalizzati su quelle malattie ge-
netiche che non risultano essere oggetto di
studio da parte della comunità scientifica e

che per questa ragione vengono definite “ne-
glette”. 

il bando è dedicato alle malattie che col-
piscono in via primaria l’osso, la pelle e i tes-
suti sottocutanei, e il rene. La durata massima
del progetto dovrà essere di  un anno e il fi-
nanziamento richiesto può raggiungere i
50mila euro.

Possono presentare proposte progettuali i
ricercatori scientificamente indipendenti,
che porteranno avanti la ricerca presso un
ente italiano pubblico o privato. 

il bando prevede due fasi di selezione: in
una fase iniziale dovrà essere inviata una lette-
ra di intenti e, solo se questa sarà approvata,
potrà essere compilata una full application.
Per la full application il modulo da compila-
re sarà disponibile sul sito Telethon a partire
dal prossimo 24 luglio e dovrà essere inviato,
sempre tramite il sito, entro il prossimo 16 set-
tembre. 

• RICERCA. 6

Sei milioni e mezzo dal Miur
Spazio a scuole, enti e privati 

Promuovere e favorire la diffusione della
cultura tecnico-scientifica: questo lo scopo
del bando pubblicato dal Miur. sono am-
messi i progetti che riguardano la riorganizza-
zione e il potenziamento delle istituzioni im-
pegnate nella diffusione della cultura tecnico-
scientifica e nella valorizzazione del patrimo-
nio tecnico-scientifico di interesse storico, fa-
voriscono l'attivazione di nuove istituzioni e
città-centri delle scienze e delle tecniche sul-
l'intero territorio nazionale, promuovono la
ricognizione sistematica delle testimonianze
storiche delle scienze e delle tecniche conser-
vate nel Paese, incentivano, anche mediante
la collaborazione con le università e altre isti-
tuzioni italiane e straniere, le attività di forma-
zione ed aggiornamento professionale richie-
ste per la gestione dei musei, città-centri delle
scienze e delle tecniche, contribuiscono allo
sviluppo della ricerca e della sperimentazione
delle metodologie per un'efficace didattica
della scienza e della storia della scienza, con
particolare attenzione per l'impiego delle
nuove tecnologie; promuovono l'informa-
zione, la divulgazione scientifica e la cultura
tecnico-scientifica nelle scuole di ogni ordine
e grado. il budget, pari a 6 milioni e 650 mila
euro, è ripartito in tre tipologie di finanzia-
mento: 2 milioni e 600 mila euro per proget-
ti annuali, destinati alle scuole; 1 milione e
400 mila euro per progetti annuali, destinati
a soggetti diversi dalle scuole; 2 milioni e 650
mila euro per accordi e intese con soggetti
pubblici e privati. È possibile partecipare ai
bandi inviando la domanda attraverso il por-
tale sirio entro il 6 agosto.

• RICERCA. 7

Daad, via alle borse di studio 
Domande fino al 1° ottobre  

si chiama daad, e sta per servizio tede-
sco per lo scambio accademico. Propone di-
versi tipi di finanziamento per incentivare la
mobilità di ricerca tra le Università tedesche
e quelle italiane. sono innanzitutto previste
borse brevi di ricerca, indirizzate a laureati,
specializzandi, dottorandi e post-doc, per
svolgere un progetto di ricerca, in qualsiasi
settore disciplinare, presso un’università o
un centro di ricerca in Germania. in parti-
colare, destinatari sono: laureati del ciclo
magistrale, che otterranno il titolo prima
dell’avvio del finanziamento o con non più
di 6 anni dal conseguimento della laurea;

dottorandi, con dottorato cominciato da
non più di 3 anni al momento della candi-
datura o che conseguiranno il titolo prima
dell’avvio del finanziamento; post-doc, con
titolo di dottorato conseguito da non oltre 4
anni. Le borse di ricerca possono avere una
durata da uno a sei mesi, con importo varia-
bile da 750 a 1000 euro mensili, a seconda
del livello della formazione raggiunto dal
borsista. Possono inoltre fruire di agevola-
zione coloro che effettuino soggiorni di ri-
cerca per professori e ricercatori. destinata-
ri possono essere: assegnisti di ricerca in pos-
sesso di titolo di dottorato conseguito entro
e non oltre il 2010, ricercatori, professori as-
sociati, ordinari ed emeriti. La durata della
borsa può variare da 1 a 3 mesi, l’importo da
2000 a 2150 euro netti mensili. Un incen-
tivo è fissato anche per soggiorni di docenti
universitari in discipline artistiche e archi-
tettura. durata: 1-3 mesi. importo: 2000-
2150 euro netti mensili. infine, agevolabili
sono i nuovi inviti per alumni ex borsisti
daad. destinatari, gli ex borsisti che abbia-
no ottenuto una borsa di ricerca o studio dal
daad per più di 6 mesi, al fine di realizzare
progetti di ricerca o lavoro in Germania e di
mantenere i contatti con la Germania. du-
rata: 1-3 mesi. importo: da 2000 a 2150 eu-
ro netti mensili. Le domande potranno es-
sere presentate fino al primo ottobre 2015.

• ENERGIA. 1

Bio-industrie, 100 mln dall'Ue
Domande fino al 15 settembre

Resterà aperto fino al prossimo 15 set-
tembre (ore 17) il bando 2015 dell’iniziativa
tecnologica congiunta sulle Bio-industrie
Bbi Jti che mette sul piatto risorse per 100
milioni di euro. il progetto rientra nel parte-
nariato pubblico-privato promosso dalla
commissione europea all’interno della stra-
tegia europa 2020 per la Bio-economia, per
accelerare la creazione di una bio-industria
Ue solida e competitiva che possa contribui-
re anche agli obiettivi di Horizon 2020.

a lungo termine l’iniziativa vuole facilita-
re innovazioni tecnologiche che consentano
una conversione efficiente (dal punto di vista
dei costi) e sostenibile (dal punto di vista am-
bientale) della biomassa in prodotti indu-
striali e carburanti/energia all’interno delle co-
siddette bio-raffinerie in vista di mettere que-
ste ultime in grado di competere per prezzo e
qualità con prodotti basati su risorse fossili.
L’iniziativa, dunque, contribuirebbe a ridur-
re il fabbisogno di carburanti fossili dell’eu-
ropa, creando anche nuovi posti di lavoro.
Per il periodo 2014-2020, l’Ue ha destinato
al partenariato sulle bio-industrie 975 milio-
ni di euro, tramite Horizon 2020, mentre il
contributo del settore industriale ammonta a
2,73 miliardi, per un totale di oltre 3,7 mi-
liardi.  

ENERGIA. 2

Sud, contributi ai Comuni 
Via al bando da 50 milioni 

si è aperto lo scorso 15 luglio il bando
per la sostenibilità e l'efficienza energetica
che finanzia interventi per la riduzione
dei consumi e la produzione di energia da
fonti rinnovabili a servizio di edifici di
amministrazioni comunali delle Regioni
convergenza, attraverso l’acquisto di be-
ni e servizi con le procedure telematiche
del Mercato elettronico della pubblica
amministrazione (MePa). il bando si ri-
volge alle amministrazioni comunali del-
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le Regioni Obiettivo Convergenza, ovve-
ro Calabria, Campania, Puglia e Sicilia,
interessate a realizzare interventi di effi-
cientamento energetico o di produzione
di energia da fonti rinnovabili su edifici di
proprietà del Comune e che siano nella
sua esclusiva disponibilità; di proprietà
del Demanio dello Stato o di un'altra am-
ministrazione pubblica, ma che siano
nella disponibilità esclusiva dell'ammini-
strazione comunale che richiede il contri-
buto. I finanziamenti, a valere su una do-
tazione complessiva di 50 milioni di eu-
ro, vengono concessi nella forma del con-
tributo a fondo perduto e possono copri-
re fino al 100 per cento dei costi ammis-
sibili, che devono essere almeno pari al-
meno a 40mila euro. Dopo l'aggiudica-
zione provvisoria della richiesta di offerta,
i Comuni possono presentare le doman-
de di concessione dei contributi  fino a
esaurimento della dotazione finanziaria e
comunque non oltre il 12 settembre
2015. I finanziamenti saranno concessi
mediante una procedura a sportello, sulla
base dell'ordine cronologico di presenta-
zione delle domande.

• ENERGIA. 3

Edifici scolastici green: 
via al bando da 350 mln 

Efficientamento energetico degli edi-
fici scolastici: prende ufficialmente il via il
bando lanciato dal ministero dell'Am-
biente che stanzia 350 milioni di euro in
tutto, a valere sul Fondo di Kyoto, per la
concessione di finanziamenti agevolati.
Le risorse del Fondo sono destinate a pro-
getti di investimento presentati dalle
pubbliche amministrazioni proprietarie
di immobili pubblici destinati all'istru-
zione scolastica, inclusi gli asili nido, e al-
l'istruzione universitaria, nonché di edifi-
ci pubblici dell'alta formazione artistica,
musicale e coreutica (Afam) o da soggetti
pubblici che a titolo gratuito o oneroso
hanno in uso gli immobili in questione
(250 milioni di euro). Gli aiuti possono
essere utilizzati anche per finanziare pro-
getti di investimento presentati da fondi
immobiliari chiusi costituiti ai sensi del
decreto-legge numero 98-2011 (100 mi-
lioni di euro). Sia per i soggetti pubblici
che per i fondi immobiliari chiusi, il ter-
mine ultimo per richiedere gli incentivi è
fissato alle ore 17 del 13 settembre 2015.

• AMBIENTE. 1

Dall’Ue fino a 10 milioni 
per progetti eco-innovativi

Finanziamenti fino a 10 milioni di euro
per i progetti capaci di apportare un miglio-
ramento significativo in termini di costi,
materiali e, se possibile, di efficienza per il
recupero di energia proveniente dal riciclag-
gio dei rifiuti. A stanziare le risorse è la
Commissione europea che, all’interno del
programma Horizon 2020, apre fino all’8
settembre 2015 l’invito a presentare propo-
ste “Eco-innovative solutions Waste 2015”.
Le azioni che verranno finanziate potranno
riguardare soluzioni eco-innovative e svi-
luppo di tecnologie ad alta efficienza ener-
getica per processi o servizi di trattamento,
raccolta, riciclaggio e il recupero di materia-
li di alta qualità. L’approccio dovrà puntare
ad integrare soluzioni tecnologiche e non
tecnologiche. Destinatari dei finanziamenti
sono le microimprese e le Pmi, i consorzi, le
reti d’impresa, gli enti pubblici, i partenaria-
ti, i professionisti, i ricercatori e le Universi-
tà. I progetti devono essere presentati da al-
meno tre soggetti giuridici – stabiliti in dif-
ferenti Stati membri dell’Unione europea o
paesi associati – indipendenti l’uno dall’al-
tro. La sovvenzione di Bruxelles può rag-
giungere il 70 per cento dei costi sostenuti e
giudicati ammissibili. La scadenza fissata
per partecipare al bando è l’8 settembre
2015 (termine del secondo stage).

AMBIENTE. 2

Mise, Siti inquinati:
via al credito d’imposta

Il ministero per lo Sviluppo economico
ha fissato le modalità di presentazione delle
richieste di concessione del credito d’imposta
per le imprese che hanno sottoscritto accordi
di programma nei Siti inquinati di interesse
nazionale in base al decreto ministeriale del 7
agosto 2014. La domanda deve essere inol-
trata all’indirizzo Pec dgiai.div06@pec.mi-
se.gov.it in formato “p7m” a seguito di sotto-
scrizione del titolare, del legale rappresentan-
te o del procuratore speciale dell’impresa be-
neficiaria. L’istanza di concessione delle age-
volazioni, assieme alla documentazione pre-
vista, deve essere presentata a partire dal 2
gennaio del 2016 ed entro il 31 dicembre
2016 per gli investimenti realizzati nel perio-
do d’imposta in corso alla data del 31 dicem-
bre 2015. Con il decreto ministeriale del 7
agosto 2014 il ministero per lo Sviluppo eco-
nomico ha previsto, in attuazione del decre-
to-legge numero 145-2013 (Destinazione
Italia), le condizioni per la concessione delle
agevolazioni a favore delle imprese sottoscrit-
trici di accordi di programma volti a favorire
la bonifica e la messa in sicurezza dei Siti in-
quinati di interesse nazionale e la loro ricon-
versione industriale, a valere su una dotazio-
ne di 20 milioni per l'anno 2014 e di 50 mi-
lioni per il 2015. In base al decreto gli incen-
tivi sono destinati alle imprese proprietarie di
aree contaminate o interessate ad attuare pro-
getti integrati di messa in sicurezza o bonifica
e di riconversione industriale e sviluppo eco-
nomico produttivo delle aree.  

• AGROALIMENTARE. 1

Alimenti certificati: 
2,5 mln alle imprese

Investimenti in strumenti e sistemi
finalizzati a certificare e comunicare la
sicurezza alimentare e la qualità dei pro-
dotti made in Terra Felix: fino al 31 di-
cembre 2015 è possibile accedere ai con-
tributi previsti dal bando “Qr Code
Campania” – Pac III “Terra dei Fuochi”
– Misura B1. Attraverso la Misura B1
sarà incentivata l’adesione al sistema di
certificazione “Qr Code” per la tutela
dei prodotti agricoli. L’intervento pre-
vede l’erogazione di un contributo a
fondo perduto sotto forma di voucher,
del valore di 2.500 euro, per l’adesione
al sistema di certificazione ed è rivolto
alle micro, piccole e medie imprese ope-
ranti nei settori della produzione pri-
maria e della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli
con sede legale e operativa nel territo-
rio regionale e iscrizione al Registro del-
le imprese della Camera di commercio.
La dotazione finanziaria prevista per la
Misura è pari a 17,8 milioni di euro, ma
le risorse disponibili per questo bando
ammontano a 2,5 milioni. Le imprese
proponenti devono presentare la do-
manda in formato elettronico, acce-
dendo alla piattaforma informatica Sid
raggiungibile attraverso i siti internet,
www.sviluppocampania.it e www.eco-
nomia.campania.it. 

• AGROALIMENTARE. 2

Agrofood, primo contest 
50mila € alla migliore start up 

Finanziamenti fino a 50mila euro e
6 mesi di incubazione gratuita per le
start up agricole. E’ partita  “Coltiva
l’idea giusta!”, la prima competizione
nazionale che seleziona e premia start up
agro-alimentari ad alto impatto sociale
e ambientale. A realizzarla è Make a
Change, movimento per supportare la
nascita di nuovi imprenditori sociali in
Italia, e Ubi Banca, con il sostegno del
ministero delle Politiche Agricole, ali-

mentari e forestali, di Federsolidarietà e
di Acli Terra. “Il concorso rappresenta
un’opportunità per tutti coloro che vo-
gliono fare impresa sociale nel settore
agroalimentare, ovvero lavorando a un
progetto capace di competere sul mer-
cato e, allo stesso tempo, in grado di ave-
re un impatto positivo in termini sociali,
ambientali ed economici” spiega An-
drea Rapaccini, presidente di Make a
Change. 

Possono partecipare le persone fisi-
che con idee progettuali finalizzate alla
costituzione di nuove imprese, le im-
prese già costituite da non oltre 48 me-
si, le imprese esistenti da oltre 48 mesi
con nuove attività a scopo sociale o am-
bientale da sviluppare. Fino al prossimo
31 agosto è aperta una call a livello na-
zionale, con attività di comunicazione
mirata al coinvolgimento della società
civile, delle associazioni di categoria,
delle università, delle industrie agroali-
mentari e di comunità digitali sensibili
al tema delle start up. 

La candidatura avviene tramite iscri-
zione sul sito dedicato ideagiusta.ma-
keachange.it.

• AGRICOLTURA. 1

Under 40 in azienda
Premi da 70mila euro

Un premio di 70 mila euro per i gio-
vani agricoltori che intendono insediarsi
per la prima volta in un’azienda agricola
sul territorio nazionale: a metterlo a di-
sposizione è Ismea (Istituto dei servizi per
il mercato agricolo e alimentare) attraver-
so un bando finalizzato a favorire il ri-
cambio generazionale. Possono benefi-
ciare delle agevolazioni i giovani agricol-
tori tra i 18 e i 39 anni, anche organizzati
in forma societaria, che intendono inse-
diarsi per la prima volta in un’impresa
agricola in qualità di capo azienda e che
presentino un piano per lo sviluppo del-
l’attività articolato su un periodo di alme-
no 5 anni e in grado di dimostrare la so-
stenibilità finanziaria dell’operazione. Gli
aiuti sono limitati alle micro e piccole im-
prese. L’insediamento deve avvenire dopo
la presentazione della domanda di am-
missione all’agevolazione e durare un pe-
riodo minimo di 5 anni, e si intende per-
fezionato nel momento in cui il giovane
agricoltore sia capace di soddisfare tutta
una serie di requisiti indicati nel bando. Il
premio viene assegnato nel quadro di
un’operazione di leasing finanziario con-
cessa da Ismea, per un intervento mini-
mo di 200 mila euro fino a un massimo
di 2 milioni, finalizzata all’acquisizione
dell’azienda agricola ed è erogato in due
tranche nell’arco di un periodo massimo
di cinque anni. In ogni caso, l’ ammonta-
re massimo dell’aiuto non può essere su-
periore alla somma di 70mila euro. Per
ottenere le agevolazioni è necessario pre-
sentare domanda per via telematica uti-
lizzando il portale dedicato di Ismea, pre-
vio accreditamento. La misura resterà at-
tiva fino ad esaurimento risorse. 

• AGRICOLTURA. 2

Focus Group Epi-Agri: 
si cercano esperti del settore 

Un invito a esperti quali agricoltori,
consulenti, scienziati ad aderire a tre nuo-
vi Eip-Agri Focus Group: a lanciarlo è il
Partenariato Europeo per l'innovazione in
materia di produttività e sostenibilità del-
l'agricoltura, l'Eip-Agri appunto. Lo sco-
po dei Focus Group è quello di esplorare
soluzioni pratiche innovative ai problemi
o opportunità, disegnare e condividere
esperienze acquisite. 

Gli argomenti che dovranno essere trat-
tati dai tre nuovi Focus Group sono quel-
li relativi a servizi ecosistemici e la funzio-
nalità del suolo; Biodiversità, qualità degli

alimenti, la sicurezza alimentare e stili di
vita sani; Aumento della produttività agri-
cola, la produzione e l'efficienza delle ri-
sorse; innovazione a sostegno dell'econo-
mia a base biologica; prodotti e servizi in-
novativi nella catena del valore; catene di
approvvigionamento integrate: approcci
innovativi.

Le domande devono essere presentate
entro le ore 23:59 del 7 settembre 2015.

• EXPORT. 1

Fiere in Italia e all’estero:
250mila euro alle Pmi irpine 

Finanziamenti fino a 5mila euro per
sostenere la partecipazione delle piccole e
medie imprese a fiere in Italia e all'estero,
al fine di promuovere i prodotti tipici e di
eccellenza del territorio irpino. La Came-
ra di commercio di Avellino apre un ban-
do da 250mila euro riservando alle inizia-
tive che si svolgono in nella provincia irpi-
na una quota non superiore al 20 per cen-
to del fondo complessivo. L'importo mas-
simo del contributo è pari a 3mila euro per
le fiere che si svolgono in Italia e inserite nel
calendario ufficiale 2015 approvato dalla
Conferenza dei presidenti delle Regioni e
delle Province Autonome; 4mila euro per
le fiere che si svolgono nei Paesi dell'Unio-
ne Europea; 5mila euro per quelle orga-
nizzate nei Paesi terzi. In tutti e tre i casi il
tetto massimo viene raddoppiato per i con-
sorzi di imprese. Non saranno prese in con-
siderazione le domande che richiedano un
contributo inferiore a 500 euro.  

La partecipazione al bando è riservata
alle imprese che producono beni o com-
mercializzano prodotti tipici del territorio
irpino e che abbiano almeno un’unità pro-
duttiva nella provincia di Avellino. 

La domanda deve essere presentata pri-
ma dell’inizio  della manifestazione e, co-
munque, non oltre il 15 ottobre 2015,
esclusivamente per via telematica attraver-
so la piattaforma Telemaco, all’indirizzo
webtelemaco.infocamere.it.

• EXPORT. 2

Pmi e temporary manager 
Voucher fino a 10 mila euro 

Diventa operativo, con la pubblicazio-
ne in Gazzetta Ufficiale del Decreto Mise
del 15 maggio scorso, l’intervento “Voucher
per l’internazionalizzazione”, finalizzato a
sostenere le Pmi e le reti di imprese nella
loro strategia di internazionalizzazione at-
traverso   l’inserimento in azienda di un
“temporary export manager”.

Il primo bando, che mette sul piatto 10
milioni di euro, eroga contributi a fondo
perduto fino a 10mila euro sotto forma di
voucher , ovvero un sostegno economico
a copertura di servizi erogati per almeno 6
mesi a tutte quelle piccole e medie impre-
se che intendono guardare ai mercati ol-
treconfine attraverso una figura specializ-
zata (il cosiddetto “temporary export ma-
nager” o Tem) capace di studiare, proget-
tare e gestire i processi e i programmi sui
mercati esteri.

La misura è diretta alle micro, piccole e
medie imprese (Pmi) costituite in forma di
società di capitali, anche come cooperati-
va, e alle reti di imprese tra Pmi che abbia-
no conseguito un fatturato minimo di
500mila euro in almeno uno degli eserci-
zi dell’ultimo triennio. 

Per avere accesso al voucher l’impresa de-
ve intervenire con un cofinanziamento che
per il primo bando è di almeno 3mila eu-
ro (il costo complessivo sostenuto dall’im-
presa per il servizio dovrà essere, pertanto
di almeno 13mila euro). Le domande di in-
serimento in elenco potranno essere pre-
sentate entro il prossimo 20 luglio. Le ri-
chieste per l'accesso ai voucher, invece, van-
no inviate esclusivamente online a partire
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dalle ore 10 del 22 settembre ed entro le ore
17 del 2 ottobre 2015. 

• INNOVAZIONE. 1

Artigianato 2.0 e Pmi in rete 
Contributi fino a 1,4 milioni 

Fino al 25 settembre 2015 (dead line
alle ore 12) sarà possibile presentare le do-
mande di agevolazione per lo sviluppo
dell’artigianato digitale e della manifat-
tura sostenibile. Sul piatto il ministero per
lo Sviluppo ha messo risorse per oltre 9
milioni di euro. L’intervento si chiama
“Reti di impresa per l’artigianato digita-
le”  ed è stato introdotto a metà febbra-
io da un decreto ministeriale (Il dm del
17 febbraio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana
del 9 aprile 2015, numero 82) con
l’obiettivo di sostenere programmi inno-
vativi, localizzati sull’intero territorio na-
zionale e realizzati da reti di imprese, per
la diffusione, la condivisione e lo svilup-
po produttivo delle tecnologie di fabbri-
cazione digitale. Il bando è aperto a reti
di imprese (associazioni temporanee di
imprese, raggruppamenti temporanei di
imprese, contratti di rete) o anche a con-
sorzi che siano costituiti da almeno 15
aziende e vedano al loro interno la pre-
senza di imprese artigiane o microim-

prese in misura almeno pari al 50 per
cento dei partecipanti complessivi. I pro-
grammi dovranno prevedere spese am-
missibili non inferiori a 10mila euro e
non superiori a 1,4 milioni e forme di col-
laborazione con Istituti di ricerca pub-
blici, Università, istituzioni scolastiche
autonome, imprese ed enti autonomi con
funzioni di rappresentanza del tessuto
produttivo. 

• INNOVAZIONE. 2

Hi-tech per l’ambiente
Finanziamenti da Horizon

Finanziamenti per le applicazioni ori-
ginali di tecnologie di uso quotidiano in
grado di rafforzare le capacità di monito-
raggio ambientale: la Commissione eu-
ropea, attraverso il programma Horizon
2020, mette a disposizione contributi fi-
no a 5 milioni di euro per i progetti pre-
sentati da imprese e ricercatori. destina-
tari dei finanziamenti sono le microim-
prese e le piccole e medie imprese, con-
sorzi, reti di imprese, enti pubblici, par-
tenariati, professionisti, ricercatori e Uni-
versità. I progetti devono essere presenta-
ti da almeno tre soggetti giuridici - stabi-
liti in differenti Stati membri dell’ o pae-
si associati - indipendenti l’uno dall’al-
tro. La sovvenzione europea coprirà il 70

per cento dei costi sostenuti, mentre il
contributo previsto potrà essere compre-
so tra i 3milioni e i 5milioni d euro, an-
che se la Commissione Ue non preclude
la possibilità di presentare proposte con
importi superiori. Il termine ultimo per
presentare domanda è l’8 settembre. 

• INNOVAZIONE. 3

Riutilizzo dei rifiuti:
soluzioni green e hi-tech

Un miglioramento significativo in
termini di costi, materiali e, se possibile,
di efficienza per il recupero di energia
proveniente dal riciclaggio dei rifiuti.
Questo l’obiettivo dell’invito a presenta-
re progetti “Eco-innovative solutions Wa-
ste 2015” lanciato dalla Commissione
europea all’interno del programma Ho-
rizon 2020 che mette sul piatto risorse fi-
no a 10 milioni di euro per ogni proget-
to presentato. Le azioni che verranno fi-
nanziate potranno riguardare soluzioni
eco-innovative e sviluppo di tecnologie
ad alta efficienza energetica, per proces-
si o  servizi di trattamento, raccolta, ri-
ciclaggio e il recupero di materiali di al-
ta qualità. L’approccio dovrà puntare ad
integrare soluzioni tecnologiche e non
tecnologiche. Questo significa che sa-
ranno messi a disposizione anche incen-

tivi per la produzione e il consumo più
sostenibili, e per iniziative di sensibiliz-
zazione rivolte alla cittadinanza. desti-
natari dei finanziamenti sono le mi-
croimprese e le piccole e medie imprese,
i consorzi, le reti d’impresa, gli enti pub-
blici, i partenariati, i professionisti, i ri-
cercatori e le Università. I progetti de-
vono essere presentati da almeno tre sog-
getti giuridici - stabiliti in differenti Sta-
ti membri Ue o paesi associati - indi-
pendenti l’uno dall’altro. La sovvenzio-
ne di Bruxelles può raggiungere il 70 per
cento dei costi giudicati ammissibili. La
scadenza fissata per partecipare al bando
è l’8 settembre 2015.  •••
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Ricerca e sviluppo, via al credito d’imposta
DI NINO MESSINA

VIA AL CREDITO D’IMPOSTA su-
gli investimenti in ricerca e svi-
luppo effettuati dalle imprese
italiane: dopo il disco verde del-
la Corte dei conti, si avvia a di-
ventare operativa la misura in-
trodotta dalla Legge di Stabilità
2015.

Come funziona 
Il credito d'imposta sarà ap-

plicato fino al 31 dicembre
2019 per tutte le categorie di
imprese che effettueranno inve-
stimenti in attività di ricerca e
sviluppo, indipendentemente
dalla forma giuridica, dal setto-
re economico e dal regime con-
tabile adottato.  

Escluse dall'incentivo le mo-
difiche ordinarie o periodiche
apportate a prodotti, linee di
produzione, processi di fabbri-
cazione, servizi esistenti e altre
operazioni in corso, anche quan-
do queste modifiche rappresen-
tino miglioramenti.

Lo sgravio sarà pari
al 25% delle spese sostenute in
eccedenza rispetto alla media de-
gli stessi investimenti realizzati
nei tre periodi d'imposta prece-
denti a quello in corso al 31 di-
cembre 2015. Per le imprese at-
tive da meno di tre periodi di
imposta, la media degli investi-
menti in R&S sarà calcolata sul
minor periodo a decorrere dal-
la costituzione.

Per fruire dell’agevolazione,
il totale degli investimenti in
R&S realizzati nell’esercizio age-
volato non può essere inferiore
a 30mila euro. La norma, poi,
fissa un tetto massimo di 5 mi-
lioni di euro l’anno per ciascu-
n’azienda. 

Spese ammissibili
Sono coperte dall’agevolazio-

ne le spese per lavori sperimen-
tali o teorici che abbiano quale
principale finalità l’acquisizione
di nuove conoscenze sui fonda-
menti di fenomeni e di fatti os-
servabili, senza la previsione di
applicazioni o utilizzazioni pra-
tiche dirette; ricerca pianificata
o indagini critiche volte ad ac-
quisire nuove conoscenze, da
utilizzare per mettere a punto
nuovi prodotti, processi o servi-
zi, consentire un miglioramen-
to di quelli esistenti o mirare al-

la creazione di componenti di
sistemi complessi; acquisizione,
combinazione, strutturazione e
utilizzo delle conoscenze e ca-
pacità esistenti di natura scien-
tifica, tecnologica e commercia-
le con l'obiettivo finale di pro-
durre piani, progetti o disegni
per prodotti, processi o servizi
nuovi, modificati o migliorati.
Può trattarsi anche di attività
destinate alla definizione con-
cettuale, alla pianificazione e al-
la documentazione concernen-
ti nuovi prodotti, processi e ser-
vizi, purché non siano destinati

a uso commerciale; realizzazio-
ne di prototipi utilizzabili per
scopi commerciali e progetti pi-
lota destinati a esperimenti tec-
nologici o commerciali, quando
il prototipo è necessariamente il
prodotto commerciale finale e il
suo costo di fabbricazione è
troppo elevato per poterlo usa-
re soltanto a fini di dimostra-
zione e di convalida. E ancora:
possono essere coperte dall’age-
volazione le spese per produzio-
ne e collaudo di prodotti, pro-
cessi e servizi, a condizione che
non siano impiegati o trasfor-
mati in vista di applicazioni in-
dustriali o per finalità commer-
ciali; quote di ammortamento
delle spese di acquisizione o uti-
lizzazione di strumenti e attrez-
zature di laboratorio; compe-
tenze tecniche e privative indu-
striali relative a un’invenzione
industriale, biotecnologica, a
una topografia di prodotto a se-
miconduttori o a una nuova va-
rietà vegetale anche acquisite da

fonti esterne. Fra le spese am-
missibili rientrano, inoltre, quel-
le per il personale altamente
qualificato impiegato nelle atti-
vità di ricerca e sviluppo, in pos-
sesso di un titolo di dottore di ri-
cerca, iscritto ad un ciclo di dot-
torato presso un'università ita-
liana o estera, o in possesso di
laurea magistrale in discipline di
ambito tecnico o scientifico; le
spese relative a  contratti di ri-
cerca  stipulati con università,
enti di ricerca ed organismi equi-
parati e con altre imprese, com-
prese le start-up innovative. In
questi ultimi due casi, il credito
d'imposta sarà pari al 50 per
cento delle spese sostenute.

Il credito d’imposta va indi-
cato nella dichiarazione dei red-
diti, non concorre alla forma-
zione del reddito, né della base
imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.

Verifiche
I controlli vengono effettuati

dal soggetto incaricato della re-
visione legale o dal collegio sin-
dacale o da un professionista
iscritto nel registro della revi-
sione legale sulla base della do-
cumentazione contabile certifi-
cata, allegata al bilancio. 

Le imprese non soggette a
revisione legale dei conti e pri-
ve di un collegio sindacale de-
vono comunque avvalersi del-
la certificazione in questione,
avvalendosi di un revisore le-
gale dei conti o di una società
di revisione legale. Le spese so-
stenute a questo scopo sono
ammissibili nel limite massimo
di 5mila euro.  •••

L’AGEVOLAZIONE INTRODOTTA DALLA LEGGE DI STABILITÀ SARÀ APPLICATA FINO AL 2019 A TUTTE IMPRESE CHE EFFETTUERANNO INVESTIMENTI IN R&S
IL TETTO MASSIMO È FISSATO IN 5 MILIONI L’ANNO. PER USUFRUIRE DELLO SGRAVIO IL TOTALE DELLE SPESE NON PUÒ ESSERE INFERIORE A 30MILA EURO

La misura in pillole 
• Validità del credito d’imposta
Fino al 31 dicembre 2019 
• Chi può richiederlo
Tutte le categorie di imprese che effettueranno investimenti in ricerca
e sviluppo
• Misura dello sgravio
Pari al 25% delle spese sostenute in eccedenza rispetto alla media
degli stessi investimenti realizzati nei tre periodi d'imposta precedenti
a quello in corso al 31 dicembre 2015
• Investimenti minimi per accedere all’agevolazione
Almeno 30mila euro l’anno
• Tetto massimo del credito d’imposta
5 milioni di euro l’anno per ciascun’azienda

Il credito d'imposta sarà applicato fino al 31 dicembre 2019 per tutte le categorie di
imprese che effettueranno investimenti in attività di ricerca e sviluppo

Scarica la Legge di stabilità

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE PER LE
OO.PP. CAMPANIA MOLISE PUGLIA E BASILICATA

STAZIONE UNICA APPALTANTE
ENTE NAZIONALE PARCO VESUVIO

SEDE: VIA MARCHESE CAMPODISOLA N. 21 (NA)
TELEFONO: +39 0815692200 - FAX: +390815519234

ESTRATTO AVVISO DI AGGIUDICAZIONE
DI APPALTO SERVIZI ITALIA-NAPOLI:

SERVIZI INFORMATICI 2015/S 124-228083
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provve-
ditorato Interregionale OO.PP. Campania-Molise-Puglia
e Basilicata, Via Marchese Campodisola 80133 Napoli
ITALIA – Stazione Unica Appaltante – Ente Nazionale
Parco Vesuvio Ottaviano (NA); Tel. +39 0815692340
Fax: +39 0815519234 www.provveditorato-ooppcam-
paniamolise.it. Servizio di biglietteria e controllo ac-
cessi, prevalentemente elettronici, accoglienza e servi-
zi connessi per le visite guidate al Gran Cono del Vesu-
vio Comune Ercolano (NA) – Codice NUTS ITF33. II.1.5
(CPV) 72500000 – CUP: E29G14000150005 –
CIG: 558790229B. Aggiudicatario: Consorzio Arte’M Net
Argine 1150 80147 Napoli ITALIA; consorzio@arte-m.net
Telefono: +39 0815752524 Fax: +39 0815752524; Valo-
re finale: 1.123.270,57 EURO IVA esclusa;
Il Provveditore dott. ing. Vittorio Rapisarda Federico
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DI FRANCESCO BELLOFATTO

DOPPIO RITORNO alle radi-
ci per Max Fuschetto, po-
liedrico compositore e poli-
strumentista di origini san-
nite, in concerto martedì 28
luglio nella natìa S. Marco
dei Cavoti. Doppia Anaba-
si perché Sùn Nà, il suo ul-
timo album, al centro del
live tour di questa estate,
rappresenta l’efficace sinte-
si del percorso di fusione dei
linguaggi musicali, dalla
contemporanea all’anima
più etnica con incursioni
nella tradizione orientale e
nella world music (quella al-
la Brian Eno e Michael Ny-
man, tanto per intenderci),
che da oltre vent’anni ca-
ratterizza la produzione e la
stessa interpretazione del
musicista. Una serata che
conferma lo stato di grazia
di Max, tra i pochissimi
compositori italiani in gra-
do di miscelare rigore filo-
logico e spregiudicatezza
pop.

Quelle di Fuschetto sono
incursioni e non contami-
nazioni, dove con una par-
titura tarata sull’interpreta-
zione l’artista sannita scol-
pisce la cifra della sua com-
posizione: in tal senso il
viaggio verso l’interno, ver-
so radici musicali comuni
dalle quali rintracciare un
fil rouge, diventa una kata-
basi, un’esplosione verso
l’esterno della fruibilità di
un prodotto che, anche ad
un orecchio meno raffina-
to, riesce gradevolmente a
dipanare tutte le trame del-
la sua tessitura musicale.

Tessitura che rivela un re-
troterra culturale di tutto ri-
spetto, inusuale per un mu-
sicista contemporaneo, do-

ve il senso stesso della con-
temporaneità rischia di ba-
nalizzarsi alla religione del
facile ascolto, dove il mer-
cato impone la categorizza-
zione della creatività in
quanto tale. Che, proprio
per l’essere irregimentata in
binari predefiniti, finendo
per perdere la sua forza pro-
pulsiva.

Ecco, Fuschetto è al-

l’esatto opposto: la sua mu-
sica guarda avanti, volgendo
al tempo stesso lo sguardo al
passato, prende dalle radici
per destrutturale e ricom-
porle. Una musica che fa
pensare, per chi vuole pen-
sare. Tutto questo è rac-
chiuso in “Sùn Nà” ( pub-
blicato da Hanagoori Mu-
sic-distribuzione Audioglo-
be), che ha già registrato il

plauso della critica più at-
tenta (tra gli altri, Valerio
Corzani di Radio Rai e Gi-
rolamo De Simone del Ma-
nifesto). Il titolo del Cd de-
riva da un termine in lin-
guaggio Yoruba (dialetto
africano di derivazione gre-
ca), che vuol dire dormire,
sognare. Una fortissima as-
sonanza, anche in termini
semantici, con il nostro me-
ridionalissimo “sunnà”, so-
gnare, ed ecco emergere
quello che Fuschetto indica
come il significato più pro-
fondo del suo lavoro: la di-
mensione umana del son-
no/sogno che, come per la
musica, esula da ogni bar-
riera linguistica, razziale,
culturale. 

E non potrebbe essere al-
trimenti, ascoltando le at-
mosfere religiose del disco
(“… la preghiera è un gesto
universale …”, dice l’Auto-
re), che lasciano spazio alle
sonorità  da bossa  nova
("Paisagem do Rio"), a fia-
ti che fanno da sfondo a
brevi passaggi di piano, al
violoncello che richiama
Schubert. 

Un’opera unica, di diffi-
cile omologazione, che si
avvale delle voci di Anto-
nella Pelilli e Irvin Vairetti.
Con loro, nel tour estivo,
Pasquale Capobianco, Vale-
rio Mola, Pasquale Rummo
e il contributo video di Mo-
nica Mazzitelli e Antonio
Coppola. 

Dopo S. Marco dei Ca-
voti i prossimi appunta-
menti con Max Fuschetto e
Sun Nà sono: 26-28 agosto
(Benevento), 30 Agosto
(Baia di Ieranto - NA), 9
settembre (Telese Terme),
25 settembre (Irno Festival,
Salerno).  •••
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DI DILETTA CAPISSI

SPETTACOLI IN OGNI FRAZIONE della per-
la costiera, dalla Chiesa nuova al Giardi-
no, dalla Garitta a Nocelle, da Monteper-
tuso a Liparlati. 

Abbinato al Premio Annibale Ruccello,
conferito a Giuliana De Sio, il Positano
Teatro Festival prende il via con l’annun-
cio a sorpresa da parte del sindaco Miche-
le De Lucia della costruzione il prossimo
anno di un teatro all' aperto, una cavea nel
vallone lungo il percorso seguito dai por-
ter positanesi. 

Quest’anno la rassegna è dedicata a Pi-
na Ruccello, madre del drammaturgo sta-
biese scomparso, che ha seguito con pas-
sione il Festival, incoraggiando il diretto-

re artistico Gerardo D’Andrea, gli attori e
le compagnie a tenere alta la bandiera del
teatro e della drammaturgia contempora-
nea, proprio nel ricordo di Annibale. Do-
po l'anteprima gioiosa per le vie del cen-
tro con il Carro dei Comici, messo a di-
sposizione dai porter di Positano, che ha
visto protagonisti Mario Zinno ed il grup-
po folcloristico “Positano senza Tempo”, e
alla Garitta con le "guarrattelle" di Irene
Vecchia, il festival è partito ufficialmente
nella piazzetta della Chiesa Nuova con lo
spettacolo del grande signore della risata
Gino Rivieccio interprete di "Io e Napo-
li" accompagnato dalla cantante Fiorenza
Calogero. Gli spettacoli, previsti tutti i
giorni alle 21 fino alle 12 agosto si alter-
neranno in rappresentazioni di prosa, mu-

sicali e comiche, drammaturgia classica e
contemporanea di giovani autori. Stasera
sabato 1° agosto, sul belvedere di Nocelle,
Massimo Masiello, sarà protagonista e re-
gista dello spettacolo“Gli amici se ne van-
no- Le note ineguali di Umberto Bindi” di
Gianmarco Cesario ed Antonio Moccio-
la,  che racconta la storia molto spesso
ignorata del compositore. Masiello è stra-
ordinario interprete del prestigioso reper-
torio del cantautore, con gli arrangiamen-
ti musicali originali dei  Letti Sfatti. Risa-
te nel solco della tradizione del teatro di Pe-
tito, domani domenica 2 agosto a Mon-
tepertuso, con “Le Statue Movibili” che il
regista Lello Serao reinterpreta con una
compagnia di giovani attori e la parteci-
pazione straordinaria di una delle attrici più

amate: Nunzia Schiano, in coppia con il
veterano Niko Mucci. •••

TEATRO

[CULTURE]
Sùn Nà, se il sogno ispira il suono: 
una recherche tra Sannio e mondo 

Max Fuschetto presenta al Museo del Sannio di Benevento Sùn Ná, il auo
ultimo disco pubblicato da Hanagoori Music e distribuito su tutto il territo-
rio nazionale da Audioglobe 

Gino Rivieccio ha inaugurato il Positano Teatro Fe-
stival con lo spettacolo "Io e Napoli" 

MUSICA

Positano, festival panoramico nel segno di Ruccello

VILLA ARIANNA amplia il suo percorso
di visita.  Dalla prima domenica di ago-
sto saranno aperti al pubblico, dopo gli
interventi di restauro, alcuni ambienti
della Villa, tra cui quelli termali, finora
non visitabili. I lavori, iniziati nel 2010,
a cura dell’équipe di restauratori
dell’Hermitage di San Pietroburgo e dai
restauratori dell’Ufficio scavi di Stabia,
sono consistiti in interventi di scavo ar-
cheologico, restauro e rilievo.

Da tali indagini è stato possibile in-
dividuare in maniera chiara l'organizza-
zione del settore termale della villa co-
stituito da un ambiente porticato con al
centro un piccolo spazio verde che fun-
geva da zona di disimpegno dei vari am-
bienti costituenti il settore termale (te-
pidarium, calidarium, laconicum, frigi-
darium). E' stato evidenziato inoltre un
corridoio che immette in un cubicolo,
già identificato e saccheggiato in epoca
borbonica, con una raffinata decorazio-
ne in tardo III stile e pavimento a mo-
saico. Per l’occasione saranno riaperti
anche gli ambienti 44 e 45 recentemente
restaurati dall’Accademia delle Belle Ar-
ti di Varsavia. Questi ambienti, origina-
riamente aperti sull'atrio della villa, pre-
sentano una decorazione in II stile mol-
to ben conservata. Gli interventi rien-
trano nell’ambito degli accordi esisten-
ti tra la Soprintendenza Speciale per
Pompei, Ercolano e Stabia e la Fonda-
zione RAS (Restoring Ancient Stabiae),
fondazione Onlus culturale italiana co-
stituita a Washington DC nel 2002, su
iniziativa dell’Università del Maryland
nell’ambito di un progetto di coopera-
zione in materia di beni culturali.

Complesso residenziale di epoca ro-
mana costruito sul ciglio del pianoro di
Varano, in posizione panoramica sul gol-
fo, Villa Arianna deve il suo nome alla
grande pittura a soggetto mitologico rin-
venuta su una parete. •••

Stabia, villa Arianna:
ecco le Terme

ARCHEOLOGIA

Villa Arianna: l’impluvio



SABATO 1° AGOSTO 2015 24IL DENARO

CULTURE

CORSI, SEMINARi, convegni,
incontri per spiegare agli an-
ziani residenti a Barra, Ponti-
celli e San Giovanni a Teduc-
cio, quartieri considerati “a
rischio”, come difendersi da
truffe, raggiri e pubblicità in-
gannevoli. E’ il fulcro del il
progetto “Città senza perife-
rie”, promosso da Assoutenti
Campania con il finanzia-
mento della Camera di Com-
mercio, Industria, Agricoltu-
ra, Artigianato di Napoli. Av-
viato da una settimana, sono
già decine le persone che han-
no aderito al l ’ iniziat iva.
Obiettivo generale del pro-
getto è  rafforzare la consape-
volezza dei cittadini sui dirit-
ti garantiti dal codice del con-
sumo attraverso la realizza-
zione di un programma di
azioni rivolte alle persone an-
ziane al fine di renderle più
coscienti e consapevoli. “Vo-
gliamo coinvolgere in prima

persona la popolazione par-
tenopea ed il mondo del vo-
lontariato  su azioni che mi-
rino allo sviluppo di reti so-
ciali stabili e consolidate. –
spiega la presidente di Assou-
tenti Melania Capasso – E’
nostra intenzione sviluppare
forme di mutualità sociale in
ottica di sussidiarietà oriz-
zontale favorendo in questo
modo lo sviluppo di servizi e
sistemi di protezione sociale
orientati ai bisogni ed alle cri-
ticità del territorio. Rendere i
nostri quartieri  fulcro di
un’espressione forte e perso-
nale dove le differenze diven-
tano valore aggiunto invece
che ostacolo.”
Il team di  professionisti del-
l’associazione provvederà al-
l’elaborazione di un opusco-
lo informativo   si diritti ri-
conosciuti dal codice del con-
sumo. Il progetto terminerà il
prossimo settembre.   •••

[BUONE AZIONI]

Come ti evito il raggiro
Una rete per la terza età 

A CURA DI  LORENZO MUROLO

EVENTI

DI GIOVANNI PAPA

L’EBBREZZA c’entra fino a un cer-
to a un punto. Dioniso si anni-
da nel pre-razionale, nel flusso
creativo, nell’impulso vitale. A
testimoniarne la potenza ispira-
trice saranno decine di giovani
artisti nell’ambito della 12esima
edizione di Vinalia, in program-
ma a Guardia Sanframondi dal
4 al 10 agosto. A caratterizzare la
manifestazione dedicata al cele-
bre vino prodotto sulle colline
sannite c’è infatti il contest “Vi-
narte”, in cui fotografi, scultori,
performer e pittori sono chia-
mati a esplorare la multiformità
dell’ebbrezza tanto nel senso del-
la metafora concettuale che in
quello dell’estasi performativa. 
Supervisionati dal direttore arti-
stico Giuseppe Leone, Vinarte
potrà contare sulle opere, tra gli
altri, di Rossella Di Micco, Va-
lentina Monda, Martina Bene-
detti, Teresa Iannone, Irene Tu-
scolano, Brisa, Mariano Goglia,
Vito Pace, Carmine Maffei e
Michele Spina.

“Con alcuni la vista sembra
offuscarsi davanti la tela - spiega
Leone - con altri si dipanerà il
mistero del doppio, altri ancora
riscopriranno l’inibizione del-
l’azione o la sensualità carnale o
ancora la serenità dei sensi”. Co-
sì come il vino ci stimola e ci
apre a nuovi percorsi percettivi,
così il percorso espositivo di
“Bacco e Venere” si snoda lungo
un percorso artistico capace di
scandagliare tutto ciò che ruota
intorno all’elemento dell’“Oi-
nos”: miti, storie, racconti, pas-
sioni,  lirici misticismi.  In ogni
caso a farla da padrone è la co-

noscenza profonda, da parte de-
gli artisti, della tecnica e dei ma-
teriali utilizzati, l’amore per il fa-
re che si unisce ad uno studio
profondo dell’immaginario co-
mune e dei significati intellet-
tuali che la mostra va esploran-
do. L’esposizione   ha un ritmo
variegato in cui le opere sono ac-
comunate più da una profonda
ricerca artistico - intellettuale che
da un comune sentire. “Il moti-
vo del vino – ribadisce Leone -
non va infatti inteso in maniera
didascalica, ma come stimolo
creativo”. 

Con Vinarte Guardia Sanfra-
mondi va valorizzando non so-
lo il patrimonio enogastronomi-
co del proprio territorio ma crea
un ponte tra promozione cultu-
rale e il rilancio di un economia
che trova voce attraverso l’arte.
Cultura ed economia, assieme

alla riscoperta di radici e tradi-
zioni, si pongono una a soste-
gno dell'altra. 

“Così come c’è una differen-
za tra lo slow food e il fast food,
convinzione nata dalla perfor-
mance tenutasi, in giugno, nel-
lo spazio istituzionale Piazzetta
Italia di Expo Milano 2015 as-
sieme allo chef Pietro Parisi, ospi-
te di Vinarte nella serata del 5
Agosto - conclude il maestro - c’è
una differenza tra il tutto a buon
mercato e il prodotto di qualità,
ed è per questo che la scelta de-
gli artisti selezionati per l’esposi-
zione si pone al di fuori delle lo-
giche del mercato a tutti i costi,
a cui si preferisce, seppur nei di-
versi stili e nelle diverse espres-
sioni, una profonda onestà in-
tellettuale. Perché, in fondo, l’ar-
te sa e deve essere lenta, l'arte è
fuori dal caos”. •••

Tutto il vino che ispira l’arte
Leone: Bacco è creatività

ANDREA AMATUCCI, MARIO BARTIROMO, CARMINE CIOPPA, ERMANNO CORSI, FEDERICO D’ANIELLO, MARIANO D’ANTONIO,
GUIDO DONATONE, RAFFAELE FIUME, ADRIANO GAITO, DIEGO GUIDA, MASSIMO LO CICERO, ERNESTO MAZZETTI, GIOVANNI MAZZOCCHI, 

LUIGI NICOLAIS, ALDO PACE, SANDRO PETRICCIONE, PAOLO CIRINO POMICINO, ALFONSO RUFFO, PAOLO SAVONA, SERGIO SCIARELLI
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Fotografi, scultori, performer e pittori sono chiamati a esplorare i mille volti 
dell’ebbrezza nell’ambito di “Vinarte”, percorso espositivo diretto dal maestro 
Giuseppe Leone (nella foto) nella cornice della 12esima edizione di Vinalia, in 
programma a Guardia Sanframondi dal 4 al 10 agosto

UNVIAGGIO di 134 chilometri per valorizzare sa-
peri, storia e sport. Partiti simbolicamente il 25
luglio a Torella dei Lombardi, dove nasce il fiu-
me Ofanto, le Ofantiadi si concluderanno a Mar-
gherita di Savoia, con il versamento in mare del-
l’acqua sorgiva prelevata alla foce del fiume. Ol-
tre allo sport, quest’anno gli occhi sono puntati
su un bene irrinunciabile per la vita: l’acqua. “Ab-
biamo scelto - osserva l’ideatore della manifesta-

zione Francesco Gonnella - di concentrare la no-
stra attenzione su di un corso d’acqua quale
l’Ofanto che nel suo scorrere attraversa e unisce
tre regioni”. 

Il calendario delle gare prenderà avvio doma-
ni 2 agosto nella piazza del comune di Pescopa-
gano, centro che ha dato i natali a queste inedi-
te Olimpiadi che coinvolgono 53 Comuni tra
Campania, Puglia e Basilicata.  

Al via le Olimpiadi dell’Ofanto
EVENTI

AL FRESCO e tra opere d’arte. La proposta del Madre è allet-
tante: dal 1 al 31 agosto sarà possibile visitare gratuitamente
tutte le mostre in corso e le collezioni e partecipare alle attivi-
tà estive del museo. Così nella sala Re_Pubblica madre si po-
trà visitare la grande mostra realizzata dall’artista francese Da-
niel Buren (in foto una delle opere), che celebra la relazione fra
il museo e il suo pubblico; al primo piano le opere della col-
lezione site-specific, mentre attraversando le sale del secondo
piano si potrà visitare la nuova collezione permanente in pro-
gress del Madre. Dulcis in fundo, sarà visitabile la personale
di Elaine Sturtevant, una delle più influenti artiste del XX se-
colo, Leone d’Oro alla 54a Biennale di Venezia nel 2011.   •••

Vacanze al museo 
agosto “free” del Madre
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UN’ORGANIZZAZIONE dinamica vol-
ta a promuovere la formazione di co-
scienze solide, capaci di interagire in
una società democratica e intercultu-
rale. Nato nel 1982 come Istituto Ma-
gistrale Legalmente Riconosciuto,
l’Istituto Giovanni Pascoli di Afrago-
la garantisce da sempre un percorso di
apprendimento in cui i soggetti sono
attivi, propositivi e critici, divenendo
protagonisti della loro formazione
professionale, educativa  e culturale. 
Nel corso degli anni vengono attiva-
ti il “Liceo delle Scienze Umane” e il
“Liceo Linguistico”. Nel 2013 è atti-
vato l’Istituto Professionale delle Ar-
ti Ausiliarie delle Professioni Sanita-
rie con indirizzo Ottico e la Scuola Se-
condaria di Primo Grado. Nel 2014,
infine, ottiene la parità per l’Istituto
Tecnico Settore Tecnologico con in-
dirizzo Informatica e Telecomunica-
zioni.

Quello che salta subito all’occhio
di chi entra è un clima cordiale e se-
reno che si respira sia tra la dirigente,
la professoressa Maria D’Isidoro, e i
docenti ma soprattutto nei riguardi
degli alunni. L’edificio è dotato di tut-

ti i comfort: aule spaziose, un'aula in-
formatica con Lim e varie postazioni
di notebook per una didattica 3.0
sperimentata già da due anni con ri-
sultati eccellenti da parte di tutti gli
alunni; un laboratorio di Ottica e
Scienze; una grande biblioteca che
conta più di 1000 testi di ogni gene-
re; infine un’ampia palestra attrezza-
ta sia per attività di giochi di squadra
che di corpo libero. 

È da sottolineare che presso l’Isti-
tuto Pascoli è possibile seguire corsi
di lingua inglese e spagnolo e corsi
Eipass. Dallo scorso anno scolastico,
per le attività alternative, la dirigen-
te ha introdotto i laboratori di can-
to e recitazione affidati ad esperti del
settore che prevedono una prima
conclusione a giugno 2016 con la
messa in scena di un musical. A que-
sti si aggiungono i numerosi proget-
ti curriculari ed extracurriculari che
i docenti realizzano, primo fra tutti
“Ritorniamo alla Terra Felix” pro-
posto dal Comune di Afragola, nel
corso del quale gli alunni del 3° e 4°
Liceo Linguistico si sono cimentati
nella realizzazione di una compo-

stiera artigianale, tesi a lanciare un
messaggio che “se si vuole tutti noi
possiamo aiutare a tenere pulito il
nostro mondo”. Altro progetto mol-
to importante è stato quello realiz-
zato con il 4° Liceo delle Scienze
Umane riguardante l’importanza di
una corretta alimentazione. Non me-
no importante è stato il progetto in-
terdisciplinare sui “Social Network”
che ha  avuto come obiettivo quello
di dare maggiore consapevolezza agli
alunni degli aspetti positivi e nega-
tivi dei social. •••
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LA mostra “La Grande Guerra. Società, propaganda e
consenso”, a cura di Dario Cimorelli e Anna Villari,
allestita a Palazzo Zevallos, sede museale napoletana di
Intesa Sanpaolo, nel celebrare la ricorrenza del cente-
nario della Prima Guerra Mondiale illustra l’inciden-
za della comunicazione di massa e dei manifesti pub-
blicitari sul comportamento degli italiani.  Si va dai pri-
mi manifesti del 1915 in cui s'inneggia alla guerra vit-
toriosa e, come afferma Ugo Ojetti, “La guerra venne
accolta come la liberazione da una lunga febbre che non
voleva finire”, a quelli, dopo la disfatta di Caporetto
del 1917. “Date denaro per la vittoria!”  o “Porta il tuo
salvadanaio perché papà ritorni presto vincitore”, spon-
sorizzato dal Banco di Roma per far sottoscrivere il pre-
stito nazionale. 

Essi testimoniano il livello di coinvolgimento del-
l’intera nazione al di là della vicinanza al fronte: nel ‘14
l’opportunità di intervenire rese la guerra un argo-
mento familiare per l’opinione pubblica, dopo la rot-
ta del ’17 la minaccia dell’austriaco alla popolazione ci-
vile chiamò gli italiani a raccolta intorno all’ideale di
Patria. La propaganda dilagava ovunque attraverso
giornali, riviste e soprattutto manifesti pubblicitari. Se
il manifesto nel periodo della Belle Epoque era servi-
to a veicolare nuove mode, aveva espresso l’entusiasmo
per le novità del progresso, ora si trasformava in stru-
mento privilegiato per richiamare volontari alle armi,
ricercare consenso e sostegno economico (tra il 1915
e il 1919 vennero indette ben sei campagne per i pre-
stiti nazionali).

I cartellonisti erano spesso pittori, scultori, illustra-
tori che tendevano ad applicare anche al manifesto gli
stilemi delle tendenze figurative di allora. Artisti, qua-
li Marcello Dudovich, Achille Luciano Mauzan, che
avevano celebrato la ridente alba del nuovo secolo, ora
tratteggiavano il profilo di un paese drammaticamen-
te alle prese con la morte, il bisogno, il pericolo. 

Il video-racconto che fa riferimento allo scambio di
lettere con la fidanzata del soldato Farina mentre  lot-
ta ogni giorno con la fame, il freddo, la perdita dei pro-
pri affetti, emoziona i visitatori e ripropone l’interro-
gativo: la guerra fu davvero democratica, rivoluziona-
ria, banco di prova del patriottismo italico e della fra-
tellanza e solidarietà comune o un inutile strage, in-
sensata scelta per un paese povero e impreparato?  •••

Tempesta d’acciao
Grande Guerra in mostra 

[LA VETRINA DI SOCRATE]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI

[LIBRI] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

PROSSIMA 
FERMATA: DANTE
Massimo Cannizzaro
Graus
pagine 168
euro 15

DANTESCO viaggio marca-
tamente satirico nell’Inferno
dell’Italia contemporanea.
Un autore dalla prosa bril-
lante, ricca di inflessioni dia-
lettali, che proprio come
Dante parla in prima per-
sona, interrogando la mol-
titudine di personaggi che
incrocia sul suo cammino.
Tra giochi di parole colti e
divertenti, sullo sfondo del
Vesuvio, si snoda il viaggio
“infernale” dell’autore at-
traverso la metropolitana di
Napoli. 

TRA I MONTI 
DELLA CAVA
Pauline Craven
Marlin
pagine 120
euro 12

LE TRE GIORNATE 
DI MARC'ANTONIO
Marco De Filippo
Spring 
pagine 204
euro 15

IN limpide pagine di diario,
vergate da una scrittrice fran-
cese che fu grande amica del-
l’Italia, la vita di un piccolo
villaggio rurale affacciato sul
golfo di Salerno, Castagneto
di Cava de’ Tirreni, riflessa
nelle vicende, nelle credenze,
negli usi e nei costumi della
famiglia di un modesto pro-
prietario terriero apparte-
nente alla classe dei “galan-
tuomini”, ricca di otto figli,
tra cui due maschi, da avvia-
re l’uno alla carriera forense e
l’altro a quella ecclesiastica.

UN saggio incentrato sul-
la riscoperta dell'insegna-
mento, dell'uso e del ri-
spetto delle regole delle ar-
ti marziali e in special mo-
do delle armi bianche e
della spada, partendo dai
dettami di Antonio Paga-
no, primo autore medioe-
vale ad aver prodotto
un’opera manualistica di
supporto all'esercizio del-
le arti marziali e della
scherma, delineandone
tecnica e modelli operati-
vi. 

“NESSUNO PUO ̀MANTENERE il silenzio
su se stesso tutta la vita, pena la pazzia”.
Le pagine di questo libro/diario inedi-
to rivelano la vera anima della scrittri-
ce, un pensiero che alla femminile scrit-
tura ricca di intermittenti sensibili to-
ni, affianca riflessioni politiche e socia-
li su un periodo cruciale e denso della
storia del Paese, quello a cavallo fra gli
anni cinquanta - sessanta, dimostran-
do di possedere un occhio attento oltre
i limiti del proprio confine esistenziale.
E la trama trapassa la storia stessa delle
parole, quasi a scrivere nel libro un “li-
bro altro” e le “avventure di vita” della
protagonista e di Erica, mecenate nella
finzione e nella realtà della fragile crea-
tura che èGoliarda Sapienza, divengo-
no insieme al luogo degli accadimenti,

Positano, simboli immaginifici dello scorrere degli istanti. Posta ai
margini, esclusa da qualsiasi ambiente - sia esso politico o quello
della quotidianeità - perchè troppo scomoda per essere inserita, Go-
liarda rispecchia l'inquieto sostare della nostra esistenza.

[I PIù   VENDUTI]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

La classifica dei libri piùvenduti della settimana dal sondaggio svolto presso le librerie Feltrinelli
in Piazza dei Martiri e in Via San Tommaso d'Aquino e la Ubik in Via Benedetto Croce,
vede ai primi posti: "Appuntamento a Positano" di Goliarda Sapienza; “Il genio
dell'abbandono” di Wanda Marasco;” “Anime di vetro”di Maurizio De Giovanni. 

APPUNTAMENTO
A POSITANO 
Goliarda Sapienza 
editore Einaudi 
pagine 181
euro 19

Nuvola pesante e corrosiva
Simenon detective dell’inconscio

1o

G. Sapienza
Appuntamento
a Positano 
Einaudi

2o

W. Marasco
Il genio
dell’abbandono
Neri Pozza

3o

M. De Giovanni
Anime di vetro
Einaudi

�

�
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la classifica

Ad Afragola la scuola 3.0
DIDATTICA E INNOVAZIONE

LA MOSTRA “MITO E NATURA. Dalla Grecia a Pom-
pei”, ideata in occasione dell'Expo e ospitata a Pa-
lazzo Reale di Milano da oggi al 10 gennaio, pre-
senta, attraverso più di 200 opere greci, magnogreci
e romani, un aspetto poco noto del mondo classi-
co: la rappresentazione della natura nei suoi vari
aspetti e l'azione dell'uomo sulla realtà naturale e
sull'ambiente nel mondo antico. 

Il progetto espositivo - promosso dal Comune
di Milano, insieme all'Università di Milano, l'Uni-
versità di Salerno, il Museo Archeologico di Na-
poli e la Soprintendenza Speciale per Pompei, Er-
colano e Stabia – presenta vasi dipinti, terrecotte
votive, statue, affreschi e oggetti di lusso come ar-
genterie e monili aurei. Tra i tanti reperti spicca-
no un vaso della fine del VIII secolo a.C. dal Mu-

seo di Ischia decorato con una famosa scena di
naufragio, l'eccezionale lastra funeraria del Tuffa-
tore dal Museo di Paestum, la statua di Trittole-
mo dal Museo di Santa Maria Capua Vetere, le la-
stre votive (pinakes) di Locri che rappresentano
magnifiche raffigurazioni delle divinità della vite
e del grano e il celebratissimo “Vaso blu” (I sec.
d.C.) da Pompei ora al Museo Archeologico Na-
zionale di Napoli, un prezioso reperto lavorato
nella stupefacente tecnica del vetro-cammeo, con
scene di amorini vendemmianti in bianco su fon-
do blu. 

L'opera, ottenuta eccezionalmente per l'esposi-
zione, ritornerà a Napoli dotata di una nuova ve-
trina antisismica e antisfondamento grazie al sup-
porto di Fondazione Bracco.  •••

Dalla Grecia a Pompei: Mito e Natura all’Expo



MIGLIORA la sicurezza e dimezza i costi.
Insomma: le premesse per una svolta nel
settore aeronautico ci sono tutte. L’Evo-
lution Angle of Attack (Aoa), il primo
prodotto frutto della collaborazione tra
Cira - Centro Italiano Ricerche Aero-
spaziali e Aspen Avionics ha ottenuto il
brevetto e la certificazione da parte del-
l’ente americano preposto, la Federal
Aviation Administration. 

Particolarmente positivo è l’ingresso
nel mercato statunitense, il più ampio
e importante per questa classe di velivoli,
come testimoniato dai numerosi articoli
divulgativi delle più importanti asso-
ciazioni statunitensi e dal grande inte-
resse dimostrato sul web da parte dei pi-
loti attraverso i vari forum specialistici
e le numerose richieste di informazione
pervenute ad Aspen. L’Evolution Angle
of Attack è un sistema che integra nei
display del cockpit l’indicazione del-

l’angolo di attacco per fornire ai piloti
informazioni sul margine allo stallo, una
delle principali cause di incidenti in
questa classe di velivoli. 
La novità di questo dispositivo risiede
nel fatto che si tratta di un upgrade soft-
ware dei display Aspen, che non richie-
de pertanto l’installazione di nuovi sen-
sori. L’indicatore di Angolo di Attacco
è in grado di fornire in maniera accura-
ta questo dato, anche in presenza di
vento e turbolenza, sfruttando le misu-
re già normalmente disponibili a bordo.

La certificazione riguarda l’installa-
bilità del sistema sugli oltre 800 modelli
della classe Aviazione Generale abilita-
ti all’utilizzo dei display Aspen. Nei
prossimi giorni, il sistema sarà immes-
so sul mercato dei velivoli dell’Aviazio-
ne Generale, con costi dimezzati rispetto
a quelli di altri prodotti analoghi che ri-
chiedono sensori dedicati e delicate pro-

cedure di installazione e cali-
brazione. È facilmente preve-
dibile che il sistema potrà ave-
re una diffusione molto eleva-
ta su tali velivoli con un con-
seguente aumento della sicu-
rezza del volo. “Sono molto
soddisfatto per la capacità dei
ricercatori Cira – afferma Leo-
poldo Verde, il responsabile
dell’Unità di Ricerca campana – di svi-
luppare tecnologie ad alto contenuto
innovativo che contemporaneamente
rispondono ad esigenze di mercato per
il miglioramento della sicurezza del vo-
lo a costi accessibili a tutti”.

La collaborazione tra Cira e Aspen,
di cui questo è il primo risultato, è co-
minciata nel 2013 con l’ingresso del Ci-
ra nella compagine societaria del-
l’azienda americana, con l’obiettivo di
utilizzare tecnologie hardware e softwa-

re proprietarie per progettare, sviluppa-
re, certificare, e commercializzare nuo-
vi prodotti avionici per il mercato del-
l’aviazione generale.  •••

K.L.

STA tutto nella differenza che pas-
sa tra guardare e vedere. Posso get-
tare il mio sguardo su una stanza
e non accorgermi di particolari
che altri potrebbero notare. E ciò,
semplicemente, perché la mia
mente non li ha messi a fuoco e di
conseguenza, letteralmente, io
non li ho visti. Ecco, ora prende-
te una telecamera. Cosa vede una
telecamera? Niente. Inquadra tut-
to quel che è nel suo campo visi-
vo, ma non “cattura” nulla in par-
ticolare. Ecco, la sfida della Visio-
ne Artificiale sta nel donare la vi-
sta anche alle macchine. Principi
di incendio, persone in difficoltà,
situazioni di rischio, tentativi di
furto o, per cambiare regi-
stro, bambini interessati a
un giocattolo piuttosto che
a un altro, ecco tutte queste
cose non solo possono esse-
re registrate da un occhio
digitale, ma grazie a sofisti-
cati software di intelligenza
artificiale possono anche es-
sere notate dalle macchine
e opportunamente segnala-
te a un’intelligenza (in que-
sto caso) umana. 

A dimostrare che si trat-
ta di una frontiera tutt’altro che re-
mota sono stati giovedì 30 luglio
i giovani allievi del corso di Mo-
delli e Sistemi per la Visione Arti-
ficiale dell’Università di Salerno
protagonisti della “Drone Vision
Cup” 2015. Otto squadre di stu-
denti del corso guidato da Mario
Vento si sono sfidati su un pro-
blema complesso di visione artifi-
ciale, utilizzando un drone muni-
to di telecamera. I ragazzi hanno
hanno lavorato su un software che
è stato messo alla prova in un mo-
do molto semplice. La gara, infatti,
è consistita nel far riconoscere al-
l’occhio del drone una serie di og-
getti di forme e dimensioni diffe-
renti inquadrati durante il volo. A
fare da campo di gioco la “Piazza
della Scienza e della Tecnica” del
Campus  (l’area sovrastante il par-

cheggio
coperto
della Fa-
coltà di
Ingegne-
ria), dove
i sistemi
realizzati
dagli otto

team si sono sfidati in una serie di
tre manche. Nell’insolita veste di
giudici di gara, Vento e il collega
Gennaro Percannella hanno di-
stribuito una serie di marker (sim-
boli stampati su cartoncini) da far
identificare alla telecamera. “È un
nuovo modo di fare didattica
avanzata – spiega Vento – uscia-
mo dalle aule per entrare nei con-
testi in cui bisogna realizzare si-
stemi e applicazioni realmente
funzionanti”. La squadra uscita
vittoriosa dalla competizione è
Mexican Hat, composta dagli stu-
denti: Antonio Salvati, Paolo
Gambardella, Daniele Santorel-
li, Salvatore Sessa.

Supportata dal Laboratorio di
Macchine Intelligenti per il rico-
noscimento di Video, Immagini e
Audio (Mivia) la gara è stata spon-

sorizzata da A.I. Tech, società spin-
off dell’Università di Salerno spe-
cializzata in progettazione e svi-
luppo di sistemi di audio e video
analisi. A fondare A.I. Tech è sta-
to proprio Vento nel 2010 insie-
me ad alcuni colleghi del Mivia
Lab, da oltre 20 anni impegnato
nella sperimentazione di settore a
livello internazionale. E forse la
più eloquente testimonianza del-
le potenzialità della Visione Arti-
ficiale sono proprio i prodotti sfor-
nati dallo spin off salernitano. Ec-
cone un assaggio: sorveglianza in-
telligente attraverso il rilevamen-
to di eventi anomali, per esempio
urla, spari, intrusioni, permanen-
za prolungata o affollamento di
individui in ambienti chiusi o in
aree sensibili; soluzioni di busi-
ness intelligence, ovvero prodotti
in grado di raccogliere dati e rea-
lizzare elaborazioni statistiche, per
esempio, sul flusso di clienti di un
centro commerciale nonché sul

loro comportamento di acquisto.
“Se la telecamere riconoscono la
presenza di un bambino nei pres-
si di un negozio – osserva Vento
– il software può far partire una
particolare pubblicità o dare un'in-
formazione utile per quel tipo di
target”. 

E ancora strumenti per l’anali-
si del traffico, come il conteggio e
la classificazione di veicoli, il rile-
vamento di code e l’identificazio-
ne di comportamenti di guida
anomali. Tra i clienti di A.I. Tech
c’è la Samsung, il che dimostra
una volta di più che quando le ec-
cellenze della ricerca campana rac-
colgono la sfida del mercato sono
competitive ai più alti livelli.

(306 - continua)
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UN CENTRO INTERDISCIPLINARE
al servizio delle scienze applicate:
è il nuovo Istituto di Scienze Ap-
plicate e Sistemi Intelligenti (Isa-
si) del Cnr, erede dello storico Isti-
tuto di cibernetica fondato nel
1968 dal fisico Eduardo Caia-
niello, con sede a Pozzuoli. 

Incrociando tra loro settori del-
la scienza di frontiera nell’ambito
della fisica, della biologia, dell’in-
gegneria e dell’intelligenza artifi-
ciale, l’Isasi-Cnr punta a portare
l’Italia nell’orizzonte più ampio
della “convergenza delle scienze”
in cui oggi si muove la comunità
internazionale della ricerca. Cin-
que i settori di specializzazione:
“Mapping matter and physical
spaces” si occupa di materiali
compositi, ottica, olografia digi-
tale, interferometria per i beni cul-
turali, chip per la diagnostica me-
dica. “At the boundary of the mat-
ter” sperimenta alcuni degli ap-
procci più innovativi, come la pi-
roelettrodinamica, per la mani-
polazione della materia alle scale
nanometriche, applicandole alla
stampa, al fotovoltaico, alla me-
dicina fino alla fabbricazione di
nuovi polimeri. 

“Inspired by Nature” è l’ambi-
to che punta all’imitazione di
strutture del mondo naturale (la
“biomimetica”) per applicazioni
industriali. “Nano-tooling” me-
scola nanotecnologie e biologia
molecolare per sviluppare nuovi
approcci utili nella fotonica avan-
zata, nella nanomedicina, nella
comprensione dello sviluppo bio-
logico attraverso manipolazioni
compiute su un organismo mo-
dello, l’Hydra vulgaris, per com-
prendere i meccanismi di diffe-
renziazione cellulare. 

Scienze integrate
Nasce l’Isasi-Cnr

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

INNOVAZIONE

Voli più sicuri, sì dagli Usa alla tecnologia Cira 

I giovani allievi del corso su  Modelli e Sistemi per la Visione Artificiale guidato, all’Università
di Salerno, da Mario Vento (al centro nella foto sopra)  sono stati i protagonisti della “Drone
Vision Cup” 2015. La squadra uscita vittoriosa dalla competizione è Mexican Hat, composta
dagli studenti: Antonio Salvati, Paolo Gambardella, Daniele Santorelli, Salvatore Sessa.

Il quadro dell’Evolution Angle of Attac,
sviluppato dal Cira e dall’Aspen Avio-
nics, ha ottenuto la certificazione della

Federal Aviation Administration. Il sistema integra nei
display del cockpit l’indicazione dell’angolo di at-
tacco per fornire ai piloti informazioni sul margine al-
lo stallo, una delle principali cause di incidenti in que-
sta classe di velivoli. Responsabile del team del Ci-
ra è stato Leopoldo Verde (nella foto)



LA stampa 3D entra nel mondo delle
costruzioni e consentirà di realizzare
elementi strutturali in cemento arma-
to con forme complesse e innovative.
È quanto promette l’attività di ricerca
condotta presso il Cesma - Centro Ser-
vizi Metrologici Avanzati di San Gio-
vanni a Teduccio da ricercatori del Di-
partimento di Strutture per l’Ingegne-
ria e l’Architettura della Federico II,
del consorzio Stress e dell’Università di
Pavia.

Utilizzando infatti una mega-stam-
pante 3D prototipo dell’azienda italia-
na Wasp, in grado di stampare materiali
cementizi, il gruppo di ricerca ha svi-
luppato un sistema per stampare ele-
menti di calcestruzzo che, adoperati co-
me un Lego, possono essere assembla-
ti con barre d’acciaio e comporre travi
o pilastri in cemento armato. E forme
complesse possono essere ottenute mol-
to facilmente evitando, grazie alla stam-
pa 3D, i complicati sistemi di casseri
necessari con l'attuale tecnologia del
getto di calcestruzzo fresco. La nuova
tecnologia promette di ottimizzare le
forme e risparmiare materiale, allegge-
rendo quindi gli elementi in cemento
armato e riducendo i costi e gli impat-
ti ambientali. La possibilità di ottene-
re forme complesse, poi, apre la strada
a nuovi utilizzi del cemento armato,
diversi da quelli convenzionali, con pro-
prietà estetiche e di design.

La stampa in 3D degli edifici, per dir
così, è l’ultima frontiera di un distret-
to che, tra i progetti in corso, ne an-
novera  su tutti i fronti. “Provaci”, de-
dicato alla formazione di operatori e
tecnici di ricerca per il settore della pro-
tezione, conservazione e valorizzazione
dei siti storici; “Strit”, sui temi della
gestione e mitigazione dei rischi am-
bientali; “Daphne” che mira a svilup-
pare, per l’industria della ceramica, del
vetro, del cemento e dei materiali me-
tallici, processi innovati di cottura ad al-
ta temperatura, basati sull'uso delle mi-
croonde. Tra gli esempi di attività svol-
te, come spiega Ennio Rubino, presi-
dente di Stress, “il recupero di un’area
a Cerreto Sannita, nel Beneventano,
distrutta nel 1600 da un terremoto.
Stiamo facendo dei rilievi per il rilan-
cio della zona con un progetto di re-
cupero dell’area”. Di recente la crea-
zione di un laboratorio del Cnr presso

la sede Stress del Cesma. “Questo in-
vestimento - spiega il numero uno del
Cnr Luigi Nicolais - nasce da due esi-
genze: migliorare l'efficienza e ridurre
i costi. Il primo obiettivo si può realiz-
zare accorpando gli istituti che si oc-
cupano di settori affini. E non solo.
Anche avvicinandoli fisicamente alle
università e alle imprese. In genere il “ti-
me to market” e' infinito, ma noi in 2
mesi siamo riusciti a realizzare questa
sede. Grazie alla Regione abbiamo por-
tato avanti una politica di integrazione
con l’Università. Le costruzioni sono un
settore in totale evoluzione. In questo
settore possiamo essere leader naziona-
li”. 

Napoli ricava dalla cultura 0,37 eu-
ro per cittadino, Roma 1,67 e Firenze
8. L'obiettivo di Stress e dell'Itabc è
raddoppiare il dato campano. 

Stress è uno dei sei Distretti ad Alta
Tecnologia nati in Campania, oltre
Imast, e che opera in un settore di gran-
de impatto economico”. 

Il settore delle costruzioni rappre-
senta il 10 per cento del Pil italiano e
la Campania è la prima regione a pun-
tare sull’innovazione tecnologica per il
costruito e per i beni culturali. Cosen-
za infine annuncia che a giorni sarà
inaugurato il polo tecnologico di San
Giovanni a Teduccio, con i laboratori
del Cnr e quelli dei Dipartimenti di
Ingegneria dell'Università Federico II di
Napoli.  •••

REGIONE ULTRALARGA
Telecom Italia accelera con la

banda ultralarga in Campania e porta a
Napoli, Salerno, Caserta, Pozzuoli e Giu-
liano la fibra ottica fino alle abitazioni,
consentendo connessioni super-veloci a
partire da 100 Megabit al secondo (e po-
tenzialmente fino a 1 Giga) che garanti-
scono una ancora più elevata qualità nel-
la fruizione di contenuti video in Hd e una
migliore esperienza di navigazione. 
L’iniziativa si inserisce nel nuovo piano
nazionale di cablaggio in tecnologia Ftth
(Fiber to the home) che prevede entro
marzo 2018 di raggiungere 100 città. 
Questo intervento va ad aggiungersi al
piano di sviluppo nazionale che già  vede
Telecom Italia impegnata nella realizza-
zione della rete Ngan (Next generation ac-
cess network) in tecnologia Fttc (Fiber to
the cabinet), con l`obiettivo di raggiungere
il 75% della popolazione entro il 2017.
Per la posa dei cavi in fibra ottica verran-
no sfruttate le infrastrutture esistenti e in
caso di scavi, saranno utilizzate tecniche e
strumentazioni innovative a basso impat-
to ambientale che minimizzano i tempi di
intervento.

ASSITENZA INNOVATIVA
Il Dipartimento di Sanità

Pubblica dell'Università Federico II di
Napoli, diretto da Maria Triassi, e la Re-
gione Campania danno il via alla rior-
ganizzazione dei processi di diagnosi e cu-
ra di due malattie cronico degenerative
di significativo impatto sull'individuo  e
sulla società: la sclerosi multipla e l'artri-
te reumatoide, attraverso la realizzazione
di Percorsi Diagnostico Terapeutici As-
sistenziali (Pdta) che assicurino al pa-
ziente continuità delle cure e coordina-
mento tra le strutture ospedaliere e ter-
ritoriali coinvolte. La sclerosi multipla,
malattia cronica infiammatoria, autoim-
mune e degenerativa, colpisce circa
57.000 persone in Italia, di cui la mag-
gior parte sono giovani adulti, prevalen-
temente di sesso femminile; l'artrite reu-
matoide, malattia infiammatoria che col-
pisce le piccole e grandi articolazioni e di
cui sono affette circa 30.000 persone in
Campania, se non trattata adeguata-
mente, può determinare importanti di-
sabilità. La creazione di percorsi diagno-
stico-terapeutici per queste patologie è
quindi un obiettivo assistenziale di gran-
de rilevanza. I pazienti avranno a dispo-
sizione un modello assistenziale capace di
garantire assitenza su tutto il territorio
grazie all'integrazione e al coordinamen-
to degli interventi necessari.

TELETHON “CAMPANA”
Individuare origine genetica e

nuove strategie terapueutiche per l’epi-
lessia neonatale, milgiorare la diagnosti-
ca di due gravi malattie (sindrome di
Beckwith-Wiedemann e sindrome di Sil-
ver Russell) e studiare attraverso le  sta-
minali i meccanismi molecolari che cau-
sano alcuni difetti del sistema immuni-
tario. Sono gli obiettivi dei progetti vin-
citori del bando 2015 promosso dalla
Fondazione Telethon per la ricerca sulle
malattie genetiche rare. 
I tre progetti campani hanno ottenuto
fondi per un totale di oltre 570.000 eu-
ro. I vincitori sono Maurizio Taglialate-
la ricercatore del Dipartimento di neu-
roscienze e scienze riproduttive della Fe-
derico II, Andrea Riccio e Maria Mata-
razzo, ricercatori dell’Istituto di genetica
e biofisica “Adriano Buzzati Traverso” del
Cnr.

FARMACIA, IL MEETING
Dal 6 al 9 settembre prossimi il

campus di Fisciano dell'Università di Sa-
lerno ospita il XXIII Congresso National
Meeting in Medicinal Chemistry
(NMMC), organizzato dalla Divisione di
Chimica Farmaceutica della Società Chi-
mica italiana, in collaborazione con l'Ate-
neo salernitano e la Federazione Europea
per la Chimica Farmaceutica (EFMC).
L'evento ha come obiettivo preminente
quello di consentire a una vasta platea di
ricercatori dell’Università e dell’Industria
interessati alla Chimica Farmaceutica e al-
le discipline affini e, per estensione, al Drug
Discovery di interagire e discutere le idee,
le scoperte scientifiche e le tecniche più re-
centi. Il meeting costituisce una straordi-
naria opportunità di presentare le pro-
spettive future in varie aree tematiche, non-
ché di esplorare nuove collaborazioni e
cooperazioni.
Inoltre, questa edizione del Congresso sa-
rà collegata al IX Simposio della Chimica
Farmaceutia sul tema "Nuove Prospettive
in Chimica Farmaceutica” (NPCF9), ri-
volto a laureati, post-laureati, PhD e gio-
vani ricercatori attivi nel mondo dell'Uni-
versità o dell'Industria. Il programma
scientifico dell’evento comprende: tre gior-
ni di presentazioni scientifiche; conferen-
ze plenarie tenute da eminenti scienziati in-
ternazionali; dieci sessioni orali parallele
con keynote e presentazioni di illustri scien-
ziati provenienti dall'Italia e dall'estero;
sessioni poster e una mostra tematica a cu-
ra delle imprese che operano nel settore;
partecipazione di oltre 400 delegati pro-
venienti da Italia e altri paesi europei
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EFFETTUARE analisi dettagliate su come sia stato
utilizzato il suolo fino ad oggi e gli spazi dispo-
nibili restanti, così da poter pianificare l'utilizzo
del territorio in maniera sostenibile e opportuna.
È l’obbiettivo della piattaforma “Suolo Monitor”,
che sarà disponibile dal prossimo ottobre e potrà
aiutare gli enti locali, come Comuni e Regioni.
La piattaforma è stata sviluppata dal Crisp, Cen-
tro di Ricerca formato dall'Università di Napoli
Federico II e il Cnr, con la collaborazione di Ispra,

di Geosolutions e dell'Istituto Nazionale di Urbanistica. 
La piattaforma, inoltre, sarà diffusa in modo gratuito e accessibile a tutti. “Lo
strumento consiste in un’applicazione geospaziale, che permetterà di effettuare
analisi dettagliate sull’uso del suolo a livello nazionale – spiega Fabio Terribile,
direttore del Crisp -. L’obiettivo è quello di aiutare chi deve decidere a effettua-
re scelte ponderate sul territorio”.

Le cinque smart news più cliccate della settimana

1
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I pilastri si stampano in 3D

Un gruppo di ricerca guidato dalla Federico II 
ha sviluppato un sistema per stampare elemen-
ti di calcestruzzo che, adoperati come un Lego,
possono essere assemblati con barre d'acciaio
e comporre travi o pilastri in cemento armato

Difendere il territorio con un click

DOPO la chiusura dell’exit a quota 55
milioni di euro, “Pizzabo” cambia pel-
le e diventa “HelloFood”. Nata sotto
le due torri bolognesi, la nuova piat-
taforma è pronta ora a conquistare il
mercato nazionale e Napoli è uno dei
target più sensibili. A confermarlo
l’adesione di ben 125 esercenti napo-
letani che hanno visto in questo un’op-
portunità per implementare il proprio
business e semplificare il processo di ri-
cezione delle comande.
E infatti, oltre alle pizze, è possibile
ordinare anche “cuoppi” e “pizze frit-
te”. Ma il segreto del “sito” è nell’am-
piezza dell’offerta: dalla pizza in ogni
sua forma ai panini di tutti i tipi, cu-
cina italiana e napoletana, sushi, ke-
bab, cinese, cucina vegana, e per fini-
re dolci per tutti i gusti. Il funziona-
mento del sito www.hellofood.it è sem-

plice: basta inserire il proprio indiriz-
zo e scegliere il locale in base alle pro-
prie esigenze contando anche sui fe-
edback lasciati dagli altri clienti. •••

HelloFood, battesimo napoletano

Sono già 125 gli esercenti napoletani che hanno
aderito alla Hellofood, leader italiano nel servizio
di home delivery. La piattaforma viene considera-
ta come un’opportunità per implementare il busi-
ness e semplificare il processo di ricezione delle
comande

sservatorio sulle start-up
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[EAT DIFFERENT]

[EVENTI ]

QUANDO si dice Ravello si dice Paradiso,
quando si dice Villa Cimbrone si dice storia
e cultura. Dal 1100 arroccata sul costone
roccioso “cimbronium”, da cui prende il no-
me, in un parco botanico di circa otto etta-
ri di verde lussureggiante, la storia di questa
bellissima struttura passa per diverse famiglie
fino ad arrivare, negli anni ’60, ai Vuilleumier,
famiglia di origini svizzere, alla quinta gene-
razione di albergatori, impegnata quotidia-
namente nello sviluppo di quelli che sono i
valori del passato e la gestione del futuro.
Senza soffermarsi sulla grande opera di re-
cupero e ri-valorizzazione attuata dalla fami-
glia grazie alla particolare sensibilità dimo-
strata per riportare uno dei più importanti be-
ni culturali dallo stato di abbandono ad una
meta visitata tutto l’anno da tutto il mondo,
l’attenzione si pone sulle capacità di trasfor-
mare una dimora storica in struttura musea-
le con hotel charme annesso e ristorazione
stellata. Come dire, quando non c’è lo Stato
ma ci sono imprenditori virtuosi, anche un
progetto apparentemente impossibile diven-
ta un miracolo. 

In quanto residenza storica è stata richia-
mo di personaggi illustri della politica, del-
le scienze, dell’aristocrazia, del jet-set dal XII
secolo ad oggi. A distanza di centinaia di an-
ni ancora, se non più di prima, l’elemento
attrattore è sempre esoterico. Turisti da tut-
to il mondo vengono in visita in questa bel-
lezza storica, architettonica, botanica e pa-
noramica, la vista da qui mette pace con se
stessi e dopo aver appagato quattro dei cin-
que sensi, il quinto, il gusto, è di competenza
del Flauto di Pan, il ristorante stellato inter-
no alla struttura. 

Il flauto, strumento raffigurato da Picas-
so in una delle sue opere con il mare sullo
sfondo, potrebbe essere attinente sia al luo-
go dove mi trovo, sia alla genesi della fami-
glia (il flauto è uno strumento tipico della
cultura svizzera). A me piace di più pensare
come il suono diventi richiamo al godi-
mento, alla bellezza, alla gola. Giorgio Vuil-
leumier è grande affabulatore, un atleta e co-
me tutti gli sportivi, determinato e appas-
sionato. I suoi racconti sulla storia della fa-
miglia e della struttura sono di “stomaco”,
di passione, padrone di casa migliore forse
non ce n’è. Autentico appassionato di vini
al punto da crearsi una piccola produzione
enologica (aglianico, piedirosso, merlot), è
anche homebrewer, volete mettere il piace-
re di un birretta fatta in casa? Oltre alla Vil-
la ed ai suoi incarichi imprenditoriali ed as-
sociativi, Giorgio è proprietario ed abile pi-
lota di elicottero (perdonate la nota perso-
nale, è un’attività ed una passione da me
condivisa, chi è pilota capirà…) e quindi il
miglior cicerone alato che si possa preten-

dere, i suoi ospiti potranno godere delle co-
stiere dall’alto, opzione non proprio comu-
ne a tutte le strutture ricettive se non a no-
leggio.

Adesso con i piedi a terra. La terrazza del
ristorante è eccezionale per una serata ro-
mantica e ancor di più per il godimento di
uno stato ormai perduto, il silenzio! Perso-
nale non campano, spiegata poi da Giorgio
come una scelta forzata da esperienze nega-
tive con le risorse del territorio, il maitre
Claudio Martina ed in cucina lo Chef Gio-
vanni De Vivo (però assente alla mia venu-
ta). Alla lettura della carta l’evidenza è su una
cucina di materia, di territorio e senza inu-
tili complicazioni tranne qualche piccolo
francesismo, pochi ingredienti (così come
dovrebbe essere sempre ) alcuni provenien-
ti dalle colture biologiche della Villa, ingre-
dienti ben abbinati con il risultato di non do-
versi impegnare a capire cosa c’è nel piatto.
Il piatto va al cliente e non viceversa. 

L’apertura ormai di consuetudine con i
burri (vaccino e bufala), olio siciliano (que-
sta è l’unica distonia pensando al patrimo-
nio olivicolo della Campania), pani di varie
farine e preparazioni, nastrine e grissini. Un
amuse bouche (boccone che precede l’anti-
pasto) di tonno cotto in court bouillon (ac-

qua salata, sedano, carota e cipolla) su fo-
caccina; petto d’anatra laccata ai fiori di gli-
cine con praline di pistacchi su crema di to-
pinambur e Taurasi; passione di mare (pa-
sta fresca con lattuga di mare, ricci e vongole
veraci); pasta mista di Gragnano lardellata
con cozze e fagioli di Controne; pezzogna e
la sua acqua pazza in acquario; carrè di vi-
tello in granella di nocciole di Giffoni con
crema di latte e jus all’espresso napoletano;
cheesecake al basilico con biscotto al burro
di bufala su salsa di pomodoro e agrumi del-
la costiera amalfitana.

Percorso di accompagnamento al calice
anche se non ho avuto il piacere di conclu-
dere con l’ormai tanto prezioso quanto fa-
moso passito di Casa Vuilleumier, gelosa-
mente custodito nella sua bella ed antica
cantina di pietra e tufo, non me ne faccio una
ragione per cui tornerò anche se fosse sol per
questo.

Come disse Lord Grimthorpe (progetti-
sta del Big Ben), proprietario della Villa ver-
so la fine ‘800: la vera ricchezza è nella con-
servazione e rispetto della storia e nel forte
e antico orgoglio di essere privilegiati tenu-
tari di un prestigioso passato. La Famiglia
Vuilleumier ne porta il testimone con la stes-
sa dignità ed orgoglio. •••

ANTICA tappa carovaniera per il
commercio dei datteri, la grande
oasi Siwa si trova nella zona deser-
tica dell’Egitto nord occidentale, a
pochi chilometri dal confine con la
Libia, ed è nota per i resti di epo-
ca faraonica, la produzione di ri-
cami, l’agricoltura. Adagiata in una
profonda depressione, l’oasi è com-
posta da tredici villaggi, i cui abi-
tanti appartengono a dieci tribù
berbere. La terra coltivata si esten-
de per circa 5000 ettari, suddivisi

in unità denominate giardini. L’ac-
qua utilizzata per l’irrigazione è sal-
mastra e idonea soltanto per col-
ture tolleranti: datteri (la più im-
portante) olive, menta e carcadè. 

Nell’oasi ci sono varietà di dat-
teri per il consumo fresco e varie-
tà da essiccare, adatte al commer-
cio. Le tre cultivar locali più im-
portanti sono la siwi, la frehi e la
azzawi. Molto apprezzate, ma col-
tivate in misura minore e quindi a
rischio di scomparire, sono le va-

rietà ghazaal (dalla polpa semidu-
ra), taktakt (dalla polpa morbidis-
sima) e amnzou. 

L’epoca di maturazione è diver-
sa: l’amnzou fruttifica nel mese di
settembre, la siwi e l’azzawi a ini-
zio ottobre, la ghazaal a fine otto-
bre e la taktakt a dicembre-genna-
io. A seconda delle varietà, si man-
giano freschi in loco oppure si fan-
no essiccare in forno a circa 70°. La
palma inizia a produrre intorno al
decimo anno di vita e la produ-

zione massima si ottiene tra il de-
cimo e il venticinquesimo anno.
Ogni pianta offre mediamente 50
chilogrammi di datteri per anno
(70-100 chilogrammi come mas-
simo, 30-40 come minino le pian-
te più vecchie). La raccolta si ef-
fettua a mano arrampicandosi sui
tronchi con l’ausilio di cinture rea-
lizzate con fibra di palma. 

Tra le preparazioni tradizionali
l’elhuji (uova, olio di oliva e datte-
ri), il tarfant (pane, olio di oliva e

datteri) e il tagilla (farina, olio di
oliva, acqua e datteri). Durante il
Ramadan, si mangiano la sera, per
rompere il digiuno.  •••

Archeologia e sapori
Malazé, cuore flegreo

QUATTRO grandi eventi per ri-
lanciare i Campi Flegrei: Gior-
gio Albertazzi, Pietra Monte-
corvino, Peppe Lanzetta e una
serata evento dedicata alla ri-
produzione di un autentico
mercato romano. Malazé com-
pie dieci anni e festegggia con
un concept che ne rispecchi
al’anima: #tipicamenteflegreo.
Evento enoarcheogastronomi-
co che coinvolge i territori dei
comuni di Pozzuoli, Bacoli,
Monte di Procida, Quarto,
Procida e parte di Napoli, Ma-
lazé è promosso da Ravello
Creative Lab con il patrocinio
del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali. 

Quattro gli appuntamenti
rispettivamente dedicati al gu-
sto, aall’archeologia, alla na-
tura, e a mito e storia. Si par-
te sabato 5 settembre con
“Una giornata al Mercato” al
Tempio di Serapide a Pozzuo-
li. Riproduzione del mercato
Romano e spettacoli dalla Ro-
ma antica. Martedì 7 allo Sta-
dio Antonino Pio di Pozzuoli
Giorgio Albertazzi recita “Le
memorie di Adriano” di Mar-
guerite Yourcenar. Sabato 12 a
marina di Monte di Procida
Pietra Montecorvino presenta
il suo ultimo lavoro “Pietra a
Metà”. Infine martedì 15 “La
notte di Miseno” con Peppe
Lanzetta che ne racconta la
storia accompagnato dal col-
lettivo di musicisti “La Me-
scla”.

Tutti gli spettacoli sono gra-
tuiti (ma con prenotazione ob-
bligatoria) tranne “Memorie
di Adriano” con Albertazzi per
cui è possibile acquistare il bi-
glietto di 18 euro. •••

Villa Cimbrone, vista (e gusto) sull’infinito 

Il pasto del Ramadan, ecco i frutti dell’oasi di Siwa

A  C U R A  D I  M I C H E L E  A R M A N O
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Che il Dio Pan ci suoni, con il suo magico flauto, una dolcissima serenata!
Alda Merini

[SLOW FOOD / EGITTO]

È stata richiamo di personaggi illustri della politica, delle scienze, dell’aristocrazia e del jet-set dal XII secolo ad oggi.
A distanza di centinaia di anni l’elemento attrattore di Villa Cimbrone rimane tuttavia sempre esoterico. Turisti da tutto
il mondo raggiungono Ravello per far visita a questa bellezza storica, architettonica, botanica e panoramica. La vista
da qui mette pace con se stessi e, dopo aver appagato quattro dei cinque sensi, il quinto, il gusto, è di competenza del
Flauto di Pan, il ristorante stellato interno alla struttura guidato da Guido Vuilleumier 
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L’ORMAI PROSSIMA desertifica-
zione industriale, con la conse-
guente sparizione “di risorse
umane, imprenditoriali e finan-
ziarie, potrebbe impedire all'area
meridionale di agganciare la pos-
sibile ripresa e trasformare la cri-
si ciclica in un sottosviluppo per-
manente". A sostenerlo, nero su
bianco, è la Svimez nel rappor-
to sull'economia del Mezzo-
giorno 2015. “Dal 2000 al 2013
- è scritto nel documento - il
Sud è cresciuto del 13 per cen-
to, la metà della Grecia che ha
segnato +24 per cento: oltre 40
punti percentuali in meno della
media delle regioni Convergen-
za dell'Europa a 28 (+53,6 per
cento)”. 

Dal 2008 al 2014 il settore
manifatturiero al Sud ha perso il
34,8 per cento del proprio pro-
dotto , contro un calo naziona-
le del 16,7 per cento e ha più che
dimezzato gli investimenti (-
59,3 per cento), tanto che nel
2014 la quota del valore ag-
giunto manifatturiero sul Pil è
stata pari al Sud solo all'8 per
cento, ben lontano dal 17,9 per
cento del Centro-Nord. Dato
che fa il paio con la caduta del-
le esportazioni che in nel Cen-
tro-Nord salgono del 3% e al
Sud crollano del 4,8%. Il Sud
sconta inoltre un forte calo sia
dei consumi interni che degli in-
vestimenti industriali. I consumi
delle famiglie meridionali sono
infatti ancora in discesa, arri-
vando a ridursi nel 2014 dello
0,4%, a fronte di un aumento
del +0,6% nelle regioni del Cen-
tro-Nord. Se si guarda dall'ini-
zio della crisi al Sud i consumi
sono scesi del 13,2%, oltre il
doppio che nel resto del paese.
Anche peggiore la situazione de-
gli investimenti che nel 2014
scendono di un ulteriore 4%,
portando il dato dal 2008 a un
calo del 38%, con picchi del
59% per l'industria, del 47%
per le costruzioni e del 38% nel-
l'agricoltura. Non è immune dal
crollo nemmeno la spesa pub-
blica. A livello nazionale dal
2001 al 2013 la spesa pubblica
in conto capitale è infatti dimi-
nuita di oltre 17,3 miliardi di
euro da 63,7 miliardi a 46,3 ma
al Sud il calo è stato di 9,9 da
25,7 a 15,8. Scendono soprat-
tutto al Sud i trasferimenti in
conto capitale a favore delle im-
prese pubbliche e private: tra il
2001 e il 2013 si è registrato un
calo del 52%, pari a oltre 6,2
miliardi di euro.“Dati che ci col-
piscono, ma non ci sorprendo-
no”, è la reazione del presidente
dell’Unione Industriali di  Na-
poli Ambrogio Prezioso. E tut-
tavia, aggiunge il numero uno di
Palazzo Partanna, “il rigore del-
l’analisi condotta dalla Svimez e
la  gravità della situazione che
emerge impongono l’immedia-
ta  assunzione da parte delle Au-
torità di governo di interventi
decisi  e di azioni da concentra-
re in maniera mirata sul territo-
rio  meridionale per provare a in-
vertire la rotta e recuperare il di-
vario”. A detta di Prezioso “”non
c’è più tempo da perdere. Non

possiamo aspettare dieci anni
per recuperare i livelli di ric-
chezza (51 miliardi di euro) per-
si dal  2007 in questi anni di
profonda crisi. Il divario fra Sud
e Nord è  diventato troppo am-
pio”. Insomma: “C’è bisogno di
scelte immediate e  coraggiose,
di una politica di intervento ca-

pace di determinare  effetti con-
creti nel più breve tempo possi-
bile, per evitare il  rischio di gra-
vi lacerazioni sociali.   Da tem-
po invochiamo l’assunzione di
una nuova, vera politica  indu-
striale per il Paese e in partico-
lare per il Mezzogiorno, inserita
all’interno di una vision strate-

gica per lo sviluppo che pur-
troppo  continua a mancare. E’
necessario riaprire con Bruxelles
la  questione della possibilità di
una fiscalità differenziata che
metta  il Sud in condizione di
competere con il resto dell’Eu-
ropa. Va  superato il vincolo di
una politica fiscale unica per na-

zione.   I primi timidi segnali di
ripresa registrati dopo sette an-
ni (+0,8 per cento  dell’occupa-
zione nei primi tre mesi del 2015
rispetto allo stesso  periodo del-
lo scorso anno), secondo i dati
diffusi ieri da  Confindustria-
Srm, devono incoraggiare l’as-
sunzione di scelte per  investi-
menti qualificati come addizio-
nali superando i vincoli del  pat-
to di stabilità europeo grazie a un
utilizzo ampio della  flessibilità.
La prima scossa deve arrivare
dall’utilizzo  finalmente pieno
ed efficace dei fondi di coesione
europei e nazionali  a disposi-
zione del Sud: il Governo indi-
chi con chiarezza priorità e  di-
sponibilità delle risorse. Le spe-
ranze di ripresa stanno tutte  nel-
la capacità di far partire rapida-
mente una politica che abbia
davvero al centro le imprese”.

Tornando al rapporto del
Censis ecco l’immagine di “un
Paese diviso e diseguale, dove il
Sud è la deriva e scivola sempre
più nell'arretramento: nel 2014
per il settimo anno consecutivo
il Pil del Mezzogiorno è ancora
negativo (-1,3 per cento) e il Pil
pro capite tra Centro-Nord e
Sud nel 2014 ha toccato il pun-
to più basso degli ultimi 15 an-
ni, con il 53,7 per cento”. In ter-
mini di Pil pro capite, il Mezzo-
giorno nel 2014 è sceso al 53,7
per cento del valore nazionale,
un risultato mai registrato dal
2000 in poi. Lo scorso anno in-
fatti quasi il 62 per cento dei
meridionali ha guadagnato me-
no di 12 mila euro annui, con-
tro il 28,5 per cento del Centro-
Nord. Nel dettaglio a livello na-
zionale, il Pil è stato di 26.585
euro, risultante dalla media tra i
31.586 euro del Centro-Nord e
i 16.976 del Mezzogiorno. A li-
vello di regioni il divario tra la
più ricca, Trentino Alto-Adige
con oltre 37 mila euro, e la più
povera, la Calabria con poco me-
no di 16 mila euro, è stato di
quasi 22 mila euro, in crescita di
4 mila euro in un solo anno.
Tutto questo si riflette nel ri-
schio povertà che coinvolge una
persona su tre al Sud e solo una
su dieci al Nord. La regione ita-
liana con il più alto rischio di po-
vertà è la Sicilia (41,8 per cen-
to), seguita dalla Campania
(37,7 per cento) ma in generale
al Sud è aumentata rispetto al
2011 del 2,2 per cento contro il
+1,1 per cento del Centro-Nord.

"Il numero degli occupati nel
Mezzogiorno, ancora in calo nel
2014, arriva a 5,8 milioni, il li-
vello più basso almeno dal 1977,
anno di inizio delle serie storiche
Istat". Lo Svimez sottolinea che
il prezzo più alto è pagato da
donne e giovani.

Infine dal rapporto Simez
emerge il rischio povertà coinvol-
ge una persona su tre al Sud e so-
lo una su dieci al Nord. La regio-
ne italiana con il più alto rischio
di povertà è la Sicilia (41,8 per
cento), seguita dalla Campania
(37,7 per cento) ma in generale al
Sud è aumentata rispetto al 2011
del 2,2 per cento contro il +1,1
per cento del Centro-Nord. •••

Prezioso, presidente degli Industriali: Da Roma ci aspettiamo scelte immediate e coraggiose
Svimez: Il Sud alla deriva. Sos da Napoli   

SCENARI ECONOMICI

Dicono i dati della Svimez che il Mezzogiorno
stia messo peggio della Grecia la quale sta meglio
quanto si creda perché la gran parte del suo giro
d’affari è in nero e sfugge pertanto alle statisti-
che. E da noi come stanno le cose?

Allo stesso modo. Lo spessore dell’economia
sommersa e di quella criminale supera ormai il
livello espresso dai numeri ufficiali funzionando
da ammortizzatore, cuscinetto, quello che volete
voi, purché ci siamo capiti.

Se il reddito annuo campano dichiarato - per
stare nella nostra regione - è valutabile tra gli 80
e i 90 miliardi di euro, occorre almeno raddop-
piare la posta per avvicinarsi al dato effettivo;
quello che impedisce la rivolta popolare.

Si dirà che l’Italia è tutta grigia, sia pure con
sfumature diverse da luogo a luogo. E infatti per
far crescere il denominatore e migliorare il rap-
porto con debito e deficit l’Europa ha consentito
di rivalutare perfino aspetti criminali.

Ma il fenomeno è qui (anche in Calabria e Si-
cilia) che si manifesta con maggiore evidenza ed
è qui che dobbiamo cercare di agire per tentare
di risolvere i problemi di casa nostra. Natural-
mente una cornice nazionale non guasterebbe.

La verità è che il combinato disposto di trop-
pe norme e confuse, della loro interpretazione e
applicazione, di comportamenti individuali e
collettivi ancora dichiaratamente ostili al mon-
do dell’impresa, ottengono l’effetto inverso a quel-

lo dichiarato.
Piuttosto che andare verso l’emersione delle

attività e dei redditi connessi, s’imbocca con sem-
pre maggiore convinzione la strada opposta che
porta, per usare un termine di Giuseppe De Ri-
ta, al nascondimento compiaciuto.

E così l’economia cattiva scaccia quella buo-
na che rischia di diventare residuale con buona
pace di una dotazione a questo punto spropor-
zionata di fondi europei che infatti non si riescono
a spendere e rendicontare come la cronaca inse-
gna.

Intraprendere, tranne che non si faccia parte
di grandi gruppi con forte capacità finanziaria,
è ogni giorno di più un’avventura. E sempre me-
no soggetti locali, già mal predisposti genetica-
mente, decidono di darsi da fare.

Piuttosto, meglio emigrare: abbandonare una
patria cinica e bara per raggiungere lidi miglio-
ri dove magari il merito sia valutato con favore,
il successo non sia minato dall’invidia, coraggio
e responsabilità siano rispettati invece che in-
fangati.

L’esodo di capitali, imprese e persone che por-
ta a immaginare nel nostro Sud un futuro de-
sertificato è conseguenza di un fatto che nessuno
può più confutare: questa terra è inospitale e re-
spingente. Il risultato che abbiamo sotto gli oc-
chi ne è la logica conseguenza.

a.r.

Ecco il deserto che meritiamo

Variazioni del Pil, Mezzogiorno: 7 anni di recessione ininterrotta
RIPARTIZIONI 2001-07 2011 2012 2013 2014 2008-11 2001-14

MEZZOGIORNO 4,2 0,0 -2,9 -2,7 -1,3 -13,0 -9,4
• Nord-Ovest 8,5 0,5 -2,6 -1,5 -05 -6,5 1,5
• Nord-Est 9,1 1,6 -2,5 -0,1 0,4 -6,0 2,6
• Centro 11,8 0,2 -3,2 -2,6 -0,3 -10,4 0,2
ITALIA 8,3 0, -2,8 -1,7 -0,4 -8,7 -1,1

E nel 2014 il minor numero di occupati di sempre

Stanziati 3,5 milioni per i progetti innovativi di ricerca applicata nei campi, tra gli altri, tecnologico, energetico, manifatturiero,
nanotecnologico, Ict, agroalimentare, biomedico, farmaceutico

Nel 2014, l’occupazione al Sud ha raggiunto la quota di circa  5,8  milioni  di  occupati,  il  punto  più  basso  dal  1977,  che  è
l’anno  da  cui  partono  le serie storiche ricostruite dall’Istat   

Occupati Centro Nord (scala sinistra) Occupati Mezzogiorno  (scala destra)



PIÙ CHE STRABISMO, è cecità totale. Con
uno scostamento positivo del 5,3 per
cento, fra l’obiettivo fissato (79,5 per
cento) e quello conseguito 84,8 per
cento),   la Campania guida, seguita da:
Emilia Romagna, Puglia, Toscana e Friuli
Venezia Giulia, la classifica delle sole
cinque regioni italiane che al 31 maggio
del 2015 sono riuscite a superare il target
nazionale di spesa certificata relativo ai
programmi operativi regionali Fse e Fesr
2007/2013 dei fondi europei. Lo ha
certificato il sito opencoesione.gov.it, il
21 luglio scorso,  pubblicando
ufficialmente i dati elaborati dall’Agenzia
per la Coesione.  In termini assoluti, la
Campania al 31/5/2015 ha certificato
alla Commissione europea una spesa
complessiva , fra Por Fse e Fesr
2007/2013, di 3mld 358mln ovvero
l’84,1%  della dotazione a propria
disposizione, superando di ben 7,5 punti

percentuali il target nazionale fissato per
quella data al 76,6 dal dipartimento
ministeriale per lo  Sviluppo e la
Coesione; di ben 10,5 punti percentuali
la media di spesa nazionale ferma, alla
stessa data, ad appena il 73,6%,  del
2,7% quella del Centronord (81,4%) ed,
addirittura, del 13,9 quella delle regioni
meridionali (70,2%).
Una perfomance notevole  che prosegue
ininterrotta dal 2010, anno
d’insediamento  della giunta Caldoro,
quando, a tre anni dall’avvio della
programmazione 07/13, la Campania era
riuscita a certificare la “stratosferica” spesa
di 248mln ovvero meno del 4% della
propria dotazione per l’intero settennio e
che avrebbe meritato ben altro rispetto
da parte della stampa campana e dei
“nuovi padroni” di Santa Lucia che,
invece, hanno preferito lasciar passare
questo risultato sotto il silenzio più
totale. I giornali  ed il neo eletto
governatore, Enzo De Luca, lo  hanno
taciuto, continuando, però, ad
annunciare che perderemo 1,8 mld di
euro ed i campani  ne sono rimasti
totalmente all’oscuro.  Fatto è che farlo

sapere avrebbe significato, da un lato,
riconoscere al  presidente non rieletto,
Stefano Caldoro, un merito: quello di
essere riuscito, non solo a recuperare,
anche su questo fronte, i ritardi del suo
predecessore, ma anche  di consegnare al
proprio successore una regione “non più
ultima” ormai da tempo  e, dall’altro,
assumersi, insieme al Pd ed al
centrosinistra la responsabilità  di aver
continuato dal 2010 al 2015, con
stucchevole ripetitività e notevole
accelerazione durante la campagna
elettorale,   un “al lupo al lupo”,   non
tanto  sul rischio disimpegno, quanto
sull’asserita certezza di perdere una grossa
fetta  dei fondi europei della
programmazione 2007/2013, nonostante
i numeri ed i riconoscimenti provenienti
da Bruxelles dicessero esattamente il
contrario. Tutto questo, mentre si
continua a scaricare addosso
all’amministrazione precedente  i ritardi
accumulati anche sulla programmazione
“14/20” a causa di una volutamente
complicata vicenda elettorale che, oltre a
dimostrare  come, ormai, nel Belpaese “il
diritto della forza” prevalga sulla “forza

del diritto”, ha ritardato, e non di poco,
l’apertura di una trattativa fra Ue e
Regione, per la mancanza di un
interlocutore regionale accreditato.
Un modo di fare politica il cui unico
obiettivo, non è quello di  dimostrarsi
migliore dell’avversario, bensì quello di
screditarlo agli occhi dell’opinione
pubblica, senza rendersi conto che, così
operando,  il Mezzogiorno - sempre più
debole e diviso, incapace di un progetto
complessivo ed unitario - continua a
prestare il fianco agli attacchi di chi ha
tutto l’interesse a sostenerne l’incapacità
di spesa per utilizzarlo come un
bancomat,  da cui prelevare fondi da
utilizzare altrove e continuare a
penalizzarlo con scelte che finiscono,
invariabilmente, per favorire  l’area forte
del Paese. Possibile che non ci si riesca a
rendere conto che l’Italia del tacco, sarà
tanto più forte, quanto più saprà
presentarsi unita e consapevole dei propri
meriti (che non hanno appartenenza
politica) e soprattutto decisa a pretendere
il giusto e dovuto rispetto da parte degli
altri? “E così è, se vi pare”. E anche se
non vi pare, purtroppo. •••

Di MIMMO DELLA CORTE 

La politica si divide e il Sud ci va di mezzo
OPINIONI

INTERVENENDO alla Conferenza
internazionale dei Ministri della
cultura inaugurata ieri all’Expo di
Milano (i cui lavori proseguono
anche oggi), il Presidente del Con-
siglio, Matteo Renzi ha chiuso il
suo intervento con una celebre
frase de “l’Idiota” di Fiodor Do-
stoevskij: “La bellezza salverà il
mondo”. La bellezza, infatti, af-
fiora sempre nei romanzi del ce-
lebre scrittore russo, anche quan-
do fa sprofondare il lettore nelle
zone più oscure e perfino perver-
se dell’animo umano. 

L’occasione della dotta citazio-
ne e del contesto in cui è stata uti-
lizzata ci spinge a qualche consi-
derazione sulle potenzialità della
bellezza (nello specifico quella che
traspare dai nostri affascinanti e
unici beni culturali) e la dura re-
altà della bruttezza della vita quo-
tidiana che, spesso, assai spesso, ci
fa precipitare – ahimè – in uno
sconforto che supera di gran lun-
ga le pur pessimistiche atmosfere
descritte dal romanziere russo.

Dunque, la “grande bellezza”
del nostro “bel Paese”, e– restrin-
gendo il discorso alla realtà a noi
più vicina – la grande bellezza del
Mezzogiorno, della Campania e
di Napoli in particolare, potreb-
be rappresentare l’occasione – for-
se l’unica vera occasione – di ri-
scatto e di salvezza dalla catastro-
fe in cui una parte d’Italia sembra
inesorabilmente precipitata. 

La fotografia a tinte fosche
del dramma ce l’ha fornita l’ul-
timo rapporto Svimez nei gior-
ni scorsi. 

Non ci può essere futuro per
l’Italia se una parte rilevante del
Paese, priva di investimenti, ser-
vizi e infrastrutture, rischia il sot-
tosviluppo. Senza possibilità di la-
voro per i giovani, c’è il rischio
concreto che potere illegale e ma-
fie possano facilmente fare presa
sul disagio di chi si sente privato
di speranza e di futuro. 

Dunque, è bene tener presen-
te che, soprattutto nel Mezzo-
giorno c’è la concreta possibilità
che accanto alla disattesa, sbarra-
ta e tradita via pulchritudinis (la
via della bellezza), molti – soprat-
tutto giovanissimi – si incammi-
nino sulla via damnationis. 

Quo vadis, puer? Gomorra:
una destinazione sempre in ag-
guato. 

I Greci usavano l’endiadi kalos
kai agathos, i Romani pulchrum
et bonum. La lingua napoletana

ne ha tramandato il ricordo nel-
l’espressione “bell’ e buon” che è
ai più noto come sinonimo del-
l’avverbio “antrasatta”, cioè “im-
provvisamente”. 

Ecco: com’è potuto accadere

che la grande bellezza del Mezzo-
giorno, della Campania e di Na-
poli, anziché produrre un’osmosi
tra bellezza e bontà (nel senso di
ricchezza, sviluppo, cultura, turi-
smo… e tante altre potrebbero
essere le declinazioni di aga-
thos/bonum) si sia, bell’ e buon,
trasfigurata nel disastro (molto
spesso morale prima ancora che
economico) che è sotto i nostri
occhi.

Una cosa è certa: non è acca-
duto all’intrasatta. 

E anche un’altra cosa mi pare
certa: la colpa non è oggettiva-
mente della grande bellezza, ma
soggettivamente del capitale uma-
no che ha avuto (o si è presa) la re-
sponsabilità di gestire una grande
eredità di cui troppo spesso non
ci riveliamo all’altezza.

Ho così completato le citazio-
ni cinematografiche: Gomorra,

La grande bellezza e Il Capitale
umano. Tre successi di tre grandi
registi: Garrone, Sorrentino e Vir-
zì. A dimostrazione che, inve-
stendo in cultura, Napoli, la Cam-
pania e l’Italia, possono mietere
successi e ricadute economiche.

E, purtroppo, c’è ancora chi
pensa che le risorse da destinare al-
la cultura rappresentino un costo
e non un investimento. E c’è pu-
re chi pensa che finanziare la cul-
tura (nell’accezione di evento, pic-
colo o grande) sia il miglior mo-
do di farsi clientele politiche.

Stiamo attenti a non rivelarci
all’altezza delle aspettative di chi ci
ha preceduto. Il diritto (Codice
Civile, articolo 463) prevede il di-
vieto di successione per indegni-
tà. 

Davanti alla grande bellezza del
centro storico di Napoli, degli sca-
vi di Pompei, della Reggia di Ca-
serta, dell’Arco di Traiano a Be-
nevento…, considerando che il
primo è pressoché impraticabile
dal turista poco avvezzo all’av-
ventura, che i secondi sono alla
mercé delle decisioni dei sindaca-
ti, che il complesso vanvitelliano
è frequentato più dagli ambulan-
ti che dai turisti e che giace (in
compagnia dell’arco di Traiano)
impacchettato da mesi per re-
stauri… 

La domanda sorge spontanea:
vuoi vedere che il capitale umano
preposto alla gestione della gran-
de bellezza ci conduce – traden-
do l’osmosi tra bello e buono – di-
rettamente a Gomorra?

Non ce lo possiamo permette-
re. Urge un sussulto di dignità.

* deputato 
v. capogruppo Scelta Civica 

Più di ventimila manufatti dell'antica Roma e della magna Grecia. Tra statue, vasi, anfore, sarcofagi, capitelli. Nascosti nei
sotterranei del Museo archeologico. E nessuno può vederli

La grande bellezza
del Mezzogiorno,
della Campania 
e di Napoli 
in particolare,  è
l’unica occasione 
di riscatto 
e di salvezza 
dalla catastrofe 
in cui 
una parte d’Italia  
è precipitata 
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A P P R O F O N D I M E N T I

Finora siamo stati incapaci di gestire una grande eredità. Ma non ce lo possiamo più permettere
Se il bello del Meridione diventa anche buono

BENI CULTURALI

Di ANTIMO CESARO* 

su ildenaro.it

http://ildenaro.it/approfondimenti/95-approfondimenti/32111/se-il-bello-del-meridione-diventa-anche-buono
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L’ARTICOLODI SEBASTIANOMAFFETTONE, con-
sigliere culturale del Presidente della Regione
Campania, che il Corriere del Mezzogiorno ha
pubblicato tra articoli che stigmatizzano la man-
cata nomina di un assessore regionale alla Cultu-

ra, mi ha portato a varie riflessioni. Ciò dopo che l’intero dibattito mi ha confermato
la convinzione che, poiché il termine cultura comprende anche quel che detta spon-
taneamente lo spirito e che nessuno può programmare ed amministrare, sarebbe ne-
cessario che ministeri ed assessorati fossero dedicati ai beni culturali e non alla cultura.
È quel che feci quando, nel 1980, fui eletto assessore del Comune di Anacapri e pre-
tesi che mi fosse data la delega ai beni culturali e non alla cultura, ritenendo che sia
compito della politica amministrare e gestire, nel migliore dei modi, i beni che la cul-
tura ha prodotto (forse è meglio dire creato).

Sebastiano Maffettone scrive che l’attuale situazione della cultura in Campania (de-
terminata dai vari assessori che si sono succeduti) rassomiglia più ad “un network a ne-
bulosa che ad una piramide hobbesiana culminante nel Leviatano assessore”. Questo
mi ha portato a pensare che, in ogni particolare momento, la cultura può essere para-
gonata ad una piramide, nella quale ogni mattone abbia un preciso posto, secondo le
sue specifiche qualità. La crisi della cultura, nel tempo attuale, è determinata dalla pre-
tesa di mattoni che hanno la qualità per essere alla base o poco più su di volersi invece
considerare vertice, pretendendo che non ci sia nulla al di sopra di essi. In tal modo,
per riecheggiare Guy Debord, si organizzano spettacoli che non realizzano filosofie ma
filosofizzano la realtà, la quale, non illuminata dal divino, resta nel terreno, rendendo
la vita “oscura ed irrespirabile”.

Jacob Burckhardt sosteneva che, mentre la religione e la politica sono istituzioni sta-
bili, la cultura è invece un’istituzione dinamica. La definisce “la somma complessiva di
quelle manifestazioni dello spirito che avvengono spontaneamente e non rivendicano
a sé nessuna validità universale e coercitiva”.

Tralasciamo di domandarci se attualmente si possono ancor considerare statiche la
politica e la religione. Senza dubbio dobbiamo considerare dinamica la cultura, non
solo quella del presente ma, talvolta, anche quella del passato.

In considerazione di questo sarebbe illogico pensare ad una piramide culturale che
restasse statica. Appar tale solo in un determinato momento. Poi, lentamente o velo-
cemente, muta e si rinnova. Mattoni che erano nel basso o nei gradi inferiori salgono
più in alto, qualcuno può anche raggiungere la vetta. Altri sono accantonati e sostitui-
ti da nuovi mattoni. Che tutto ciò sia verissimo lo confermano le varie piramidi cul-
turali che in Italia si sono succedute nel Novecento.  Nella piramide della poesia ad
esempio, il Novecento iniziò avendo al vertice Carducci, Pascoli, D’Annunzio. Poi, men-
tre essi decadevano, furono considerati al vertice Ungaretti, Montale e Quasimodo. De-
caduti anch’essi, or sembra che la piramide sia tronca, anche se non mancano coloro
che pretendono di rappresentarne la cima. 

Nella conclusione del suo intervento, Sebastiano Maffettone ritiene di “avere fat-
to scendere il livello del dibattito”, avendo detto con grande franchezza quel che pen-
sava, tra cui che “la presunzione di onniscienza è pericolosa e la cultura d’oggi è poli-
morfa e specialistica”.   Per quanto mi riguarda gli sono grato per avermi ispirato que-
ste note, scritte di getto. •••

L’EVENTUALE APPROVAZIONE di una leg-
ge che regola le unioni civili ha suscitato
reazioni diverse dentro e fuori il mondo
cattolico. Sì, perché oggi basta che si par-
li di questioni attinenti il rapporto di cop-
pia, è monta subito la polemica contro il
mondo cattolico accusato di interferire
nella vita politica del paese. In realtà è
stata la stessa gerarchia cardinalizia che
ha, con immediatezza, precisato di non
aver assolutamente nulla contro la rego-
lamentazione dei rapporti inerenti coppie
dello stesso sesso, purché non si tratti di
riconoscimento di tali unioni come ma-
trimoni. L’ovvietà della posizione è certa-
mente scontata, per cui diventa fuori po-
sto ogni tipo di polemica, non potendo-
si chiedere al mondo cattolico un rico-
noscimento di matrimoni delle coppie
gay.
Piuttosto, va detto che una eventuale re-
golamentazione, specie fiscale, dei rap-
porti delle coppie dello stesso sesso fuori
dal riconoscimento matrimoniale, è un
possibile e logico passo avanti nella rego-
lamentazione dei rapporti civili. 
Va, ovviamente, precisato che oggi a nes-
suno è vietato di lasciare i propri beni ad
una persona dello stesso sesso, ma certa-
mente non sono trasferibili diritti come
le pensioni di anzianità o per motivi di sa-
lute, che non avvengono sulla base di re-
golari rapporti di parentela o di matri-
monio.
Quello che non dovrebbe sfuggire ad una
certa cultura di sinistra è che la difesa di
certi valori come la vita, la famiglia, le
unioni civili senza pretese matrimoniali,
sono valori che non vanno “attribuiti”
per principio ad una cultura di destra,
ma che essendo appunto valori, sono di
ordine generale e non è interesse di nes-
suno etichettarli. Insomma, il Pd italiano

non può avere interesse ad essere consi-
derata come espressione della sinistra ra-
dicale (per intenderci alla Emma Bonino
per esempio), per cui su certi temi si schie-
ra pregiudizialmente contro. Non ne ha
interesse perché c’è il rischio che un’ab-
bondante parte del suo elettorato catto-
lico in sede di elezioni diserti le urne o vo-
ti per il centro destra addirittura.
Per questo aspetto riteniamo che anche su
questa questione del riconoscimento del-
le unioni civili tra persone dello stesso
sesso alla fine prevarrà l’interesse a tutela-
re i propri suffragi elettorali e, quindi, si
finirà per regolamentare sì le dette unio-
ni, ma senza riconoscere alcun valore ma-
trimoniale ad esse.
Comunque, l’ultima battuta sul tema vie-
ne ora dall’Ue, che chiede attraverso la
Commissione, all’Italia, di riconoscere le
coppie omosessuali. In verità, in materia
di poteri legislativi nazionali ogni paese
d’Europa ha la sua piena autonomia, per
cui l’Ue non ha alcun diritto di imporre
ad uno Stato membro una legislazione in
materia che riguarda i suoi poteri costi-
tuzionali o di legislazione. Diventerebbe,
pertanto, un arbitrio imporre da parte
dell’Ue agli Stati di riconoscere le unioni
matrimoniali tra persone dello stesso ses-
so, ma, trattandosi di sola richiesta, l’Ita-
lia ha il pieno diritto di non corrispondere
alla stessa.
Sarebbe, infatti,  contro i principi costi-
tuenti della stessa Unione Europea, il po-
ter imporre ai singoli Stati leggi che que-
sti non ritengono di approvare; va, infat-
ti, ricordato che l’Ue non ha alcun dirit-
to di intervenire sulla legislazione dei sin-
goli Stati, ma è solo una “unione” che
riunisce gli Stati europei aderenti in una
organizzazione sovranazionale, ma la stes-
sa non è in alcun modo configurabile co-
me una Federazione o Confederazione e
pertanto, non ha nessuna possibilità di in-
tervenire per imporre ai singoli Stati un
tipo di legge o di legiferare in una data ma-
teria.  •••

La cultura oggi? Una piramide
in cui manca il vertice
Appunti sul caso Maffettone
Di RAFFAELE VACCA 

Matrimonio per i gay,
non è la Ue a decidere
DiMARIO FORTE

[VISTA SUL PALAZZO] [OLD STYLE]

OPINIONI

SONO STATOAROMA viaggiando
sul famoso Frecciarossa 1000 ed
ho scoperto che non viene utiliz-
zato ancora a pieno regime, cioè
non viene lanciato al massimo
della sua velocità. Se ricordo be-
ne, al momento della presenta-
zione di questo autentico “feno-
meno”, fu detto che da Napoli
saremmo arrivati a Milano in so-
le 3 ore e mezza. Ho domandato
al personale di bordo, e poi a qual-
che amico esperto, le ragioni di
questo ritardo. Mi è stato detto
che mancherebbero le autorizza-
zioni a correre alla velocità sua
propria, ma, soprattutto, la rete
non sarebbe tutta omogenea per
assicurare l’esercizio a pieno regi-
me. Mi domando: ma Renzi lo
sa?! Come è possibile che si co-
struisca prima il materiale rotabi-

le, i treni, e poi non si trova il
modo di utilizzarlo a pieno regi-
me!? Pare che dobbiamo aspetta-
re il 2016! Ritengo che se Renzi
lo sapesse certamente ci avrebbe
inondato di tweet, magari riven-
dicando questo “primato”, tutto
italiano, di realizzare prima le
macchine e poi…. le autostrade!
Oppure ci potrebbe dire che è
meglio non correre troppo per ri-
flettere di più! A meno che nel
piano di rilancio Alitalia-Arabi
non ci sia qualche impegno a non
rendere troppo competitivo, e
conveniente, il treno rispetto al-
l’aereo sulle tratte nazionali. In-
tanto, ho constatato che su que-
sti treni non ci sarà il servizio ri-
storante: saranno così veloci che
non avremmo il tempo di seder-
ci a tavola. Peccato: quello del
pranzo in treno era un momen-
to distensivo e di bella socializza-
zione. Non si può avere tutto: in-
tanto, su questi treni, finché non
correranno come “sanno”, non
avremo né la velocità, né… il

pranzo al tavolo! 

LA PRESENZA DI ANTONIO Bas-
solino su di un treno dal Cilen-
to ha fatto venire fuori in tutta
evidenza lo stato miserevole e le
condizioni, da carro bestiame, in
cui sono costretti i viaggiatori,
che usano, anche per le vacanze,
quei treni per raggiungere le me-
te bellissime del Cilento. Basso-
lino con la sua autorevolezza  an-
tica ha “tweettato” dappertutto
ed ha reso più credibile la de-
nuncia di quelle condizioni. Pe-
rò, dopo la denuncia ci vorrebbe
la proposta. Appare inutile e vel-
leitario parlare di rinnovamento
della rete e dei treni: si sa che i la-
vori ferroviari, soprattutto in un
area devastata da abusivismo edi-
lizio, che ha martoriato le coste,
durerebbero anni, mentre le so-
luzioni dovrebbero essere imme-
diate per assicurare una degna ed
efficiente mobilità a migliaia di
residenti e turisti. La soluzione,
antica per la verità, ma ormai di-

menticata, la “inventai” fin dal
1986 per il Cilento, appunto, è
tuttora quella delle “Vie del Ma-
re” e del “Metrò del Mare”. Co-
minciai con il prevedere gli ali-
scafi per Sorrento, che per fortu-
na hanno retto alla “iconoclastia”
dei miei successori all’Assessora-
to Regionale ai Trasporti, per
continuare con Positano e giù fi-
no ad Agropoli. Un “concerto” di
iniziative, una strategia che con-
sentiva una diversa e più qualifi-
cata fruizione del territorio cam-
pano, anche incrementando op-
portune intermodalità. Uno slo-
gan fu: al Vesuvio… via mare.
Ci fu un forte, anche se parziale,
ritorno del “Metrò del Mare”
(Ischia e Procida ne furono esclu-
se!), proprio con la Giunta Bas-
solino e con l’Assessore Ennio
Cascetta, ma poi tornò il buio!
Solo una questione economica
impedisce il ritorno di quella stra-
tegia? Ed i privati si muovono
solo a fronte di contributi regio-
nali? Il “Metrò del Mare” dal-

l’area Flegrea fino al Cilento, il
“Metrò del Mare” dell’Isola
d’Ischia e di Procida: un banco di
prova per il Presidente Vincenzo
De Luca, per dare la misura di
quanto si creda al Mare come Ri-
sorsa! Anche per raggiungere in
maniera più fascinosa Positano,
Amalfi, il Cilento, individuando
in Salerno una sicura testa di
ponte. Magari reintroducendo
un'altra mia “invenzione”: “La
Carta del Turista”, per consenti-
re l’utilizzo plurimo di vari mez-
zi di trasporto con lo stesso stru-
mento tariffario.

ILCARDINALESEPE, come di con-
sueto ormai, ha benedetto il Na-
poli nel ritiro di Dimaro, indos-
sandone la nuova maglia. La sua
benedizione salvifica avrà i suoi ef-
fetti anche sulla testa del Presi-
dente De Laurentiis per evitargli
quelle cadute di stile (l’ultima: al-
l’Aeroporto di Capodichino liti-
gio con aggressione ai poliziotti
che si rifiutavano di portargli le
valigie!), che lo rendono davvero
insopportabile? Mi auguro dav-
vero di sì! Intanto, però, con l’al-
lenatore nuovo sta nascendo una
squadra giovane, competitiva ed
un pò più “italiana”.  In bocca al
lupo!  ••• 

Di FRANCO IACONO

[PUNTI DI VISTA]

Caro De Luca, ora rilancia il Metrò del Mare 




